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UFFICIALE

«PARLAMENTO .NAZIONALE
I i

- CameradeiDeputa:ti

XÀlä seËiÈ di ieri si proseguì la discussione generale del
bilancio di prima previsione dell'entrata del.1879 ; alla quale
presero parte i deputati Lugli, Seismit-Doda e il relatore
Corbetta.

edne inoltre data lettura &Ï die propöste di legge, state
aramesse dagli Uflizi: una del députato Martelli per Paggre-
gazione del mandamento di Saronno al circondario di Mi-

Jano; Paltra,del dgutato Maycilli per Paggregazione del

comune di De inaggÍo.re aliirëondario dí Campobasso. E
urono annuniiäláTVáágü uti inidíkb'ghaloni dirette al Mi-
nistro delPInterno : dal deputato Cavallotti sopra il con-

tegno delle autorità governative in fatti accaduti ultima-
mente a Milano, annovi Änghiari ; dal deputaÏo Lloy in-
torno a disordini avvjuuti a Ghioggia e a lÉilano ; dal depu-
tato Codronchi sulle recenti dimostrazioni repubblicane
avvenutejn alcune città del Regno e sugli jntendimenti del
Governo di fronte alPagitazione dei partiti sovversivi; dal
deputato Marcora sul contegnostenuto dal Governo in occa-
sione delle commemorazioni delle Cinque giornate e del

6,febbrgo.in Milano.
R1Padunanza di ni£rtedì riiattina (25 marzo) gli Uffizi

hanno autorizzata la lettura delle proposte di legge d'inizia-
tava-dei deputati ifartelli e l\iascilÏi.
Di tuifti gli Uffizi è stata quindi presa ad esame la propo-

sta di legge d'iniziativa delPonorevole Pericoli Pietro, rela-
tiva a disposizÍohi direttà a guarentire glÏ interessi degli
operai nelle costruzioni di fabbriche, nelle miniere e negli
opifizi; cinque hanno dato mandato di fiducia ai commissari
e quattro si sono dichiarati contrari. A commissari vennero
nominati gli onorevoli Pepe, Boselli, Serazzi, Melodia, Pa-

riniä, Polfi, Pericoli Pietro, Berti Domenico e Marcora.
Otto Uffig hanúò disbuàso il disegno di legge concernente

una spesa sti'aordinaria per le opere di sistemazione dei cavi
scaricatori delle acque del canale Cavour nel fiume Sesia e

nel torrente Agogna; uh solo UfËzio si è pronunilato jier il
rigetto di questo progetto; da tutti gli altri venne,accettato
con alcune raccomandazioni; sono stati elefti comniissari
gli onorevoli Villani, Fornaciari, Serazzi, Vayra, Baccarini,
Trompeo, Della Croce e Leardi.
Gli Uffizi 2, 3 e 7 hanno inoltre proceduto alla surroga-

zione dei conimissari nominati, con detteto del 16 dofrente,
senatori del Reglië, per le Giunte dei disegni.di legge se-

guenti:
Concorso dello Stato nella spesal per la costruzione del Pa-

lazzo ði Belle Arti in Roma:acommissario Ponorevole Can-
cellieri.
Convenzione col conte Fè d'Ostiani per lavori di costru-

zione di edifizi ad uso della Legazione italiana al Giappone:
commissario l'onorevole «Adamali.

Aggregazione del comune di Boscoreale al mandamento di
Boscotrecasé: commissario Ponorekole DUBlasió.
Disposizioni circa gli impiegati dei cessati Consigli degli

Ospizi: tommissario Ponorevole Arcieri.
Provvedimenti relativi al comune di Firenze: odamissario

l'onorevole Monzani.
Affrandamenti di canoni enfifeutici, litelli è ensi dovati

al Demanio: comtnissario l'onorevole Faûo.
Derivazione delle acque pubbliche e modificazione alla'

legge sulle opere pubbliche: commissario Ponorevole No-
cito.

Compimento della Facoltà filosofica letteraria nell'Univer-
sitA di Pavia: commissario Ponorevole Cairoli.

Spese straordinarie per opere marittime in alcuni dei
principali Iiorti del Regno: commissario l'onorevole Bian-
cheri.

Spese straordinarie pel secondo cambio decennate delle
cartelle al portatore dei consolidati 5 à 3 peican'to: com-
missario Ponorevole Fiñži.
Costitužione in nuovo niandamento del comune di Éesina:

commissario Ponorevole Incontri.
Martedi, 25, si à costituita la Giunta a cui venne affidato

,Pincarico-di rxiferire sulla proposta di legge per facoltà alla
Cassa del Depositi e Prestiti di prolungare in favore del mu-
nicipio di Ancona il termine pel pagamento dei presilii fatii
ad esso : a presidénte fu elètto l'onöreYolo Úairoli, en a se-

gretario Ponorevole Mariotti.
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LEfDG1 El DEC:EtETI

Il Numer'o 4781 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Bagno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VÒLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sino all'approvazione del Lilaiicio definitivo di

previsione per l'anno 1879, il Governo del Re è autorizzato a far

pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero della

Guerra, in conformita allo stato di prima previsione annesso alla

presente legge.
.Ordinianto che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma,.addi 23 marzo 1879.

UMBERTO
A. MAGLIANI.

STATo di prima previsione della spesa del Ministero
della Guerra per l'anno 1879.

16 Pane alle truþpe e sovvenzioni pei viveri 17,964309 >

17 Foraggi ai cavalli dell'esercitoi . . . . 10,607;20 >

18 Casermaggio per le truppe, fatribuzioni ai
comuni per alloggi militari ed arredi di
alloggi e di uffici militari . . . . . 3,920,200 >

19 Trasporti di truppe per cambio di stanzam
simill . . . . .

.

. . . . . . 1,300,000 >

20 Itimonta e spese dei depositi d'allevamento
di cavalli . .

·
· ·

• 2,090,000 >

21 Materiale e stabilimenti d'artiglieria . . 4;8401000 a

22 Fitti d'immobili ad uso militare (Spese ·

fisse · · . . . 493,000 >

23 Materiale e lavori del genio militare . . 4,600,000
24 Spese per l'Istituto topografico militare,

per le biblioteche militäri, por pubblica-
zioni militari periodiche ed altre . . . 180,100

25 Assegni agli ufficiali della milizia mobile e
di complemento di qualunque prove-
nienza · · · · · - . . . . . 1,103,000 >

26 Paghe agli ufficiali in aspettativa (Spese
fisse)............ 206,200>

27 Ordine militare di Savoia (Spese fisse) . . 209,900 >

28 Rimborsi por trasferte ed incarichispeciali - 60,000 >

29 Spese di giustizia criminale militare (Spesa
obbligatoria) . . . . 27,000 >

171,658,250 >

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI GIRO.

CAPITOLI Competenza 30 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

& Denominazione
dell'anno 1879 in servizio di Amministrazioni governa- ,

tive . . . . . . 4,044,182 88

TITOLO I. - Spesa ordinaria. TITOLO II. - Spesa stì•aordinaria.

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE,

ßpese generali.
1 Ministero - Personale (Spese fisse) . . . 1,249,900 >

2 Ministero - Ñateriale . . . . . . . 72,500 >

3 Dispacci telegrafici governativi (Spesa di
ordine) . . . . . . . . . . . 15,000 >

4 Casuali . . . . . . . . . . . . 200,000 »

1,537,400 >

' ßpese per l'esercito

5 Stati maggiori e Comitati . . . . . . 5,593,200 >

6 Corpi'di trùppa dell'esercito permanente . 74,032,700 >

? Carabinieri Reali . 16,872,300 >

8 Corpo veterani ed invaÏidi . . . . . 791,830 »

9 Corpo e servizio sanitario . . . . . . 1,850,200 >

10 Personali vari dell'Amministraz. esterna . 4,479,35.0 >

11 Scuole militari . . . 3,290,000 >

12 Quota spesa mantenimento ¿Ïegli allievi
degli Istituti miLtari corrispondente alla
retta a loro carico da versarsi all'erario 1,125,000 >

13 Compagnie di disciplina e stabilimenti pe-
nali militari . . . 1,003,€70 >

14 Vestiario e corredo alle truppe e spese del-

Popificio e dei magazzini eeistrali . . 12,955,100 >

15 Speso di mantenimento dei materiali vari
di mobilitazione, studi ed esperienze re-
lative e rinnovazione e mantenimento
delle bandiere dei forti , , , , , , 62,000 >

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE,

Spese generali.

31 Stipendio ed indennità di residenza agli
impiegati fuori ruolo, in seguito all'at-
tuazione dei nuovi ruoli orgranici pre-
scritti dall'articolo 1 della legge 7 luglio
1876, n. 8212 (Spese fisse) . . . . . 20,.000

Spese per l'esercito.

32 Carta topografica generale d'Italia (Spesa
ripartita) • • • · · · · · · · 354,000 >

33 Fabbricazione di armi portatili, cartucce,
buŒetterie e loro trasporto (Spesa ripar-
tita) · • • - · · · · · · · . 8,746,000 >

4,100,000 >

ßpese per le fortificazioni a difesa
dello Stato.

34 Costruzione di una diga attraverso il golfo
della Spezia ed opere di fortificazione a - = ,

difesa marittima e terrestre del golfo
stesso (Sptsa ripartita) · · · · · · 3,500,000 ·>

85 Fabbricazione di artiglier:e di gran potenza
a difesa delle coste (Spesa ripartita) . 2,300,000 y

5,800,000 *
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RIASSUNTO.
TITOLO I. - Spesa ordinaria.

CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE.

Spese generali. . . . 1,537,400 >

Spese per l'esercito . . . . . . . . 171,658,250 >

173,195,650 >

Categoria quarta. - Partite di giro . . 4,044,132 38

Totale della spess ordinaria . . 177,239,782 38

TITOLO II. - Spesa straordinaria.
cATEGORIA PRINA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali. . . . . . . . . . 20,000 >

Spese per l'esercito . . . . . . . . 4,100,000 >

Spese per le fortificazioni a difesa dello

Stato . . . . . . . . . . . . 5,800,000 >

Totale della spesa straordinaria . . 9,920,000 >

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) . 187,159,782 38

Visto - Il Ministro ßegretario di ßlato per le Finanze,
incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.

IlRum.4778 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'I'Ì'ALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. E convalidato il R. decreto dell'8 settembre 1878, nu-

mero 4501 (Serie 25), col quale furono estese agli olii minerali e
di resina rettificati le disposizioni riguardanti la circolazione ed i

depositi, nelle zone di vigilanza, del caffe, dello zucchero, del pepe
e pimento, della cannella, della cassia lignea e dei chiodi di ga-
rofano.
Art. 2. Si potranno mettere in vigore con decreto Reale i se-

guenti provvedimenti da applicarsí soltanto nei luoghi e per il

tempo necessario a difendere la Finanza dal contrabbando:
1. Ristringere a quattro lire il limite di dazio oltre il quale

i coloniali e gli olii minerali sono soggetti all'obbligo della bolletta
di circolazione;

2. Determinare il tempo e le altre condizioni richieste per la
validità delle bollette di circolazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 23 marzo 1879.

UMBERTO.
A. MAGLTANI.

E N. 4764 (Berie 2') della Raccolta sifficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

11E I)'ITALIA

Visto il regolamento per le biblioteche governativé del
Regno, approvato col Regio decreto 20 gennaio 1876;

Visto il Regio decreto 25 febbraio 1876, n. 2992, col quale
il personale della Biblioteca di S. Giacomo di Napoli e la
Biblioteca stessa sono incorporati nella Biblioteca Nazionale
di quella città;
Volendo provvedere in modo stabile al personale che fa -

ceva parte della Biblioteca di S. Giacomo;
Visto il bilancio passivo del Ministero di Pubblica Istru-

zione pel 1879;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Al ruolo normale degli impiegati della Biblioteca
Nazionale di Napoli sono aggiunti i seguenti posti:

Assistente di 2• grado. . . . . . L. 2400

Assistente di 3° grado. . . . . . > 2200
Distributore di2° grado . . . . .

> 1800

Useiere di 2• grado. . . . . . . > 1000
Servente di 1 grado . . . . . .

» 900

L. 8300

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e de i

decreti del Regno d'Italia, -mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 20 febbraio1879.

UMBERTO.
M. COPPINO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreto del 28 gennaio 1879:

Mazzocchi Severino, cageelliere del Tribunale civile e correzionale
di Ferrara, collocato a riposo di ufficio.

Con decreti Ministeriali del 28 febbraio 1879:
Coppiloni Luigi, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di S. Maria Capua Vetere, collocato a riposo a

sua domanda;
Franzoni Tommaso, id. di Castelnuovo di Garfagnana, id. id.

Con decreto Ministeriale del 4 marzo 1879:
Ortolani Patrizio, cancelliere della Pretura di Magione, sospeso

dalla carica.
Con decreti del 30 gennaio 1879:

Giudice comm. Antonio, presidente della. sezione di Corte di ap-
pello in Potenza, tramatato a Firenze;

Bartholini cav. Nicola, consigliere della Corte di appello di Ca-
tanzaro, nominato presidentè della sezione di Corte d'appello
in Potenza;

Merenda. Giuseppe, consigliere della Corte di appello di Aquila,
tramutato alla sessione di Corte di appello di Perugia;

Fiocca Giovanni, id. della sezione di Corte d'appello di Perugia,
id. a Catanzaro;

Scalfaro Orazio, id, di Catanzaro, id. in Catania.
Impallomeni Giovanni, id. di Catania, id. in Aquila;
Boscero cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il Tribunale di

Avellino, id. in Bari;
Nubila cav. Leonardo, id. in Bari, id. in Avellino;
Marsilio Pietro, id. di Potenza, id.in Aquila;
Raffaldi cav. Giovanni, id. di Novara, id. in Aosta;
Teja cav. Carlo Alberto, id. di Rossano, applicato alla Procura

generale di Torino, id. in Novara, cessando dalla detta ap-
plicazione;

Garelli Angelo, id. di Varallo, id, in Chiavari.
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01ËÈžIONÉ GRÑEllAIJE DEL DEBITO PURPilfb
(26 .Pubblicagione)

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con
Realdecreto attobre 1870, 11. 5942,

Si notifica che- a' termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita di certificati A'iscrÍËone delle
sotta desigate-repdite, e fatta domanda a quest'Amministraziovie affincliè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi. , ,

4

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte, tegglicazioni del
aresèdte'avvino, si rilasoietáiëlo i nuovi certificati, qualora in questo termixie non vi siano state õþposmoni notificate a
tuesta Direzione Generale nei modi stabilíti dall'art. 139 del citato regolamento.

GÉTËGORÍA NUMERO DIREZION)i!
del delle

.
INTEST A Z I ONE RENDTTA che ha iscritta

DEBITO ,
ISCRIMONI

Consolidato 4071 Fabbriceria della Chiesa parro chiale di Saà Giorgio di Marega in
5 p. GIG' Astegnoprovv. Bevilacqua'(Véroaa) . . . . . . . . . . . . . L. 4 20 Firenze

607491 Congregazione del SS. Sacramento eNatività di Maria SS. eretta
nella Chiesa dei Sa. Prisco ed Agnello adhOomune&B. Agnello
di Sorrentó (Kapoli) (Con avvertenza) .. . . . . . '. > 10

,
>

556396
, .

Chiesa parrocchiale in CastelSan Pietro Monferrato (&lessandris)T 850 >

594767 Merlo Antonio fu Bartolomeo, domiciliato in Ceriale (Genova) » 400 >

68200 Capitolo di Montegiorgio, Archidiocesi di Fermo (Ascoli Pi'ceno)
(Vineolata).................v -'5.

12968 Detto (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . i . 8 51
Assegno provv.

88675 , Merendino Pietra fu Giuseppe, moglie a Giuseppe Ferrara fa And
tonino, domiciliata in Alcamo (Trapani) . . .

·

. . . . » : , 255

603975 De Lorenzi Teresa fu Giuseppe, vedova di Galante Gesare, domi-
eiliata intBrescia (Vincolata) . .- . .- . , , . . . > . [200

93133 Chiesp parrocchiale di San Gio. Battista delle Grangie in Nole
(Torino) ................-. .'195

652930 : Asile infantile del Comune di Ciriè (Toriñò) . .

'

. . . . 100

21631 Asilo infantile di Ciriè . . . . . . . . . . . . . 25

110092 • Asilo infantile in Ciriè (Torino) . . . , . . . . . .' 25

565643 Detto..'................. 1ô0

611157 Asilo infantile di Oiriè (Torino) . . .. . . . . . . . 10

642152 Asilo infantile del Co.nune di Citiè (Torino) . . . . . • r 1

546852 AsÍlo infantile di Ciriè (Torino) (Con avvertenza) . . . .
> 100

19256 Due Cappellanie in Ss. Andrea e Claudio de'Borgognoniin RomA
saegro provt. (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . · · · » 3

35158 EmilÍo Rosa di Giovanni, domiciliata in Napoli, moglie di Uggini
Michele fu Andrea (Con annotazione) . . . .. . . . . » 70

104019 Cappella della Beata Vergine del Guado in Vezza (Cuneo).- . a 85

69072 Cappellá della Concezipne in borgata di Biglini di Alba (Cuneo) a e 255

581068 Beneficio'parrocehiale di Castellinaldo diAlba (Onneo),rappreseir-
tato dall'investito prolempore (Con avvertenza) . . . .

> 15

39864 CapþelTa Campestre di Banta Maria in Prarolo di Alba (Guneo) > 70 >

89870 Beneficio pyrocchiale di San Martino vescovo in Vekza(Guteo) r 185 »

32186 Chiesa parrocchiale di Castellinaldo (Cuneo) . . . . . . 10 '

s

2528 Cãnonicato di S. Nicola nel Capitolo Cattedrale di Cassano al ,Íonio
kasegno provV (Cosenza) . . . .

i . . . . . . . . . . . . 1 367T

.96912 Detto··••••••••••••·••••• 159
Assegno provv
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA cheiha isoxitta

iiÊBif0 IBCRIZIONI
' IS I

Consolidato 89375

Orpgp¢ Sqlo certificato
di proprieth

's 11856
Assegno provv.

68729

640784

85010

89033

101446

109485

, .546670

559432

1693
|

. 74222

Consolidato 2686
8 p. 0(0 Assegno pravv.

Consolidato
' Š762

5 p. OLO 128362
Cettificato
di proprietà
e di usufrutto

Schettini.Filomena di Pasquale, nubile, domiciliata in Napoli L.
« N.B. L'asafrµtte della presente rendity spetta.ASehettini Pa-
squale fu Pasquale vita sua durante.

Pia eredità del fu D. Giuseppe Liverani di,Faenza (Vincolata) >

Martines Maria fu Gaetano, intesa Furceri, moglie di Francoßpi-
ridione Paolino di Salvatore, domiciliata in Mezzojaso (Pa-
1ermo) (Conannotazione) . .. . . . . ·. . . . . .

Albino Vincenzo di Nicolorazio, domiciliato in Benevento (Anno·
tata di ipoteca) . . . . . . .. .. .. .2 >

Beneficio di S. Leopardo eretto nella sua Chiesa diOerreto, diocesi
' di Fabriano (Vincolata) . . . . . . . »

Detto (Vincolata) . . . . . . . . . . .
>

Trotti Luigi fu Giuseppe, domieiliato in Castellazzo Bormida
(Alessandria) (Annotata d'ipoteca) . . . s . . . . »

Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . ,
>

Detto (Annotata d'ipotega) ,. . . .
»

Trotti Luigi fu Giusep nazio, domiciliato in Oastellazzo Bor-
· mida (Alessandeia) tata d'ipoteca) . . . . . . . »

Beneficio .Coadiutorale Piccardi di San Lorenzo in Ghisalba (Mer-
gamo)........ .....»

Oberti Giaco'mo di Antonië, domiciliato in Genova (Annotata ii
ipotepa) ...................»

Rettoria della Chiella di S. Mamante alle Chiesole nel Comune di
Galeata . . . . . . . »

Maglia Giovanni, Antonio ed Augusto, Fratolli fu Francesco, di
Milano....... ......»

NB:-La suddetta rendita ei pagherk alPinteidetto Ing. Giu-
seppe Antonio Maglia vita sua durante e per esso durante la
sua inherdizione al di lui Curatore Rag. Luigi Farini contro
f'edeAi vita del medesimo.

98599
281539
115386
298826

. 186699
819689

140903

828843

Manfredi Gingeppe fu Giorgio, domiciliato in Napoli. . . . ?

Manfredi Davaliere Giuseppe Sacerdote fu Giorgio, domiciliato in
Terra di Otranto. : . . . . . . . . . . . . .

»

Vanfredi Giuseppe fu Gregorio, domiciliato in Lecce. . . .
»

Manfredi Giuseppe fu Ginzio, domiciliato in Lecce . . . . ,»

101. Le suddette rendite NN. 136699|319ß39 e 140908]323848
vennero intästate erroheaniente la prima a favore di Manfredi
Giuseppe fuGregorio ela seconda a favore diManfredì GÏuseópe
fuGrias mentra invece dovevano inseriversi ambedue a favore di
Manfredi Giuseppe fu Giorgio - Questo avviso ò fatto ai termini
e per gli effetèi delfarificolo 12 del Regolamento 8 ottobre 1870,
N. 5942, e si diffida che non pervenendo opposizioni si procederà
alla rettifica delPintestazione.

61989
244929

91971
274911

.
151220
340160

29000

211940

ola Francesco Loreto di Autonio, domiciliato in Napoli . .
*

Detto...... ......»

Figliolini Nicola fu Francesco, minore sotto la tutela di,04rmine
F,igtiglini, domiciliato ip Napoli ÍVincolatà). . . . . .

»

Patini Giuseppe fu Raffaele, dorixiciliato in Napoli . . . .
>

25200 Comune di Latiago in Terra d'Obranto . . . .. »

68620
Assegno provv.

0 > Ëireiize

3 75 - >

260 > e

60 > •

5 » »

50 > y

25 m >

25 a ">

10 > >

20 > >

50 > >

> 60

70 > Milano

310 > Napoli

250 >

100 » >

100 > >

25 » *

5 a >

40 » »

300 > >

275 >
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GATEGORIA NUMEltO · DIlíEZIONE i

del delle I NTESTA Z IONE RENDITA che ha ispritta

05899
,

160RIZIONI 14 TODÀiŠA

Consolidato 1886
5 p. 010 190826

> •
- 60818

283758
a 79469

262409
85347
268287
87541
270481
&1537
284477
11872
Bäin

Bombini Pasquale fu Franceseo, domiciliato in Cosenza. . . L.

Detto... ......»

Delto... .....»

Detto..... ..••......»

Detto..... .-·......»

Campanile Francesco di Luigi, domiciliato in R oli (Con anno-
tazione)....... ......»

De Tullio Gaetano fu Benedotto, domiciliato in Napoli . . . »

96293

,
279233
6896
77666

Assegnoprovv.
6897
77667

Aasegno provv.

37166
888676
4634

851144

4645

8ðl155
40083
886593

38217
884727 '

46582
898092

Solo certificato
di usufrutto

40245

886755

4433

899738

86188

481488

.

91096 |

486396

Detto . . . . . . . . »

Fidecommissaria di Nicolò Venezia in Caltagirone, rappresentafa
dal Fidecommissario del tempo (Inalienabile) . . . . . »

Cappellania di messe fondata dal fu Nicolò Venezia nella Chiesa
di Maria SS. dei Miracoli ia Caltagirone, rappresentata dal Fi-
decominissario del tempo (Inalienabile) . . . . . . .

>

Berretta Andrea di Vincenzo, domiciliato in Mirabella (Vincolata) >

Vanni Giuseppe Orazio fu Placido, doiniciliato in Palermo (Vin-
colata) . . . . . . . »

Detto (Vincolata) . . .

.

. . . . . »

Dette (Vincolata) . . .· . . >

Bisignani 1)omenico di Nicolò, domiciliato in Montalbano d'Eli-·
cona (Vincolata) . . . . .

»

Rubino Vincenza di Salvatore, minore, rappresentata dal sÍgnor
Salvatore Rubino padre ed amministratore, domiciliàto in Pa-
lermo..................»

NB. Gravati d'usufrutto a favore del Municipio di Palermo
da goderlo durante la vita della signora Rubino Giuseppa fu
Antonino, senza esibire di costei fede di esistenza.

Congregazione del Monte Calvario di Corleone, rappresentita dal
superiore amministratore del tempo (Con avvertenza d'affran-
cazione) . . . . . . . .

»

Opera pia fondata dal quondam Don Carlo Begliardi in Castel San
Pietro (Casale) . . . . ,

Confraternita della SS. Trinità di Castel San Pietro (CasaTe) am-
ministrata dal Parroco pro tempore . . . . . . . .

»

Detta . ,
,

. . . , a

i 122870 Damilano Luigi e Natalino del vivente Dottore Alessandro, domi-
gun70 ciliati in Rivoli, minori sotto la legittima amministrazione di

Solo certificato. detto loro Padre . . . . . .
>

di proprietà NB. L'usufrutto della presente rendita spetta congiuntamente
a Cesare, Alessandro e Giuseppina fratelli e sorella Damilano
fu Luigi loro vita natural durante.

2015 Napoli

580

550 > >

670 »

85 »

210 >

60 a

1 25 Palérmo

2 e >

10 > >

75 » »

85 » »

45 »

85 »

85 »

30 > Torino

40 > >

15 >

210 > >

129292 Detti...·-••,···,.···· ....» 710> >

524592 •NB. L'usufrutto della presente rendita spetta a desare, Ales-
Solo certificato sandro e Giuseppina fratelli e sorella Damilano fu Luigi con-
di proprietà giuntamente loro vita natural durante.
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritte

DEBITO ISCRISIONI la TOBdÍta

Consolidato 180350
5 p. 010 625659

Solo certificato
di proprietà

89400 -

434700

127779
523079

100921

490221

26615

421915

141441

536741
116410

511710 -

185349 -

530649
138980

534280
40651

486961

40722
486022
127683
522983'

.
70195

465495

Da°millano Natalino e Luigi del vivente Alessandi'o, domiciliati in
Rivoli, minori sotto la legittima amministrazione di detto loro
Padre....................L.
KB. Ilusufrutto della presente rendita spetta ad Alessandro,

Don Cesare eGiuseppa fratelh e sorella Damillano congiunta-
mente vita loro natafal durante.

Garin Francesco Maria fu Giovanni, domiciliato in Ciriè (Con an-
notazione) . . . . . .

,
. . . . .

»

Carrera Giovanni e Paolini, nubile, del vivente Giacinto, domici-
liati in Torino, .minori, sotto la legittima amministrazione di
detto loro Padre (Con avvertenza) . . . . . . . . . »

Massone Damigella Smilia del vivento Giovanni, domiciliata in
Genova (Con annotazione) . . . . . . . .

-

. . .
»

Parroechia delle Grangie sotto il titolo diß. Gio. Battista, nel Co-
munediNole..... ......»

Baldioli teologo Angelo fu Vincenzo, domiciliato in Torino. . >

Asilo infantile di Cirië (Torino) . . . -. . . . . . .
i

Detto...................»

Aliilo infantile di Cirib
. . , .. . . . . . . »

Chiesa parrocchiale sotto il titolo della Natività di Maria Santîs-
sima in Armo (Provincia d'Oneglia, Diocesi di Albenga} (Don
avvertenza)................»

Beneficio di S. Giacinto nella Chiesaparrocchiale diVezza (Alba) »

Beneficio di San Giacinto nella Parrocchiale di Vezza d'Alba (Con
avvertenza) . . . . . . . . . . »

Beneficio eretto dal fu Francesco Lorenzini nella Parrocchiale di
Vezza (Diocesi d'Alba) (Con annotazione). . . . . . .

>

122491
.
Beneficio parrocchiale della Arcipretura della Cattedrale d'Alba

517741 (Con avvertenza d'affrancazione) . . . . . . . . «
»

138428 '

533728
,

54817
450117

a 28102

423402
28984

424284
"Debite Sardo 22
26marzo 1849 Certificato

di deposito
CoíìsolÏdato Iser.no i ens
Romano 5 0|0 Cert.to N• 847

Iser.no No 15392

Cert.to N•

Iscr.ne K° 9182
Cert.to No
Iser ne N°8083

Cert.to N•
Debito Iser.no No 188

Pontificio cert.to N 188
. 1860-64

Beneficio parroáchiale di S. Martino di Vezza (Alba) (Con avver-
tenza ·

. . . . . . . . »

Cucca Efisio del vivente Giuseppe Ignazio, domiciliato in Simala
(Oristano) (Con annotazione) . . . . . . »

Borio Firmino del vivente Avvocato Giovanni, domiciliato in To-
rmo... ......»

Botio Firmino del vivente Avvocato Giovanni, domiciliato in To-
rino, minore sotto la tutela legale del detto suo padre. . . >

Società delle Ostetrici negli Stati Sardi . . . . . . . .
»

Abbati e Canonici della Collegiata di Massa . . . . . ßendi

Venerabile Cappella della Beatissima Vergine e di S. Giuseppe
non che del Fanciullo Gesù, esilitente nellasGhiesa di 8. Maria
del Popolo in Roma, e spettante all'Eccellentissima Casa
Chigi..................»

Canonicato di Concura dei 88. Pietro e Paolo in S. Michele Arcan-
gelo di Caprarola . . . . . »

Prebenda Danonicale sotto il titolo di San Protogenio nella Catte-
drale di Viterbo . . . . »

Venerabile Monastero di S. Agostino in Viterbo . . . . . L.

130 > Torino

25 »

195 »

375 »

100 >

180 >

50 >
'

»

50 » « »

50 » »

25 » »

85 » »

50 >

280 » >

60 > >

335 » »

5 » »

500

840 > >
,

40 > >

7 48 1/2 Roma

28 80

> 95 »

5 51 »

50 > >

Firenze, il ß1 dicembre 1878.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Il Direttore Capo della 16 Divisione

ßegretario della Direzione Generale
FERRERO.
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M1NISTERO DEL TESORO -

Avviso.
Perleconsiderazioni medesime che consigliarono, nei precedenti

semestri, l'anticipato pagamento nel Regno delle cedole al porta-
tore del consolidato 5 per cento, il signor Ministro ha disposto che
il pagarientõ nallo Stato dellé cedole del Jetto consol dato per il
semestre scadente al 1° luglio 1879, abbia a cominciare dal giorno
16 del mese di aprile p. v.

Roma, addì 22 marzo 1879.

I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBIJCA

NONooRso per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di ßsica, vacante nella Regia Üniversità di ßas-
sare.

A forma delParticolo à del regolamento ppilconcorsi a cahtegre
aniversitakie, approvató col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordjugrio aga cyttgra
di fisica, vacante nella Regia Universítà di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le do'mande d'animineibne al concorso d'ovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istrazione entro 11 giorn.o 15 maggio
prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli ohe crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla ložo attitudine didattica e salli Iõro vita 'sciëntifieä, della
quale dovranno inoltre presentare una;ouccinta Marrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Convíene che le pubbÏjoazioni sieno presentate in cinque esem-

'plari aioiò si possano distribuire siSultaÃË$mehe af onÏpoËeiti
fx Commissione.

Roma, add112 marzo 1879.
IlDirgtore Capo di .Divisione

P. PAvoa. .

CONCORSOpdf esafnealposto diprofessore straordinario alla
cattedra di costruzioni di pontice:strade, vacante nella
ßcuola d'applicazione annessa alla R.. niversità di Bo-
logna.
Essendo rimasto a vuoto il concorso per titoli al posto di profes-

sore straordinario alla cattedra di costruz,ioni di ponti e strade,
vacante nella Scuola 4'applicazione annessa alla R. Università di
Bologna, è aperto il copcorso per esame alla catteðra medesima.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubþlica Istrgzione a tutto il 30 aprile 1879, ed essere ac-
compàgnate dalla feda di nascita e dall'attðstiziòne di moialità.
Per coloro i quali già presero parte al cogcorso per titolí e si

presenteranno a questo per esame, aara .tenuto cohto anche del
giudizio che fu dato sul titoli stessi.
Ai detti concárrenti ed a colord che anteriormepte non opgeop-

sero per titoli, sarà consentito di pre'seitare, Tnsieme colía do-
manda, qualunûue documento o titolo da 6ssi creduto opportuno.
Le prove avramid luogo nelle sale della.Scuola d'applicazione

annessa alla R. UniversitA di Bologna, e saranno dàti sábondo^1e
prescrizioni dell'art. 9 del regolamento approvato col R. decreto
:13 maggio 1875.
Roma, 3 gennaio 1879.

DDirettore Capo diDivisione
' P. PAvos.

AMMINISTRkZIONE GENTRAI ·

DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI
PRESßO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto l'articolo 25 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802,
per l'Amministrazione della Cassa dei Depositi e Prestiti, e l'art
ticolo 458 del rebrolamento di Contabilifa generale déllo Stato, si
deduce a pubblica notizia, per norma di chi possa avervi ÊttÅ
resse, che in seguito allo smarrimento del mandato sottodescrittà,
ove non siano state fa.tte opposididni, sari tilasciato, un mese

doþo Ta. piibblicazione gi presente avviso, il relativo duplicato e

,
resheiidi nessan valore il inandato smarrito.
Mandato n. 13854, di lire quaranta, emesso da questa Ammik

nistraziene 11.13 agosto 1878 a favore di Barnabò Giovanni fn
Francesco, di Oria, per restituzione del deposito rappfesentato
dal certificato a. 17379 (pagabile dalla Tesoreria di Lecce).

Firenze, il shado 1870.
15 Direttore Generale

Novamm.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI offdiali de(le estrazioni del 50$$0 Beg¾Åfo il A
'ië Étarso 1879, ËÔÑ Ë'intervento dei funzionar.i Resignati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1868, n.1534.
ROMA . . . -. . . 74 86 64 71 16

FIRENZE . . . . $2 14 15 80 49

NAPOSI. . . . . 84 73 89 50 - 19

TORÌNO.
. , , - .

60 26 Š$ 88 $$

BARi....... 5 8& 14 90 11

MILANO . . . ..
88 I 80 51 10

ENÃTA
. . . .

5 58 Ÿ5 49 * 6

PALERMO. . . . ( 18 88 69 28

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO: ESTERO

Si scrive per telegrafo da Parigi, 23 marzo, all'Indépeng
dance Belge che il principe Gortschakoff ha inviato un'inir

portante circolare ai ráþÿesentanti riissi presso le potenza
estere. 11 gabinetto di Pietroburgo, temendo che le' poPol
zioni cristiane della Romelia orientale siano esposte a perir
coli dopo lo sgombro delle truppe russe,. propone is quella
circolare, alle potenze firmatarie del trattato di Beplino, 4
allargare le attrj,buzioni della Gommissiortemista;incaricaty
di organizzgre queÏla provÍncia, &Ì ýoyluggarne là durat‡
per un anno.dopo lo sgombro e di mettere a sua disposizione
un corpo.d'occupazidne misto, il quale sia jn grado di assi-
curare la tranquillità ËÏ'orainò durantà qjesto periodo.
Senondo le propsízioni del principeGoytschakofg la Com-

missione mista..dofrebbe concentrare iialje proprie mani,
ólfre all'amŠÏnist azibÀe Éelle ,fipagge, anche g direzione
suprema di tutti gli altri rami delPAmmisiistrazione, prima
ed in parte anche dopo la nomina del governatore generale.
La Commissione proporrebbe pure la n.omina,y governa
tôre e ne dirigerebbe gli atti durante Panno.
Il governo russo ripete nella circolare il suo fermo intenði-

mento di osservare i principii generali del trattato di Ber-
lino.
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A pçoposito di questa circolare PJgdépendancgejpe crede
dover notare che finoža la Russia si ,opponéva àí pro'gétti di
un'oçoppazione inista formulati da pripc pio dyl dê,legato þri-
taimiop in,senealla Çammissipµ egropea.pge la.Romeli,a.

Un tRegramma ja CostagingoÏi alla Politiicke Corres-

pondenz,annunzia che la Porta ha diretto agli )Ôbayciitori
pítomani alPestero una circolare che segnala Poppressionp e

ik violenza esercitata ,dai, þalgari della Rome.lia orientale

oputro i mussalmani per obbligerli ad emigrare m massa.

La Porta denunzia il partito preso.dai bulgari- di ,espellere
Fglemento-mussalmano dalla Romelia 'orientale, -cðntraria-
eate glie leggi della giustisiä ed allanettera come «Ilo spi-
to del frattito di Berlino:

L'Observer di Londra reca ilssunto di una.Nota in iriz-
fata alKedivo dai governi diFrancia e d'Inghilterradurante
i negoziati elle precedettero la iioostituzione der 'gabinetto
egiz1ano.

grammi dalPEgitfo atev¢o già fatto coitdkigche
im q votLo eraptato doilcegí1to iasciino eÏ dyemini-
strienypel,.signprfRivers WíIsán e de Blignières,ma ciò

che i detti telegrammi non ci Avevano rifgrito è che un'altra
candizione fu accettata dal Kedivè.
Operando d'accordo, i due ministri europei ,hanno il di-

ritto di opporre un veto assoluto a tutte le misure che il Con-

siglio adotti e che ad essi non piacciano. Ora questa.conces-
sione del. Kedivè è tanto più importante, in tiuantö che, ri-
manendo coi loro quattro voti senta ulteriore diritto, e'com-
ponendosi'il Consiglio dei ministri'del vicerè di nove'mem-
bri, i due incaricati europei avrebbero doviifo raggnars,i a
vedere, in qualsiasi occasione paptiçolarmente iriferessante,
la loro autárità ilmanere senza alcun effetto.
La Nota analizzata dall'Observei termina COR un pyyerti-

mento per cui i governi di Londra e di Parigi lasciano al
Kedivè tutta la responsabilità d.ei nuovi accomodamenti. da
lui stipulati e delle conseguenze che ne possano derivare.

La Norddeutsche Al(gemeine Zeitung disapprova i proce-
dimenti della Porta di fronte alla Grrecia ed esprime il voto
e,he le potenze tutelino energicamente gli interessi del regno
ellenico. " Imperocchè, dice iLfoglio berlinese, addigostrando
debolezza si spingerebbe.la Grecia nelle braccia dello Czar,
il quale noti abbandonerà certamente alla propria sorte _le
pecorelle peittite che ritornano alPovile. I gabinetti, é fra
essi quello di Vienna almeno quanto- ogni altro, si troirano
EgigÏbrilo ill pzesenza delPalternativa to di fare della ¡íoli-
na europea o di favorire sotto bandiera turca, e nel cosid-
detiogtë sie torco, i.grogetti della Russig. ,,

Tosto döpo la rottura delle 6trattativé ði Prevesa, il go-
verno grèco ai è affrettato di eritrare viellä via che gli era
tracci 12 dal 18° protácollo del traffato di Berlino. Egli ih-
dirizz ÌÀ pŠ nze'due dispaëci. Ïl ýrimo, in dga 20maýzo,
annugia la xqttura dei negoziati; il secongo,,dopo ayere
constatato che la Porta.si riñuts gi tgattpre sillp basi dgl
12 pratqpoUo dgl Congresso di gerlino, invoca la .media-
zio e delle:potenze prevista dal protocollo medesimo. Que-
Waltro dispaccio è del 21 marzo.
I Débats dicono non poter esserci dubbio che le potenze

non si affrettino a mantenere i loro impegni e non facciano
pronti ed äuergici sforzi affinchè le loro promesse non ven-

gano girätestate a Costantinopoli.

Il Manwial Diplomatique pubblica 14 pegnente lettera
che,if edivè .ha indirizzata a suo figlio TawfiWpasciA nel-
Putó di nominarlo presidente del Consiglio,dei ministri:

" Altezza - Nel momento in cui vi affido Pínearico di pre-
idente del Consiglio dei ministri, credo utile disfarvi cono-
scere le mie idee sulPapplicazione delle riforme.inaugurate
dalrescritto deL28 agosto scorso, che deve rimanerela.no ma

,governativa:
" Instituendo il nuovo ordine di cosegnon ho pai-pen to

a separarmi dai nuovi ministri, coi quali desidero, al con-
trado, di rimanere in intinii rapporti.
"l' Dà quèsto piánto di vista m'iinporta che, printa che sia
adottata, kleuna' decisiano dal Consiglio dei 'inibistri sui

progetti di legge o decreti presentatif da uno dì suði mem-
bri, f progetti, coine pure le relažioni che 11 Acodmpagnano,
siano portati a mia n«tizia-dal ministro' competente; che io
possa sempre comunicare al Consiglio tutti i provvedimenti
generali di cui credessi dover prendere l'iniziativa, e che
fieIPuno o nell'altro caso il Consiglio si fitinisàa, se ne ma-
nifesto 11llesiderio, per egaminare, insieme a nië,9 provve-
Jiihe'ñii'þroþosti. Ma,' per àssioui'a'fé la completa indijien-
denza del Consiglio, mi asterrò sempre dillkssistere alle sue
deliberazioni.
* DalPaltro canto i utinistri indigeni, formandò la mag-

gioranza kel Consiglio, conviene, per riatabilire Pequilibrio,
ed'afBuchè la cooperazione dei ministri eurápei abbia trutta
Peffib2õÉE desiderabile, ch'essi abbiano il diritto di opporsi a
ciualunque p'rovvedimento che fossero d'accordo þer disap-
provare.

" Spero clie éneste nuove disj> sizioni assicureranno il

procedimento e la nuova organizzazione, la cui riuscita deve

essere di un grande vantaggio all'Egitto. Il gabinetto può
essere certo, da liarte mia, delPappoggio più completo e

leale, come io pure faccio assegnamento sulla sua devozione

all'opera che proseguiamo in comune.
" Credete, ecc.

¢1sMAÏL. »

In occasione di un banchetto dato dalla colonia tedesca

Ai Pietroburgo nella ricorrenza del natalizio delEimperatore
Guglielmo, Pambasciatore germanico, signor Schweinitz, fece
un brinûiei allo Czar, esprimendo la sua; venerazione per esso
ed esternando il disiderio che la sua voce sia forte abba-

stañza pei' essere udita anche all'éstero da coloro i quali
tentani d cuotere Pamicizia che legi lo Czar álPimperatore
di Gegnanippychè comprenclano essere i loro fentativi inu-
tili, essendo questa amicIzia piil salda che riail

La ommisÃne permanente fiel fgiamenjo germanico
per gli affari concernentiil gno regolamento interno, incari-
cata in virtù di un voto del Parlamento stesso ßi esaminare
la quistione di un eventuale riforma del regelamento, si è

posta immediatamente all'opera ed in una riumone prepa-
ratoria, presieduta dal signor Forckenbeck, ha deciso, in
massima ed all'unanituita, che la riforma doveva restare di
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I
competenza esclusiva del Parlamento, senza intervento legis-
lativo, nè alterazione delle prerogative costituzionali del-
l'Assemblea.
In un'altra seduta la Commissione doveva occuparsi degli

articoli del regolamento soggetti a revisione, cioè dell'arti-
colo 13° concernente il potere discrezionale del presidente,
del 46° che autorizza il presidente ad interrompere l'oratore
ed a togliergli la parola, del 60° e .61° che autorizzano il ri-
chiamo all'ordine ed altre misure contro i deputati che tur-
bassero le sedute. Si deciderà forse anche- in questa seduta
sulla convenienza di sottóporre il regolamento interno ad

una revisione generale.

I fogli francesi ci hanno recato .notizia dell'accoglienza
favorevole fatta dalla Camera dei deputati di Francia alle
proposto· dei signori Spuller e Laroche Joubert per il ri-

torno delle. Camere a Parigi.
Questi signori chiedevano che la Camera, con una semplice

anodificazione del suo regolamento, decidesse che essa risie-
derA a Parigi ogni qualvolta ciò le farã piacere o le sembrerà
utile.

. hía la Camera non ha creduto conveniente di procedere in
questo modo, e, dietro relazione del signor Mélipe, adottò
una risoluzione, a termini della quale si dovrà procedere
alla revisione della legge, costituzionale del 25 fëbbraio
1875.

La relazione del signor Méline dimostra d'altronde che
nel caso in cui il Senato voti una risoluzione identica e che
ti debba procedere alla revisione della Costituzione, una tale
revisione deve strettamente limitarsi all'articolo 9.della me-

desima. Questa risoluzione venne dalla Camera adottata con
315 voti contro 128. La minoranza si compone per un terzo
di deputati del centro sinistro e per gli altri due terzi di de-
putati del centro destro e della destra.

TELEGI¯LA1VIMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 25. - Il Consiglio municipale di Parigi, riunitosi
fuori di seduta, bonfermò la decisione di versare al Comitato

Blane-Hugo i 100,000 franchi per soccorrere gl.i amnistiati.
Il Senato votò Purgenza sulla proposta Peyrat per la riunione

del Congresso, per rivedere l'articolo 9° della Costituzione che

stabilisce la sede delle Camere a Versailles; ma ciò non pregiu-
dica il risultato finale, perchè il centro sinistro, il quale respinse
il ritorno delle Camere a Parigi, aveva prima dichiarato che vote-
rebbe l'urgenza, allinchè la quistÏone sia sciolta prontamente.
Una riunione della sinistra del Senato decise che nessun'altra

quistione, tranne quella del ritorno a Parigi, sarebbe ammessa al
Congresso qualora questo si riunisse.
Il Senato nominerà giovedì la Commissione che deve esaminare

la proposta Peyrat.
Alla Camera dei deputati, Lepère domandò un credito in favore

dei graziati ðella Comune rimpatriati.
Hadrid, 25. - Il conte e la contessa di Parigi sono arrivati

e presero stanza al palazzo Reale..
Un telegramma da Siviglia annunzia che l'infante Cristina sta

meglio.
Portsmouth, 24. - La Regina Vittoriae la Principessa Boa-

trice s'imbarcarono amezzodi per Cherbourg, ove si fermeranno
fino a domattina.

Cherbourg, 2(>. - 8. M. la Regina ò arrivata, sbarcherà do.
mattina e arriverà la sera a Parigi.
Hadrid, 25. - La Gazze#a pubblica un decreto il quale ap-

prova la convenzione conchiusa fra la Banca di Spagna ed il Te-

soro per un prestito di 250 milioni in buoni del Tesoro, alle se-

segnenti condizioni: 20 per 100 saranno versati il 9 aprile; 20'per
cento nel maggio; 20 per cento nel giugno, ed il resto nel set-
tembre.

Giurgevo, 25. - La deputazione dei bulgari della Romelia,
partita da Tirnova, è giunta aGiurgevo. Ess,a si reca a visitare
la maggior parte delle capitali di Europa.

'

Londra, 2&. - Camera dei Comuni. - Nothcote, rispon-
dendo a Campbell, dice che le trattative riguardanti la crisi in
Egitto non sono ancora terminate, e che è impossibile di comuni-
care ora, la corrispondenza.
Egli soggiunge che un accordo completo esiste tra la Francia e

l'Inghilterra. Northcote ignora se Wilson abbia promesso grandi
Istituti finanziari e di non ridurre gl'interessi del debito pubblico,
ma dichiara che ciò non riguarda il governo inglese.
Londra, 25. - Camera dei Lordi. -- Discutesi la mozione di

lord Lansdowne, tendente a biasimare la guerra contro gli sulus.
Cranbrook, ministro delle Indie, deplora l'invio di un ultimatum

al re degli zulus, senza un'autorizzazione del governo; dici che il

governo biasimò Bartle-Frere, governatore del Çapo, unicamente

per questo motivo; soggiunge che la guerra era inevitabile, ma
che bisognava dichiararla prontamente; fa grandi elogi di Bartle•
Frere, e domanda che la Camera respinga la mozione di Lan-

sdowne.
Lord Beaconsfield non vuole discutere la politica del governo,

la quale è una politica di• confederazione e non di annessione ;
dice che Bartle-Frere fu biasimato perchè assunse una responsa-
bilità appartenente alla autorità suprema.
Lord Gr°anville crede che le relazioni amichevoli cogli zulus fu-

rono turbate piuttosto dall'azione dell'Inghilterra; dice che la

pubblicazione del biasimo inflitto a Bartle-Frere lo ha screditato
al Capo e fra gli zulus.
La mozione di lord Lansdowne è quindi respinta con 156 voti

contro 6L .

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA

PER LE PROVINCIE MODENESI

Tornata delP8 marzo 1879.

Il segretario legge la prima parte d'uno scritto ðel socio pro-
fessore D. Luigi Vischi, sulle scuole modenesi. L'autore prende 10
mosse dal ricercare come abbia potuto sorgere in Modena, fin dal
1150, uno Studio pubblico di giurisprudenza, quando, secondo il
Tiraboschi, scuole pubbliche di lettere non vi si aprirono se non

tardi e circa dopo il 1200.
A tal uopo i pochi ma preziosi documenti delle scuole de'pr'esbi-

teri e della cattedrale di Modena vengono recati in mezzo ed oP-

portunamente illustrati col ricordo delle origini, vicende ed in,

dole dálle scuole de'chierici nel medio evo. Donde si conchiude che
la nostra cattedrale tiene un posto onorato fra gh episcopii ed i
monasteri, ne'quali alPirrompere delle bufere barbariche si riparò
la facoltà dgl sapere e vi si mantenne per ben otto secoli, floca

bensì e sottile, ma pur sempre viva. E la serie dei nostrimagiscola,
quasi non interrotta dal 796 al 1442, ci persuade che Modena do

vette èsser anche ne'secoli più tristi una delle relativamente piil
colte e stadiose città, e pienamente ci spiega il fatto tanto singo-
lare, quanto glorioso, che in essa prima che in ogni altra, dopo
Bologna, sorgesse lo studio di giurisprudenza e prestamente Ve-

nisse in fiore per modo da eccitare la gelosia di que'professori.
Il Segretario: ANTORIO ÛAPPELM.
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NOTIZIBI DIVERSE

Benencenza. - AlPArena del 24 scrivono che il defantä

nonsignor Luigi Segatini, arciprete e vicario foraneð di Irgnago
i prelato domestico di Sua Santità, lasciava la cospicua somma di
ire 8000 alla Pia Casa di Ricovero di Legnago.

II Haxxx.I.A. - Ieri, scrive il Corriere Mercantile di Genova
fel 24, giungeva nel nostro porto ilnuovoemagnifico vapore della
Jompagnia Rubattino, Manilla.
. Tutto ciò che avevamo riferito altra volta sulPampiezza, sulla
solidità di costruzione e sull'eleganza delle forme di questo eccel-
lente acquisto fatto dalla sullodata Società ci venne ampiamente
onfermato dalla visita fatta al vapore suddetto e dalPammira-
done destata in tutti coloro che si recarono a visitarlo.
Il Manillo, costruttoper le grandi lineedi navigazione, è fornito
li tutte le comodità e meccanismi che Parte navale moderna ha

introdotto sino ad.oggi nelle navi a vapore; ha magnifiche sale e

somodi e ariosi camerini per passeggieri; possiede stive di non
coinune portata, avendo attualmente nei suoi fianchi ben 4300

tonnellate di mercanzie imbarcate a Londra, e' destinate per
Bombay.
Il Manilla, il cui tonnellaggio di spiassamento è di circa 8700

tonnellate, misura di lunglezza metri 124 per 13 metri di lar-
ghezza.
Ha una forza di macchina di 500 cavalli nominali.

II.Manilla à compagno al Bingapore, altro grandissimo piro-
seafo che la Compagnia Rubattino ha recentemente acquistato in
Inghilterra.
Per dare una idea esatta della capienza di questo altro gran-

dioso vapore basterà il far conoscere che il Singapore, partito il
20 corrente da Bombay per l'Italia, oltre i passeggieri, imbarcò
colà 6530 balle di cotone e 31,900 sacchi di semenze, carico desti-
nato per i porti di Nap li, Genova e Marsiglia.
Non possiamo che rallegrarci vivamente colla Compagnia Ru-

battino dello acquisto di così colossalf piroseafi quali sono il Ma-
Willa ed il Singapore, i quali mentre che contribuiscono ad au-
mentare così considerevolmente l'importanza della nostra marina'
a vapore, serviranno, come lo provano i fatti, a dare nuovo e po-
tente impulso al nostro commercio con i porti dell'Asia.

questo apparato fu somministrata una luce molto brillante per lo
spazio di quattro ore.
Una lampada elettrica fa poi inventata dai signori Stainke e

Davis, la quale, racchiusa in on cilindro di vetro, si adatta sul-

Palmo del palombaro. Questo apparecchio ha dato luce per lo

spazio di quattro ore.

L'esercito persiano. - Secondo i rapport_i ufliciali, l'eser-
cito persiano conta attualmente 105,500 uomini, dei quali 5000
appartengono alPartiglieria, 70,000 alla fanteria, e 80,500 alla

. cavalleria regolare ed irregolare.

Gli aranei e le pesche nelPAmerica del IVord. --
Da una statistica pubblicata di recente dal governo degli Stati
Uniti apprendiamo che tanto gli aranci quanto i peschi sono col·
tivati nell'America del Nord, e vi producono frutti che nulla

hanno da invidiare a quelli del mezzogiorno dell'Europa.
Il pesco-prospära benissimo all'aria aperta negli Stati dell'U-

nione situati al sud del 42° grado di latitudine nord e fino ad una

altìzza di9000 piedÏ sopra il livello del mare. R suolo ed il clima

delle penisole di Chesapeake di Delaware convengono assai alla

coltura del pesco, e si calcola che siano 5 milioni i peschi piantati
sopra una superficie di20,000 ettari, circoseritta dalla Chesapeake,
il Delaware-Brandyvine ed il capo-Charles.
Da quella regione, durante il 1878, furono esportati nei diversi

Stati dell'Unione americana tre milioni di panieri di pesche fre-
sche. Però, tutte queste frutte non si mangiano fresche; molte
sono giulebbate ed inzuccherate dalle dodici fabbriche di con-

serve alimentari che lavorano negliStati del Delaware e del Ma-

ryland, e che, nel 1878, smerciarono più di un milione di barat-

toli di conserva di pesche. Con le pesche americage g fabbrica

pure un'acquavite detta peach brandy.
L'arancio poi prospera ammirabilmente nello Stato della Flo-

rida, ove il cotone è il primario prodotto agricolo. La coltura dol-
l'arancio vi fa introdotta su vasta scala, ed i resultati furono ol-
tremodo soddisfacenti nelPest della Florida; tanto è vero che og-

gidi nei dintorni di-Leesburg prosperano 75,000 alberi, ognuno
dei quali produce in media 800 aranci, che vengono incartati e

venduti entro casse. Nel sud della California gli aranci prospefano
come nella Florida, e quegli alberi vi sono talmente abbondanti

che ora si piantano persino lungo le strade.

Un emulo del capitano Boyton. - A Riva, scrive la
Goesetta di Trento, ò arrivato il prof. Franz Mayer, inventore di
un miovo apparecchio natante, sulla base di quello già noto del
capitano Boyton. Egh intehde con tale apparecchio intraprendere
un viaggio da Riva a Venezia, traversando il lago di Garda, toc-
endo i paesi sparsi sulla riviera bresciana, scendendo poscia da
Peschiera lungo la corrente del Mincio e mettersi in Po. Un tale

viaggio, secondo le sue previsioni, dovrebbe compirsi in meno di
dieci giorni. Esso partirà da Riva di Trento il 28 corrente mese.

Decessi. - Ieri, scrive la Républiµe Française del 24, cessò
di vivere il signor S. Bloch, che era stato per circa quarant'anni
direttore e redattore capo dell'Univers Isradlife. S. Bloch scrisse

pure parecchie opere teologiche, fra le quali meritano una spe-
eiale menzione quelle intitolate: Lafede d'Israele e Meditazioni
bibliche.

AVVISO

Sinistro marittimo. -Un dispaccio spedito da Gibilterra,
11 28, al Corriere Mercantile, annunzia che il brigantino. a palo
Ëiccardo A. Puccio, investito da un vapore inglese, calò a fondo,
e il capitano del medesimo assieme ad un passeggiero rimasero
annegati. Esso proveniva dal Pacifico con carico di guano per il
Mediterraneo.

Lampade sottomarine. - Nelle Mittheilungen aus dene

Gebiete des Beetoesens leggiamo che dai signori Bornet e Torrer è
stato proposto un apparato per stabilire una lampada sottomarina,
consistente in un vaso cilindrico di ferro, dentro il quale è com-

presso a 30 atmosfere delPosoigeno. Questo gas passa per una

lampada a spirito traverso ad un tabo flessibile; la disposizione ò

tegolata in modo clie il proŒotito gasoso possa uscir fuori. Con

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 marzo 18'79,, e che intendono di rinnovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della

Gazzetta Uffeciale, in Roma, via della Missione, n. 3-A.

I i I
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufilicio eentrale meteorologico

Firenze, 25 marzo 1879 (ore 16 10).
Cielo generalmente coperto o nuvoloso; piovoso nel territorio

fiorentino. Pressioni aumentate di 2 mm. nelle Puglie, in Terra
d'Otranto e sul golfo di Taranto; da 3 a 9 mm. nel resto d'Italia.
Massimo innalzamento del barometro tra la Sardegna, la Co-

marca e Malta. Mare agitato con venti freschi e forti tra sud-ovest
e nord nell'Adriatico, nel golfo dell'Asinarar e nei paraggi della
Sicilia; grosso al Gargano. Nel periodo <1ecorso pioggie in To-

seana, nella Comarca e in quui tutta l'Italia meridionale ; abbon-

danti sul golfo di Napoli e nel canale di Messina. Venti fortissimi
di libeccio nelle stazioni orientali e meridionali della Sicilia. Venti

sempre forti nel mezzogiorno d'Italia. Tempo un poco migliore
nelle stationi occidéntali.

Ossernterie deldellegio Romano - a marzo me.
ALTEZEA DELLA STAEIONE :== (gmLg

7 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
. 763,3 755.2 756,2 758,3

a 0° e al mare

Termomet.esterno 8,1 150 13,0 11,7
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 100 68 70 85

Umidità assoluta... 8,18 8,64 7,84 8,81

Anemoscopioe vel. N. 1 N. 8 E. SE. 8 S. 6
.

orar.mediainkil.
ßtato del cielo........ 10. coperto 9. quqi 3. nubi 9. bello

da nebbia coperto temporale-
sehè

OßßERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del coi'rente).
Termongro: Massimo 16,5 C. == 13,2 R. I Minimo - 8,1 O. -8,5 R,
Pioggia in 24 ore: poelle gocee.

LISTINO UFFICIALE DELLA. BORSA DI COMMERGIO DI ROMA
del dì 26 marzo 1879.

i

klere Valore coxTANTI FINE coaxENTE rixx PBoss1xo
VAL ORI GODIMENTO

50L4iBBÌ6 Teriste
LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana & 0|0 . . . . . . . . . . . 16 inglio 1879 -
- 88 55 83 50 - - - - - - - - -

-

Detta detta 3 0/0 . . .*. . . . . . . 1° aprile 1879 -
-

- - - - - - - - - - - - ....
-

Certificati sul Tesoro 5 0/O - Emissione
186064..................... 1eottobre1878 - - -- -- -- -- -- -- 9555

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . - ,,
- - - - - - - - - - - - - - 94 40

Detto fletto Rothschild . . . . . . .
10 dicembre 1878 - - 97 55 97 A5 - - - -- - -- - -

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - - - - - - --

-
- - .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . ,,
- - - - -

-
-
-

- -
.-

Detto detto stallonato . . . . . . . ,, .
-
- -

- - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesíastici 5 0|0 . . ,, -
-

- - - - - - ... - ....

Azioni Rggla Cointeressata de'Tabacchi 16 gennaio 1879 500 - 350 - - - - - - - - - -- - - - 860 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,,

500 - -
- - - - - - - - - - ... -. -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . .

. . . . .
- - - - - - - - -. - -

....
-

..
.... -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
16 gennaio 1879 500 - - - - - -

- - - - - - - - 450 -
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

1e luglio 1878 1000 - 750 -
- -

-
- - - - - -

-
- - 2125 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
. . . 16 gennaio 1879 1000 - 1000 - -

-
- -

- - - - - - - - 12i8 -
Bañea Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - -
-
-
- - - - - .... .... - - - .-

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1879 500 - 250 - 509 - 508 50 510 - 509 50 - .- - - - -

Società Gen. <ii Cred. MobiliareItaliano ,, 500 - 400 - -·-· - - -- - - - -
- - - -

756 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . .
. . . . . . . . . . . . . . .

Io ottobre 1878 500 - - - - - -
-
- - - -

- -
- 475 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
Io gennaio 1876 250 - 250 - - - -

-. -
-.. -.. -

... ...

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

1° aprile 186ß 500 - 500 - - - -
- - - - - - - - - 102 i

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1873 500 - -

- - - - ..

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
16 gennaio 1879 500 - 500 - - ---- --- - --- - - - -

-
- - 860 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 500 .- -
- .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 16 gennaio 1879 500 - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . , 500 - -
-

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 -
..

Sòcîetà Anglo-Romana per Pillumina-
zioneaGas ............... 161aglio1878 500- 500-

-- -- -- -- -- -- 650--
Gas di Civitavecchia . . . .

. . . . . . . .

- 500 - 500 -
- ...- - - - - - - - - - - -... *

PioOstiense.................. - 430- 430- -- ...- -- --
--

Società delfAcqua Pia antica Marcia * 1° gennaio 1879 500 - 500 - 530 - 525 - - - - - - - - -
- -

Obblig.FerrovieSardenuovaemiss8010 16 aprile 1879 500 - 600 - 256 - 253 - - - - - -
- -
-
- -

Az Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani 16 gennaio 1879 500 - 500 - - - - -- -
-
-
-
- -

-
- - 501 50

CAMB I GIORNI LETTERA DANARO li0BÍ¾Ï6 ÛSSERVA E I OR I

-- Pe•emet fatitt
5 010 - 14 semestre 1879: 85 72 112 cont. - 85 12 112, 75 fine.

Parigi., ,.............. 90 10887 10847 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - -- - Banca Generale 509 cont., 509 50 fine.
Lione .................. 90
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 58 27 53 - - * NB. Detto prezzo è per le azioni che hanno attaccati tutti i cuponi
Augusta. . . , , . .. . , , , , . , , , 90 - -

- - - - .non pagati.
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire , , , , , . . .
- 21 96 21 94 - -

D ßindaoo A. PIERI.
Sconto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -
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TA MUNICIPALE DI VICENZÀ
Avviso d'Asta.

uito alle consigliari deliberazioni 1 maggio 1875 e 26 ottobre 18YS,
dbtm ate approvate dalla conipetente autoiità, si rende noto che nel giorno
g giovedi 10 aprüd 1879, alle ore 12 meridiane, presso questa Giunta munici-
le, innanzi al signQr sindaco, od a chi per esso, si.procederi al 1 esperi-
esto ä'asta pubblica, col metodo prescritto dal rag In ti cull: C:MaM

ligg generale dello Stato, per la vendita dei seguenti fondi e stabili e sotto le

appresso condizioni.
Deacrizione dei beni immob|li ed ubicazione.

1, Pertiche metriche 8 06, pari a campi vicentini 2 0 73, di terreno in parte
stativo, arberato, vitato, in parte prato ed orto, con case rurali sovray-
poste, diviso la due corpi dalla ferrovia Vicenza-Schio, atto nel comune
censuario di Thiene, nella località detta Alla Rožzampia, censito nella
Oappa stabile alli nu. 1025, 309, 310, 311, 812, 314, 2448, 2450, 2âb8, 2459,
2167, 2468, colla rendita censuaria complessiva di lire 98 24. - Prezzo di
súma lire 3150. - Somma da depositarsi lire 345.

I Pertiche metriche 75 05, pari a campi vicentini 19 1 151;di terreno arativo,
arborato, vitato, posto nel cpmunecensuario di Thienernella località detta
Al Corso, censito nella mappa stabile ai an. 1012.1018, 12746, 1275, 1276,
1277, colla rendita censuaria complessiva di lire 410 52. - Prezzo di stima
lire 11,400. - Somma da depositarsi lire 1140.

; Pertiche metriche 107 53, pari a campi vicentini 27 3 75, di terreno prativo
adsegnatorio ed in parte arativo, posto nel comune censuario di Sareado,
nellilocalità detta Gà di=Sehio all'Igna, censito nella mappa stabile ai
an. 10836, 10846, 1711b, 1990, 1992, colla rendita censuaria complessiva di
lire 850 47.- Prezzo di s¶ma lire 25,438. - Somma a depositarsi.lire 2543 80.

4. Pertiche metriche 80 50, pari a campi vicentini 7 3 123, di terreno arativo
e.parte prativo adacquatorio, posto nel comane e località suddetti, censito
nella mappa stabile al an. 1085, 1991, colla rendita censuarig di lire 236 62.
-Prezzo di stima lire 7129. - Somma da depositarsi lire 712 90.

LCasa in Vicenza, in Piazza S. Giuseppe, al civico n, 1956, eenetta in mappa
stalúle al n. 2189, della superfleie di pertiche metficha 0 05, colla rendita
imponibile di lire 102. - Prezzo di stima lire 1010 - Somma da deposi-
tarsi lire 104-

1. La gara avrà per base l'aumento percentuale aui prezzi di stima sopra
stabiliti per ogni lotto. Gli aspiranti dovranno presentare a questoMunicipio,
Belgtto giorno ed ora, per ogni singolo lotto le loro oferte estese in carta
bollata da lira una, debitamente settoscritte e suggellate, ed indicanti nella
sopracoperta il lotto a cui si riferiscono. Ciascua lotto sarà deliberato almi-
gljor oferente fra quelli le cui oferte superino o raggiungano il limite fissato
per ogni lotto dalla scheda municipale.
1 Ogni aspirant dovrà cantare la propria offertA con un deposito corrispon-

dente al decimo delffmportadistima di ogni lotto, e elo come viene suindicato.
3. Il pagamento del prezzo sarà verificato el momento della stipulazione

del contratto, la quale si effettuerà entro un mese e non più tardi dall'appro-
Vasione della deli¾era; e netcaso che l'acquirente non si prestasse sarà pas-
Bibile della perdita del deposito, oltreechè responsabile dei danni eventuali
ehe ne risentidae iLMonicipio in seguito all'incanto che dovrà riprendere per
una nuova aggiudicazione.
4. Le condísioni essenziali del contratto, la descrizione dei fondi ed ogni
altro atto relativo sono estensibili presso questo Municipio, sezione Regio-
Berlagnelle ore d'affielo; e così è libera ad ogniaspirantelavisitasopratuogo
îÌl'appoggio di un permesso scritto da rilaseiarsi da questo Municipio.
8 I termini fatali per presentare un'offerta di aumento, non inferloa% al
Ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadranho alle ore 12 meridiane del
ihrno di sabato 26 aprile 1879.
6. Il deliberatario conseguirà la proprietà dei fondi stell'atto dèlla stipála-del contratto di compra-vendita, ed il possesso materiale dei medesinii1111 novembre 1879, dalla qual epoca staranno a carico dello stesso le pub-blJehe unposte.
I Tutte le speso d'asta, di contratto, di registrazione, ed ogni altra relativa,sana eccettuata, saranno accollate per intero al deliberatario.
Itenza, 20 marzo 1879.

12 Sindaco: OLEMENTI.

oei ta dei unamosHôrzis
giorno 20 aprile p. v. avrà luogo alle ore 12 meridiane, nelle sale della
Rènëräle, àëde di Milaito, fasaginblea generale ordinaria della ßocietà

n himo dei Grandy Hôtelà per trattare il aeguente
Ordisse del giorno:

1· Relazione,dÀl Consi¼lio d'amministrazione e rapporto dei revisori.
16 Apgrovazióne dél bilancio al 81 dicembre 1878.
8 Nomina di 3 consiglieÀi d'amministrazione.4 Nomina dei revisoi per l'anno 1879.
Estrazione di n, 6 obbligazioni da rimborsarsi al 31 dicembre 1879,
ep Bíto delle azioni pe póter intervenire all'assemblea dovrà esser fatto
la Banca Generale, sede di Milano, non più tardi del 10 aprile p. v.

14g 450, 21 marzo 1879.
Il Consiglio dMmministraslone.

PREstfr0 I PREMI 1848 - CFfiDi MÈÁNO
50 ÉSTRAZI0NE

- 17 marzo 1879 1Ñ2
Serie estratte:

1121 8818 8027 8976 6157

Leobbligazionipi sotto enumerate sono rimborsabili coipremi i ionati.

Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Nu fero Lire

Serie 1121 Serie $$18 Serie 3627 Serie 3976 Serie 615T

6 20 21 100 2T 100 32 50 28 50
10 100 87 100 38 20 45 20 30 100
20 20 52 20 61 50 53 50 77 20
80 20 59 50 63 20 71 500 877 20
45 50,000 60 50 80 20 72 50 93 60
53 20 67 20 88 50 77 20
91 20 70 20 98 20
97 50 71 20 -

98 1,000 86 20
Tittte le altre obbligazioni contenute nelle i serie come sopra estratte, sono

rimborsabili con italiane lire 10.
Il rimborso si fa a datare dal 15 giugno 1879, salvo la competente ritenuta,

presso la Cassa comunale di Milano.
La prossima estrazione avrà luogo il 16 giugno 1879.
Milano, 17 marzo 1879.
Ida Giunta Munielpale Per la Commissione:
Il Sindaco: BELINZAGHL EUGENIo VENINI, Û0MßigËž€rd dút½¾¾GÎ¢.
C. REALE Assessore. Lurer SALA, Û0NSÍglidf0 ¢Otn¾ngl¢.

Avv. BATTIsor Gov.
TAGLIABÒ Ñ¢gy, gg¾ergl¢.

SERRE estratteprecedentemente, alle quait appartengono obbligastoni
tuttora in etreolaetone r

14 56 75 79 85 86 159 161 • 165 228 287 340 366 454
470- 496 497 504 531 532 562 591 619 647 649 683 717 - 724
733 784 780 796 826 870 914 925 1005 1010 1049 1072 1114 1154
1245 1267 1277 1285 1311 1458 1505 1558 1635 1672 1706 1712 1723 1748
1787 1801 1859 1875 1889 1895 1953 2017 2092 2098 2131 2244 2272 2396
2462 2517 2530 2032 2665 2724 2741 2805 2907 2925 2933 3008 3012 3028
3036 3051 3080 3092 3171 3187 3200 3$27 3257 3301 8710 3713 3789 3826
3863 3868 3931 3960 3975 4019 4022 4027 4031 4163 4193 4202 4296 43014371 4380 4811 4656 4ô69 4676 4880 4904 4916 4940 4971 5033 5036 5126
5126 6132 5135 5181 5193 5200 5230 5236 5251 5253 5257 5267 5288 5800
5523 5540 5599 5812 58ß5 6878 5922 5958 5971 5993 6067 ß071 6073 6088
6162 6842 6423 6511 6520 6604 6705 6736 6744 6791 6968 6978 6984 6999
7001 7035 7064 7102 7110 7111 713ð 7160 7170 7208 7822 7378 7434 7447

SECOND0 PRESTITO DEL 00NS0RZI0 FERROVIARIO
PADOVA-TREVISO-VI0ENZA

Norme þer l'emissione,-tramutaneento e pagamento interessi e rimborsi
delle obbligazioni del Prestito.

A datare dal giorno 31 corrente incomincierå la distribuzione dei titoli de-
finitivi del secondo Prestito del Consorzio Ferroviario Padova-TreviEo-Vicenza.
Detti titoli sono tutti emessi in cartelle al portatore di italiane lire 1000, e

rappresentano una obbligazione col gadimento dal 1° aprile 1879, quindi la
pritna cedola scade al 1 ottobre 1879 e porta il n. L

.

Ogni obbligszione è di colore roseo ed il fregio del contorno è in nero, e
le cedole portano stampato nel fondo in carattere microscopico le parole
Prestito del Consorzio Ferroviario Padova-Treviso-Yicenza Prestito, portano un
timbro azzurro colle parole la biameo Comitato Permanente del Consorzio, e
sono numerate da 1 a
Le cartelle portano il numero d'ordine dal m. 1 al n. 5250, à sono firmate

pel Comitato Permanente da uno dei meinbri del Comitato stesso.
I titoli saranno consegnati per conto del Comitato Permanente del Con-

sorzio Ferroviario dalla Banca Veneta di Depositi e Conti correnti, sede di
Padova e sede di Venezia, dalla Banca Popolare di Vicenza, dalla Banca
Mutua Popolare di Padova, dalla Cassa di Risparmio di Verons, e dall'inge-
gnere Carlo Liberali all'aflicio della Riunione Adriatica di Sicurtà in Treviso,
verso la riconsegna dei titoli interiaali da esse rilasciati, e ciascheduna limi-
tatamente alle sottoscrizioni ricevute presso il proprio uflicio.
A senso del programina pubblicato per la emissione è animesso il tramuta-

mento delle eartelle al portstore in nominative e viceversa.
Tanto per i tramutamenti da titoli al portatore a nominativi e viceversa

quanto pei pagamenti, interessi e rimborsi delle obbligazioni del secondo
Prestito del Consorzio Ferroviario Padova-'Ï'reviso-Vicenza, serviranno le
norme già pubblicate coll'avviso 16 giugno 1876, n. 418, relative al precedente
Prestito dello stesso Consorzio Ferroviario interprovinciale Padova-Treviso-
Vicenza.

Vicenza, 20 marmo 1879.
1429 IL COMITATO PERMANENTE.
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CONSIOLIO D'AMMINISTRAZIONE PREFETTURA DELLA CALABRIA CI
DEl.LA DIREZIONE

DEL MAGAZZIN0 CENTRALE MILITARE DI FIRENZE AVVISO ITARTA.
Alle ore 10 antim. del giorno di mereoledi (16) sedici aprile 9· V. avanti ¡Avviso dMata. signor prefetto si addiverrà ad un secondo incanto per lo appalto delle opegg

Si fa noto che nel giorno dieci del mese di aprile p. v., alle ore una pome- e provviste occorrenti alla costruzione della strada comuuàle obbligatoria di
ridiana (tempo medio di Roma), si procederà in Fírenze, presso la Direzione Montegiordano, tronco dall'abitato alla stazione ferroviaris, della lunghe gg
del suddetto Magazzino, via San Gallo, num. 27, piano primo, avanti 11 signor di metri 9499 12, e dell'dinmentare approssimativo di lire 58,666 38, sogg
direttore, a pubblico inoanto a partiti segreti per l'appalto dellé seguenti qua- a ribasso d'asta.
litå e quantità di panno pel vestiario dei caporali e soldati, da introdursi nel Si farà luogo all'aggiudicazione qualunque sia il numero dei concorrenti.
Magazzino stesso nelle epoche infraindicate. na gara avra luogo ad estinzione di candela, secondo le prescrizioni conte-

giorno, n. 5852. So

QUALI?À DEl PANNI L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e
da provvedersi speciale compilÈti addi 12 aprile 1818, visibili assieme alle altre carte del

p. ad progetto nella segreteria di questa Prefettura ove trovansi depositati in tutte
Lire Lire Lire

le ole Jumeio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

Panno azzurrato alto metri 130 C 20000 10 » 2 10000 100,00û 10,000 ogni cosa compiuta entro il termine stabilito dall'articolo 11 del detto ypitolato, a far tempo dalla data det verbale di consegna
Panno turchino item 130 >¡ 30000 11 > 3 10000 110,000 11,000 È in diritto dell'Amministrazione diffaleare dallo appalto qualche parted!Termine per la consegna. - Sette mesi decorribili dal giorno successivo a lavoro per eseguirlo sia in economia, sia medlante là prestazioni in natura equello dell'avviso di approvazione del contratto, ed in tre rate, cioè; un ciò oltre al dritto di aumento e diminuzione fino ad un quinto, come all'arti-

terzo di ogni lotto nei primi cinque mesi, un terzo nel sesto mese, ed il colo 34 del capitolato generale d'appalto.
saldo nel settimo mese. Glf aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto dell'apertura
I capitoli generali e parziali, non che i campioni dei panni da provvedersi della medesima:

sono visibili presso la Direzione del suddetto Magazzino, e presso quelle dei 1. Presentare i certilleati d'idoneità e di moralità prescritti dall'articolo 2
Magazzini centrali militari di Torino e di Napoli. del capitolato generale.
Le cierte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate, e redatte su 2. Depositare a gaarentigla dell'asta la somma di lire duemilanovecento,

carta bollata da lira una, sotto pena di nullità; potranno essere cumulative La cauzione diffinitiva è di lire cinquemilaottocento, la quale rimarrà vin66-
per diversi od anche pâr tutti i lotti, purché siano relativi ad una stessa lata a favore dell'Amniinistrazione fino al compimento dei lavori 6ontemplati
qualitå di panno. nel suddetto capitolato di appalto, salvo la responsabilità cui l'impresa mede-
Dette oferte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti al- sima resta vincolata per gli effetti dell'art. 1659 del Codice civile vigente.

Pappalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle, Il deliberatario dovrà nel termine di giorni otto successivi alPaggiudicazione
questa dovrà produrre insieme all'oferta una apposita procura speciale, stipulare il relativo contratto.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevata If termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, sea

del deposito fatto a titolo di canzione per la somma sovra stabilita nella Te. inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'av-
Boreria provinciale di Firenze, od in quelle delle girovincie di Torino e di viso di seguito deliberamento.
Napoli nelle quali hanno sede detti Magazzini centrali; tale deposito dovrà Per tutto che riaguarda gli altri obblighi dello assuntore sia rispetto alla
essere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore, esecuzione dei lavori di cui sopra, e sia pef la osservanza delle diverse con-
secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito. dizioni provenienti dalla forza del contratto al quale egli deve sottostare,
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti si fa riporto al capitoli di appalto depositati nella eegreteria della Prefetturai

le oferte, ma bensi presentate a parte. redatti giusta le prescrizioni contenute nelle istfazioni generali emanite dal
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore oferente che Ministero dei Lavori Pubblici nel 1872, modulo 37, e nelle successive disposi-

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto al prezzo suddetto un ribasso zioni, di cui avrà visione nella segreteria stessa.
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo che Le spese tutte inerenti allo appalto e quelle di registro sono a carico del-
risulterà dallairelativa scheda del Ministero della Guerra, che sarà deposta l'appaltatore.
sul tavolo e sarà aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti i partiti Cosenza, 11 di 22 marzo 1879.
presentati. 1421 Il segretario delegato: PUGLIESE.
Il tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, è

stabilito in giorni quindici dalle ore due pomeridiane del giorno del delibe- INTENDENZA DI FINANZA IN PISA
ramento.
Le oËerte potranno anche essere inviate per la posta, ma soltanto a mezzo

delle Direzioni dei Magazzini centrali militari di Torino e di Napoli, conse-
gnando ad un tempo le ricevute dei prescritti depositi di cauzione; di queste
offerte però non sarà tenuto conto alcuno laddave non pervengano ufficial-
Inente a questa Direzione prima dell'apertura dell'asta.
Le spese tutte relative agit ineanti ed ai contratti, cicè di carta bollata,

di stampa, di inserzione, di registre e di segreteria, saranno a carico dei de-
liberatari, come prescrive il regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Firenze, 28 marzo 1879.
Per detto Consiglio d'Amministrazione

1387 R Direttore dei conti: DEL GAMBA.

CASSA CHTRALE DI RISPARRI E DEPOSITI DI FIREMI
Settimatia dal 16 al 22 marzo 1879. 1414

NUMEILO

dei dei gggggggggi gigg
ersamenti ritiri

Lire Lire

Risparmi. . . . . . . . . .
58 828 14,709 01 89,870 9

Depositi diversi . . . . . .
22 159 46,178 79 86,451 6

Casse di la cl. is cento corr. 104 4
affiliate di26 el. idem a a 400 25 24,250
Associazione Italiana per
erigere la facciata del
DormadiFirenze. . . .- a » » 945 6

Somme . . . . . . . . . , . . . 61,286 05 151,622 5

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle segnanti
rivendite:
N. 3 di Chianni, nella frazione di Rivalto, assegnata al magazzino di Plusdel reddito di lire 201 53.
N. 3.di Bientina, nella frazione di S. Colomba, assegnata al magazzino A

Pisa, del reddito di lire 315 38.
N. 4 di Piombino, nella frazione di Populoccia, assegnata al magazzino di

Piombino, del reddito di lire 342 60.
N. 1 di Chianni, via del Fosso, assegnata al magazzino di PIss, del redditodi fire 579.
N. 2 di Capannoli, Via Provinciale. assegnata al magazzino di Pisa, del red-dito di lire 546 68.
N. 8 di Fanglia, nella frazione di Colombaia, assegnata al magassino di

Pisa, del reddito di lire 682 07.
N. 12 di Caseina, nella frazione di Pettori, assegnata al magazzino di P A

del reddito di lire 167 22.
N. 7 di Fanglia, nella frazione di Tripalle, assegnata al magazzino di

del reddito di lire 185 61.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 18%

mero 2336, serie 2.,
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza,nel termine à

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uffielaia del A-

yno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona 605°
dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti 60*
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendéhza dopo q el termine non sûanno prolo

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente AVViso staranno a carico de

~

eessionari.

Pisa, addì 15 marzo 1879,
1293 vingendente: ygESI•
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TERO DEÌ LAVORI PUBBLICI INISTERO IlËI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GERIO BRI PONTI I STRAME NREIONE GENEkiLi DEI PONTI E STRADE

IP

Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.
Ja seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in t&mpo utile sul presunto

annuo prezzo di lire 26,370 26, ammontere del deliberamento susseguito al-

fasta tenutasi li
24 febbraio u. s. per lo

gpaito delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-

rione del tronco della strada nazionale n. 8 da Torino a Casale

sulla destra del Po, scorrente in provincia di Alessandria, com-
preso fra la diramazione della strada provinciale Asti-Cas ale ed
il confine colla provincia di Torino, della lunghezza di m.23410,

si procederà alle ore 10 antim. di sabato 12 aprile p. v., in una delle sale di

qtesto Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la
regia Prefettura di Alessandria, avanti il prefetto, simultaneamente col me-
tido dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al defl-
ghivo deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aste ri-

Iterà il migliore oblatore in diminuzione della presunta annua somma di

liie 25,051 TS, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotte.
gerciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
gglesti giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro oferte,
ÔInne queue per persona da dichiarare,egese su carta bollata (da ans
lila), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo quy
lûque sia il numero delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava il
pisindicato partito di diminuzione del ventesimo.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale del 31 agosto 1870 e di quello speciale in
diti 81 ottobre 1878, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti
niizi di Roma e Alessandria.
La manutenzione decorrerà dal primo aprile 1879 ed avrà termine al tren-

tono marzo 1888.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima
esibire:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del 6oncorrente;
) Un attestato di un ingeiinere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il gule sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incariesta di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegai-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle C asse di Tesoreria provinciale di Roma o di
Alessandria, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 3000.
La cauzione dennitiva è fissata in lire 890 di rendita in cartelle al porta-

tore del Debito Pubblico dello Stato.
II deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-
gladicatione, stipulare il relativo contratto.
Le 89038 tutto inerenti all'appatto e quelle di registro sono a carico dello
appaltatore.
Roma, 24 marzo 1879

Per detto Ministero
1388 D Caposezione: M. FRIGEllI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Ancona (10 )

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set-

tembre 1870, n. 5852, si notifica che l'appalto per la provvista di
Frumento nostrale pel panificio militare di Ancona,

di 601 all'avviso d'asta delli 15 marzo corrente, it. 5, nell'incanto d'òggi fu deli-berato come in appresso:
Lottinum. 8 da quintali 300 cadauno a lire 27 64 al quintaleLotti num. 5 da quintali 300 cadauno a lire 27 49 al quintale

EP9eteiðail pubblico é diffidato che il termine utile (fatali) per presentareofferte i ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo sopraindicato scade
lle ore 11 antim. (tempo medio di Roma) del giorno 31 marzo corr. (essendo
Westi?0), spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi oferta.

Si terrå alcun conto delle offerte condizionate, o fatte per telegramma,
Oh

se su carta che non ais quella filigranata col bollo ordinario di lira una.
ianque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-
0 deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, produrre la ri-

levata del depositopreeeritto di L. 600 per ciascun lotto, uniformandosi a tutteprescrizioni portate dal detto avviso d'asta n. 5 del 15 corrente mese.
Antona, 25 marzo 1879.

144 Per detta Direzione

§ Spliotenente Commiteorio: MERANGHINI,

Inseguito alla diminuzione di lire 5 06percento fatta intempo utile sul
presunto prezzo di lire 123,972 60, ammontare del deltheramento susseguito
all'asta temitasi li 25 febbraio ultimo scorso per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada nazionale di Valle d'Agri, in provincia di Potenza,
compreso fra la ßella Amendola e la collata di Guardia-Pertir
cara, della lunghezza di metri 8140 70,

el procederà alle ore 10 antim. di sabato 12 aprile p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la
R. Prefettura di Potenza, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo del
partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli-
beramento della surriferita impresa a quello che dalle due ante risulterà it
migliore glatore in diminuzione della presunta annua somma di lire 117,699 69,
a cui il suddetto piêzio tiovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli
indicati giorno ed ora presentare in uno dei auddesignati uffizi le loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una liray,
debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualunque
sia,il numero delle oferte, ed in difetto di queste a chi presentava 11 preindi
cato partito di diminuzione del ventesimo.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto gauerale,

approvato con decreto Ministeriale del 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 15 giugno 1873, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud-
detti uffial di 1toma e Potenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di anni das successivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato iq tempo prossimo all'incanto àsla

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefatto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concora
rente, o la persona che sarå incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitå
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di eni nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria proylaciale di Roma o di
Potenza, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 8000, in nas
merario od in cartelle al portatore del Debtfo Pubblico dello State ahivalore
di Borsa nel giorno del deposito.
La causione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento la

numerarlo od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà, nel termlae di giorni 15 successivi a quello dell'aggiu-

dieszione, atipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carica dello
appaltatore.

Roma, 21 marzo 1879.
Per detto Ministero

1382
,

. Il Caposezione: M. FRIGERI.

DIREZIONE Bl COMMISSARIATO MILITARE
dellä Divisione di Firenze. (11=)

AVVISO DI DELIBERAMENTO.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità genersle dello

Stato, approvato con Regifdecreto 4 sattembre 1870, si notifica che nell'in-
canto d'oggi è stata provvisoriamente deliberata parte della provvista di
grano nostrale da consegnarsi af Panificio militare di Firenze, e di cui nello
SVVÎ80 À'Asta Î$ mafZO YOÎgeB48, CÎ0Ò :

Quintali 600 di grano al prezzo di L. 29 47 il quintale.
Id. 600 id. id. > 29 48 id.

Chiunque voglia fare un ribasso, non inferiore al ventesimo, sui prezzi sud-
detti, dovrà presentare la relativa offerta non più tardi del messogiorno del
k9 marzo corrente (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà
più accettato alcun partito.
Insieme all'offerta dovrà essere consegnata la ricevuta di deposito della

relativa cauzione in regione di lire 600 cadun lotto di quintali 300, quale
deposito dovrà esser fatto in contanti od in titoli di rendita del Debito Pab-
blico al portatore secondo il valore di Borsa del giorno precedentiquello del
fatto deposito, fermi restando per tutti gli effetti i patti ed on stabiliti
coll'avviso d'asta prementovato.

Firenze, 21 marzo 1979.
Fer detta Direzione di Commissariato miHtat•e

1437 11 Sottotenente Commieserio: A. BERTI,
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a senso delfarticolo 89 del Reglo decreto
8 ottobre 1870, n. 5942.

Il Tribunale civile di Torino,
Udito in camera di consiglio 11 giu-

dice relatore;
Visto ed esaminató 11 controscritto

ricorso e gli uniti documenti

Quarantesima sesta estrazione di 30 Obbligazioni di lire 500 caduna
del preato di un milione contratto colla Società del Credito Mobiliare Ita-
liano.

Numex•i estx•atti:
200 1889 84$ 902 76É 710 1412 924 1925 1945
547 1277 743 1077 1241 1543 1202 1891 696 668

Viste le sovraseritte conclusioni del
Pubblico Ministero,
Úichiara constate essáre caduta nel-

Peredità morendo dismessa da Tom-
an nu Dum in Lamenico la oolian di

ito n. 1302 di Pagella Marcellino
p. Battista, per Pammontare di

tre milÏeseicento, in forzá d'istrâtfiento
di cessione 24 aprile 1866, rogato Leone,
e conseguentemente spettare la medes
sima agli eredi di detto Tommaso Berta
nelle seguenti proporzioni, cioè:
Alli Celestino e Marcellino fratelli

540 1988 180 881 807 1062 483 1819 459 1658
Alessandria, 21 marž« 1819.

1395 Il ff di Sindaco: A. BARBERIS.

MUNICIPIO DI FERRARA,
Appalto per la fornitura della ghiaia occorrente alla manutenzione

delle strade esterne durante il 1879

Avviso di Vigesima.
Berta per cinque sedicesime parti cia-
senão, e così per l'ammontare di lire
cinquecento caduno;
Alli Pietro, Domenico, Cristina, Mar-

cellina, Domenica e Celestina fratelli
e morelle Berta fu Tommaso per una
sedicesinia parte ciascáno; e così per
.lire cento caduno;
Alla;Maria Peretti Griva, vedova di

2'opimaso Berta l'diufrátto sulla quot
disponibile di detta somma spettante
in proprietà alliCelestidó e Marcéllino
fratelli Berta per liie quattrocento cia-
senno.
Dichiara constare che tutti i sovra

Si previene il pubblico che l'appalto summenzionate venne oggi deliberato
col ribasso di lire 10 12 per cênto sul prezzo di perizia, che da lire 64,247 25
è stato ridotto a lire 57,745 43, e che il termine utile per fare ulteriore ri-
basso, non inferiore del veùtesimo, seadrà alle ore 2 pomeridiane precise del
giorno di sabato 5 aprile p. v.
Le offerte saranno rieevate nella segreteria municipale, ferme le condizioni

risultanti dal primo avviso d'asta in. data 16 marzo corrente.
Ferrara, 22 marzo 1879.

Il Sindaco: A. TROTTI.
1394 Il Segretário Capoi A. Ö. Crimo.

PREFETTURADELLAPROVINCIA DI TERR A Di làV020
somhiati sono gli unici eredi del fu
Tommaso Tierta in proprietà ed usu-
frutto nelle proporzioni sovra indicate,
e risiedono in Coassple.
Dichiära infine la Aniininistrizione

della Cassa dei Depositi e Preatiti pie-
namente liberata e scaricata per l'am-
montare di dette lire milleseicento ed
accessori del deposito cosfituito colla
poliliža n. 1302 di Pigella Maidellino
mediante pagamento di detta somma
a mani -di chi sovra e relativa loro
quitanza, o di chi ne sia loro legittimo
rappresentante o cessionario.

Torino, il 28 febbraio 1879.
Il presidente: Buffa.

Perincioli canc.
:
Per copia conformé,

Torino, li 8 marzo 1879.
.

1228 Osasco.

15 marzo 1879, n. 62 di questa Gassetta.

Avviso d'Asta per il ribasso del ventesimo.
Si fa noto a chiänque possa avervi interesse ch.e gl'incanti celebrati que-

st'oggi per Pappalto del lavdri di manutenzione dei Canali di Bonifida nella
Piana di Fondi e Monte S. Biagio, nonchè per la manutenzione dei ponti in
legname, delle principali opere d'arte, e delle piantagioni esisteniig per la
durata di anni sei, e per la somma di lire 15,003 annue a base d'asta, giusta
il manifesto pubblicato il giorno 1 andante mese, è stata deliberato provvi-
Boriamente col ribasso di lire-2 per cento.oferto dal signor Franciscantonio
Ventriglia, sicchè la somma è rimasta residnata a lire 14,702 94.
Il termine utile (fatali) per ulteriori oferte in gmdo di ventesimo scade alle

ore 12 meridiane del giorno 6 aprile p. V.
Se nel corso del termine sopraindicato sarà presentata oferta del vente-

simo, si procederà a novello incanto, altrimenti l'appalto resterå definitiva-
mente aggiudicato.
Per tutta la decorrenza del detto termine il capitolato speciale, progetti,

e tipi che sérvono di base al contratto sono visibili nella segreteria in tutte
le ore di ufficio.

Gaserta, 22 starzo 1879.

1420 Il segretario delegato alid stipul« Jef contratti: E. IIASELLI.

Cassa di Risparmio in floniä.
(P diffidagione).

Il signor Angelo .Occhialini, intentA-
ta rio del libretto n. 4849 (Serie 11 ), ha
diffidato la Cassa suddetta di non rim-
borsare il contènuto del såddetto 11-
bretto ad altti, asserendo essergli stato
rubato.
Ond'è che la Cassa, a forma del suoi

regolamenti, avverte Pattuale qualán
que possessore del medesimo librëtto,
che, non presentandosi nel termine di
mesi sei dal giorno presente, lo riterrà
nar annul½tn ed titro ve notituirha
favore del sopranominato intestatario.
Li 24 marza 1879. 1401

AVVISO:
(3a pubblicazione)

Mareneo Giovanni impredditore di
costruziorii, domiciliato in Acqui, pro-
vincia d'Alessandria, giusta l'assenio
avuto dalla Regia Procura di Gen
invita chiunque possa avere inte
sul biglietto di lire mille delfa
Nazionale del Regnó d'Italias 07688 USA
5 gennaio 1813, n. 408 della serie 04
oggetto d'una sua querela sporta al

questore di Genova il 15 settembre
1877, di presentare le loro motivate
domande alla Regia Proenra di Genova
entro mesi tre prossimi dalPinsersioso
del presente, can, dißida che, scorso
tale termine enaza che siegno abbia
reclamato, egli si provvederà pel re-
lativo cainbio presso la detta Banca
Nazionale.

Acqui, 12 marzo 1879.
1274 MARENCO ÛI

AVVISO.
(la pubblicazione).

Con sentenza del Tribunale WT
Lucca del 21 gennaio 1879, pubbliesta
il 25 successivo, sulle istanze di PS

3ina Brunelli nata Burlini, fjl 0
che fossero assunte informaziont
ziano quondam AleMandrà Bitr
dimorante a Collodi comune
Basilica, assente da'26 anni dal Re
e di cui da 10 anni non si hanno ?
zie, da assumersi tali informazioni
pretore del 2• mandamento di Cap
nori, e furotto ordinate la pubblicazio 1
e 16 inserziolli volute dalPart.
Vigente Codice civile.
1375 AVV. ANGELO DEC

CAMERANO NA

ROMA -- Tip. EREDI BOTTA
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gil0NE TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA DI 80I,00BA FIDECOH31ESSARIA
dell'Ereditå del Principe diPalagoniaAvviso d'Asta.

g¡ gotifies al pubblico che nel giorno 14 del prossimo mese di aprile, alle

ge 12 meridiane, si procederà in Bologna, avanti il direttore territoriale di

artiglieria, e nel locale della Direzione suddetta, sito fuori e presso la porta
Azeglio, all'appalto seguente, in un sol lotto:

Ogone in lamiera mezzana chil. 20000, a L. 2 50, L. 50,000
Lunghezza minima delle bandelle mill. 1080 massima mill. 1085

Larghezza id. » 104 id. » 105

Spessore minimo id.
. y 1 95 massimo a 2

vintroduzione sarà fatta nei magazzini della Direzione predetta, nel ter-
ine di giorni 60, decorrendi dal giorno successivo a quello in cui sarà noti-

lesta al provveditoreTapprovazione del contratto, ed in due rate uguali di

diecimila chilogrammi ognuna, la prima non più tardi del 300 giorno e la 2a

son oltre il sessantesimo.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione stessa dalle ore

10 antim. aße 3 pom. d'ogni giorno non festivo.

Sono fissati a giorni 15 i fatall per il ribasso del ventesimo, decorribili dal
ezzodi del giorno del deliberämento.

Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente, che, nel suo par-
gte suggellato, firmato e steso su carta filigransta col bello ordinario da una
lira, ävrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento, mag-
giore per lo meno eguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggel-
lata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciutï
tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, de-
vranno fare presso la Direzione suddettá, ovvero presso una delle Intendenze
di Finanza del Regno, il deposito di lire 5000 in contanti, od in rendita al
portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente

a quella in cui viene operato.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno inoltre dichiarare a

questa Direzione da quali Case intendano provvedere l'ottone e sarà quindi
filaseisto dalla Direzione stessa un foglio d'ammissione all'asta soltanto a

µelli che dichiareranno di provvedere il metallo dalle Case conosciute pei
loro ottimi prodotti e per ripetute esperienze fatte da questa o da altre Di-
rezini.
Il deposito, quando sarà divenuto definitivo per aggiudicazione d'appalto,

sarà dalla Direzione convertito in canzione esclusivamente pressoTIntendenza
i Finanza che risiede nella città stessa ove trovasi la Direzione che ha ri-

eevate il deposito,
epositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto, dovranno essere

ttidalle fà10 alle 1fantim. del giorrio fissato peil'incanto.
Sarà facoltativo ag;1i aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sug-
pllatta tutte le Direzioni territoriali dell'arma, od agli uffici staccati da ease
dipendenti, Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giunge-
ranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura delPincanto, e se non
risultei'à che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata
la ricerata del medesimo.
ßaranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
La spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relativ6 ß0Bo a ca-

rico del deliberatario.
Dato a Bologna, addi 22 marzo 1879.

Per la Direzione

II Segretarior G. LA-GUERRA.

Avviso per secontli incanti.
Essendo rimasti deserti gli incanti tenuti in Bagheria il giorno 2 del cor-

rente inese per la vendita di nove 6uáli di case, siti in detta comune, via
Stradonello, cion:
16 Tre suoli della prima isola segnata nella pianta colla lettera D;
2° Due suoli Ilella seconda isola segnata colla lettera E
36 Quattro suoli nella terza isola segnata colla lettera F;
Per il prezzo di lire milleventi per cadauno, eccettuati i due suoli confi-

aanti colla interruzione tra la prima e la seconda isola, il di cui prezzo è in
lire millecento ognuno,
Si fa noto che i secondi incanti avranno luogo nella stessa comune di BI-

gheria nel giorno 6 del prossimo aprile, alle ore 10 antimeridiane, e propria-
mente nella casina del fu Principe di Palagonia.
Le condizioni della vendita sono quelle stesse pubblicate nel precedente

avviso e relativo capitolato estensibili tanto in Palermo nella segreteria della
Fidecommessaria dell'eredità del priacipe Palagonia, via Quattro Aprile, n. 2,
quanto in Bagheria presso il nominato notaio Castronovo, nel di cui studio
trovasi pure depositata la pianta redatta dall'architetto signor Rosario Tor-
regrossa.
Si previene in ultimo che qualunque sia il numero degli oblatori si darà

luogo al diffinitivo deliberamento.
Palermo, 20 marzo 1879.

* Visto - Il Fidecommessario ed i Consiglieri
Par. DOMENICO FAIJA - G. ARMO' -- G. AGNELLO.

1399 Il ßegretario: GIUSEPPE GILIBERTO.

AVVISO D'ASTA
dei lavori occorrenti per l'allargamento del ponte sull'Enza nella
strada Emilia, in confine fra le provincie di Parma e di Reggio
Emilia.
Nel giorno 12 aprile prossimo alle ore 11 del mattino, in una sala degli

uffizi in Parma delPAmministrazione provinciale parmense, a ministero del
aotato sottoscritto, ed in presenza di un rappresentante le Deputazioni pro-
vinciali di Parma e di Reggio Emilis, sarà tenuto un pubblico incanto ad
estinzione di candela vergine per l'appaito dei lavori suindicati.
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 57,756.
I concorrenti dovranno presentare due certificati, uno d'idoneità di data

non anteriore a sei mesi rilaseisto da un ingegnere capo in attività di ser-
vizio, ed altro di moralità rilasaisto dal sindaco del luogo di loro domicilio,
ed inoltre dovranno depositare lire 2887 80 in bi ietti di Banca qualogaranzia
provvisoria.
Il termine utile per presentare offerte in ribasso, non inferiorialventesimo,

sul prezzo di deliberamento seadrà a mezzodi del giorno 21 aprile stesso.
L'aggiudicatario dovrà prestare una malleveria definitiva di lire settemila.
Il tracciamento verrå fatto entro otto giorni dalla stipulazione del contratto,

i lavori verranno incomineiáti non più tardi di tre giorni dalla regolare con-
segna, e dovranno essere eseguiti in centosessanta giorni utili.
Il pagamento del prezzo sarà fatto in due anni, e così: nel corrente ver-

ranno pagate lire trentamila in rate di lire einquemila ogni lire cinquemila-
einquecento di lavoro eseguito; nelPanno 1880, cioè a lavoro finito, lire dieci-
mila; e l'ultima rata a saldo sei mesi dopo, dietro certificato di collaudazione.
Il capitolato ed i disegni relativi al presente appalto si trovano ostensibili

a chiunque nello studio in Parma del sottoscritto, vicolo Palmia, u. 23, in tutti

INTENDENZA DI FINANZA IN SIRACUSA "'°g;,",°'2"Na'rÎ o".ane e aei mattino are a pomermane.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il 15 aprile prossimo venturo alla nomias di
tieevitore del letto al Banco B. 282 nel comune di Siracusa, provincia di Si-

84, con l'aggio Ïordo medio annuale d lire 3528 69.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza Poc-
¾rrente istanza in earta fornita del' competente bollo, corredata dei doeu-
enti comprovanti i requisiti voluti dagli articoli 135 e 136 del regolamento
provato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria prima, e quindi sarà con-
rito ai ricevitori dei Banchi di minor importanza per promozione; nel easo
e non vi fossero concorrenti, con un nuovo avviso s'indicheranno le persone
per legge potranno presentare le loro dimande.
garenzia del Banco medesimo dev'essere prestata una malleveria in titoli
Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 3130, da ragguagliarsi
rendita con la media stabilita dalla Direzione generale dél Tescro.Colora che concorrono dovranno fare un deposito provvisorio di lire 50
re la Tesoreria di Siracusa, anche mediante vaglia postale, la quale

a Terrà restituita ai concorrenti respinti dalla pommissione, mentre si
4Rella di colui che sarà nominato come spese del concorso da conteg-

Biracusa, 15 marzo 1879.
Il Reggente: MAZZARELLA.

1417 D. VOLPL

INTENDENZA DI FINANZA IN AREZZO

Col presente avviso viene sperto il concorso pel conferimento delle ríven-
dite n. 1 di Castiglione Fiorentino e n. 29 di Arezzo, assegnate per le leve
al magazzino di Arezzo, e del presunto rêddito lordo di lire 753 17 la prima
e di lire 150 63 la seconds.
Le rivendite saranno conferite a norma del E. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 22)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzionedelpresente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da ballo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovaati
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non Saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.
Arezzo, addì 24 marzo 1879.

1419 Per l'Intendente - Il 1° Segreferio: POLI.
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&TTO DI OITAZiONE.
L'annomilleottocentosettantanove, il

giorno ventitre gennaio in Carpino,
Ad istanza del signor Enrico Longo-

bardi, proprietario, domiciliato in Na-
poli, ed elettivamente per la presente
procedura in Carpino presso Cesare di
Lello, ammesso al gratuito patrocinio
dei poveri con deliberazione del di
sette luglio 1878 resa dalla relativa
Commissione istituita presso il Tribu-
nale civile e correzionale di Lucera,
Io Carella Dionino useiere addetto
alla Pretura mandamentale di Cagnano
Varano, ove domicilio, in via Mercato,
numero 13,
In continuazione del primitivo atto

di citazione del di 14 luglio 1876,regi-
strato nella cancelleria di questa Pre-
tura di Cagnano Varano li 15 detto al
numero 414,
Ho nuovamente dichiarato quanto ap-

presso ai seguenti individui:
1. Angela Fiore fu Domenico - 2. An-

tonio di Lello fu Michele - 8. Amato
Melchionna - 4. Ambrogio Pairuieri -
5. Antonin Pizzarelli fu Leonardo - 6.
Antonio Basile fu Nicola - 7. Antonia
di Somma vedova - 8. Angelo Saceo
fu Carlo - 9. Antonio Gioffreda fu Leo-
nardo - 10. Angelo Basanise fu Fran-
celteo - 11. Antonio del Tito fa Michele
- 12. Antonio Sacco fu Domenico - 13.

Antonio di Perna fu Matteo - 14. An-

tonio Basile fu Michele - 15. Andrea
di Fiore fu Pasquale - 16. Angela Ba-
canise fu Giuseppe, vedova di Michele
Passitti, quale madre e legittima am-

ministratrice delle figlie Nicolina,Ma-
gis, Luisa e Giovanna - 17. Ambrogio
di Lello fu Cirillo - 18. Angela Mac-
earone - 19. Antonio Maccarone fu Mi-

chele -20.Antonio Maecarone fa Matteo
- 2L Antonio Grossi fu Carmine - 22.

Antonio Grossi fu Sabino - 23. Antonio
Caputo fa Michele - 24. Angela Gallo

ved. di Giovanni Basanise - 25. Antonio

Gallo fu Nunzio - 26. Anna d'Antuono

ved. di Antonio di Fiore - 27. Antonio

Basile di Michele - 28. Antonio Basile

fu Nicols - 29. Angelo di Brina fu Mat-
too - 30. Antonio Gallo fu Matteo -

31. Antonio Ortone fu Pasquale - 32.

Antonio Sardella fu Cesare - 33. An-

gelo Sacco fu Matteo - 34. Antonio

d'Antuono fu Matteo - 35. Angelo
Gallo fu Matteo - 36. Antonio d'An-

tuono - 37, Angelo Petraces fa Do-

nato - 38. Antonio Rotunno fu Pasquale
- 39. Antonio Bramante fu Francesco

- 40. Antonio Basile Santatnadonna -

41. Arcangelo Draicehio - 42. Antonio
Tabaceo fu Vincenzo - 48. Antonio

Zurlo fu Matteo-44.Antomo Bramante
fu Nicola - 45. Angelo di Nunzio di Mi-
chelantonio - 46. Antonio Campagna fu
Miehele - 47. Antonio Gallo fu Giovanm

- 48. Antonio di Mauro di Gaetano -

49. Antonio di Viestifu Carlo -50. An-
tonio Gloffreda fu Leonardo

- 51. An-

tonio di Somma dí Michele
- 52. An-

drea del Giudiee o Lopez - 53. Berar-
dino Caputo fa Michele~54. Benedetto
di Perna fu Michele - 55. Bernardo
Perna di Francesco - 56. Berardmo

Maccarone fu Matteo - 57, Carlantonio
Maccarone fa Michele -

68. Carlo Pe-

insi fu Grazio - 59. Costanzo
dž Gre-

gorio fu Leonardo
- 60. Carmina Russi

di Antonio - 61. Carmine d'Autuono

to Cirillo - 62. Carmine Russi fu

Matteo - 63. Costanzo d'Errico
di Mat-

too - 64. Costanzo Conforte di Fran-

cesco - 65. Cirillo di Fiore fa Carlo -

66. Carlo Rotunno fu Pasquale - 67.
Cirillo Maecarone - 68. Carmine d'Er-

rico di Matteo - 69. Angela Bramante

di Girillo - TO. Cirillo Sacco
fu Michele

- 11. Costanzo Caputo fu Francesco -

72. Costanzo Tabacco fu Vincenzo-73.
Domenico Saceo di Gaetano - K 90-
nato Azzarone fa Biase -75. Domenico

Bramante fu Giuseppe Giovanni - 76.

Domenico Jacovangelo - 77. Donato di
Perna Vavuso - 78, Donato Basile fu

Michele - 79. Domenico dei Giudice
AIilone-80. Domo Basanise fuG4etSDO-
81. Domenico di Perna - 82. Domenico
Praiechio Paciaiuolo - 83. Domemco

di Lemma fa Matteo - 84. Domenico

De Angelis fu Francesco ., 85, Dome-

nico Bissanti fu Leonardo - 86. Dome- detta di Ignazio - 186. Leonardo di seppe Basile fu Costanzo - 290 i.,
nico Lieciardi - 87. Domenico di Vie- Monte fu Giovanantonio -187.Leonardo chele Giangualano fu Franceeen - 291
sti di Nicola - 88. Domenico Palmieri Luigi Stea Ya Salvatore -188. Luerezia Michele Cannarozzi Casacchiuto - 2Ù
Carluciullo - 89. Domenico Basanise fu Rotunno Fabrizio - 189. Leonardo di Matteo Menonna di Leonardo - 293,
Rocco - 90. Domenico Draiechio - 91. Giacomo fu Antonio - 190. Leonardo Matteo de Gregorio - 294. Michele Gra-
Donato Maccarone fu Matteo -92. Do- Sacco Quagliarello - 191. Luca Finizio mazio fu Orazio - 295. Michele e Fjlo-
menico Basile fu Nicola - 93. Dome- di Giovanni - 192. Luca Tabacco fu mena Sarcinella fu Pasquale - 296
nico Maccarone fu Matteo - 94. Dome- Agostino - 193. Leonardo Menonna S. Maria Vittoria Sica fu Salvatore -

nico Basanise fu Michele - 95. Dome- Quoino - 194. Leonardo Draiechio - 297. Matteo Macearone Riccio fu Gig,
nico Sardella fu Francesco - 96. Do- 195. Leonarda Joeolo vedova - 196. seppe - 298. Nicola Rotunno Cappel.
menico Ricciardi - 97. Domenico Russo Leonarda di Fiore vedova di Nicola luccio - 299. Nicola Giangualano fu
fu Luca - 98. Daniele Turchi fu Do- Trombetta - 197. Leonardo Del Giudice Domenico - 300. Nicola Maria di Lelle
nato -99. Domenico Maccarone fu Fran- Pippangelo - 198. Leonardo Conforti fu Michele - 301. Nicola Basile fu Giu-
eeseo - 100. Domenico Trombetta fu Piccino - 199. Luca di Somma - 200. seppe Sbrascio - 302. Nicola Fusille
Savino - 101. Rosa Maecarone figlia ed Luca Zurlo fu Maria - 201. Leonardo Francalote - 303. Nicola di Giacomofa
erede di Gennaro - 102. Maria Rotunno Belgrado - 202. Michele Gramazino fu Domenico - 304. Nicola di Luca 0-
figlia ed erede di Fabrizio - 103. Gra- Matteo - 203. Michele de Nigris fu Ni- riuolo - 305. Nicola Maria Caputo is
zia, Carolina e Chiarangela Ortore fu cola - 204. Mariantonia Sareinelli fu Cirillo - 306. Nicola Sardella fu Fran-
Giuseppe - 104. Angela e Palma Bra- Giuseppe - 205. Michele di Monte di cesco - 307. Nicola Zurlo fu Matteo -
mante fu Matteo - 105. Eredi di Do- Leonardo di Rodi - 206. Michele Mac- 308. Aicola Bramante Annafiello fa
menico Basile - 106. Francesco di carone fu Michele - 207. Matteo Fusillo Giuseppe - 309. Nicola Sardella fu Gla-
Perna fu Michele - 107. Francesco di fu Orazio - 208. Ma Teresa e sorella seppe - 310. Nicola Maccarone fu Mi-
Lella fu Nicola - 108. Francesco Azza- Luisa Grossi di Pasquale - 209. Matteo chele - 311. Nicola Gallo fu Nunzio -
rone fu Donato - 109. Francesco Piz- Arciaolo - 210. Matteo d'Errico fa Co- SiÉ. Nicola Basile fu Michele - 313.
zarella di Pasquale - 110. Francesco stanzo - 211. Michele Barbadomo fu Nunzio Coseia Chiattillo - 314. Nicola
Gabriele di Giambattista - 111. Fran- Gennaro - 212. Michele Fusillo fa O- Basanise fa Michele di Staffetta -815.
cesco Pizzarelli fa Orazio - 112.Fran- razio - 213. Maria Gioffreda di Antonio Nicola d'Antuono - 316. Nicola Fusillo

cesco d'Addetta di Giovanni -113.Fran.
- 214. Michele Jocolo di Romicello - fu Domenico - 317. Nicola di Gregorio

cesco Mezzanotte fu Giuseppe - 114 215. Mariantonia Russo Cianna - 216. - 318. Orazio di Mauro fa Sante - 319.

Francesco Basanise fa Nicola - 115. Matteo Bramante fu Michele - 217. Mi- Orazio Pizzarelli fu Rocco - 320. Ora-

Francesco di Perna fu Giuseppe - 116. chele di Mauro fu Francesco
- 218. Mi- zio Manzo di Berardino - 321. Oraste

Francesco di Mauro Russunto fa Mi- chele di Giuseppe Russo Mancino - Draiechio Paolone - 322. Pietro d'An-

ehele - 117. Francesco Barbadomo fu 219. Michele di Maria Muscio - 220. tuono fu . Michele Marliscio - 323.

Michele - 118. Francesco Saverio Bra- Matteo Antonacci di Luca - 221. Mi- Pietro d'Arnese fu Nicola di Roma -

mante di Antonio - 119. Francesco chele di Fiore fu Pietro -222. Michele 324. Pietro Azzarone fu Pasquale -
Hanzo Campanello fa Angelo - 120. di Viesti fu Diego - 223. Michele Russo 325. Paolo Antonacci fa Matteo - 326.
Francescantonio Valente d'Isehitella - fu Donato - 224. Michelantonio Rotunno Pietro Perno di Francesco - 327. Pa-
121. Francesco Bramante - 122.Dome- - 225. Matteo Bramante fu Silvestro - equale Tabacco fu Vincenzo - 328.Pa-

nico Zurlo fu Luca - 123. Francesco de 226. Matteo d'Antuono fa Michele - squale d'Addetta fa Francesco - 329.
Bergelis fu Giuseppe -- 124. Francesco 227. Michele Basanise fu Michelangelo Paolo Santoro fu Antonio - 330. Pietro

di Giacomo fu Domenico - 125. Fran- - 228. Matteo Basile fu Michele - Santoro fu Antonio - 331. Pasquale
cesco Giordano fu Lorenzo - 126.Fran- 229 Matteo Coscia fa Nicola -230. Mat- Campagna fu Michele - 332. Pasquale
cesco Lombardi di Matteo di Monte teo di Fiore faPasquale-231. Michele Campagoa fu Luca-333.PasqualeRe-
Sant'Angelo - 127. Francesco Jacovan- Sacco fu Domenico - 232. Matteo Fini- tunno di Antonio - 334. Pietro Gior-

gelo fu Giuseppe - 128. Francesco di zio - 233. Matteo di Silvestro fu Fran- dano di Matteo di Monte S. Angelo -
Lella fu Vincenzo - 129. Francesco cesco -284. Michele Zurlo fu Francesco 335. Pasquale Giordano di Matteo -838.
Cannarozzi fu Pasquale - 130. Fran- - 235. Marino Caputo fa Michele - 236. Pasquale Bramante Anna Marietta fa

cesco d'Addetta fa Vincenzo - 131. Michele de Cata di Annantonio - 237. Giuseppe -- 337. Paolo LamonicafaDo-
Francesco Trombetta Gaeta - 132. Michele Conforte di Angelo Ma - 238. menico - 338. Pietro Bramante fu Giu-

Francesco di Lella fa Domenico - 133.
Michele Tabacco fu Vincenzo - 239. seppe - 339. Pasquale Maccarone fa

Francesco Maccarone fu Matteo - 134. Matteo Prencipe Settecamere - 240. Matteo - 340. Pasquale Caputo fa Be-

Francesco Farnese fu Angelantonio - Michele Tamburro Vernotto-241.Mat- rardino-341.Pasquale Grossi fa Miche-

135. Francesco Paolo Arato fu Pasquale teo Petracea - 242. Matteo Arinolo di lantonio - 342. Pasquale Pizzarelli fa

- 186. Felice di Perna fa Michele - Luca - 243. Michele Gentile fu Antonio Orazio - 343. Pasquale Ortore fa El

137. Felice Belmonte - 138. Francesco - 244. Matteo Draicchio fu Vincenzo - chelandrea - 344. Pasquale Palmierf
Trombetta fu Francesco -139. Giovanni 245. Michelantonio de Nigris Climente Luparicchio - 345. Pietro di Fiore fu

Silvestri - 140. Giuseppe Rossi Mancino - 246. Michele Cannarezzi Morduso - Pasquale - 346. Pasquale Mezzanotto
- 141. Giuseppe d'Addetta d'Ignazio - 247. Matteo Gallo fu Giovanni - 248. fu Giuseppe - 347. Rosa di Perns Ca-

142, Giuseppe Sacco fu Costanzo - Maria Vittoria Turchi di Carlo e suo ionico - 348, 349, 350, 351, 352, signori
143. Giuseppe Basanise fu Nicola - marito Antonio D'Angelo -249. Michele Carlo, Chiara, Rosina, Girolamo e Raf-

144. Giovanni d'Errico fu Matteo - RicciardiAngiolella-250.MatteoLom- faela d'Addetta vedova di Michelanto-
145. Gaetano Bramante Cicerino - 146. bardi di Monte S. Angelo - 251. Mi- nio de Cats, tanto in nome proprio, che
Giuseppe ed Anna Ma Bramante fu chele Lombardi Parlachiano di Monte quale amministratrice di suo figlio
Michele - 147. Giuseppe di Viesti, ge- S. Angelo - 252. Michelantonio Cozzola nore Ignazio de Cata - 353. Rocco

nero di Maria Gallo - 148. Giuseppe Fasciano - 253. Matteo Giordano fu de Nigris fu Nicola - 354. Rafaels
Basile fu Nicola - 149. Giuseppe del Pasquale - 254. Michele Mincirallo fu Trombetta fu Francesco Paolo - A

Viscio Giannogliolo - 150. Giovanni Donato - 255. Michelantonio di Perna Ma Michela di Fiore vedova di Rocco

Caputo fu Francesco - 151. Gabriele Saracheechia - 256. Matteo di Mauro fu Antonacei - 356, 357, 358, 350, 860, 36L

di Perna di Turchi, detto Calvano - Santo - 257. Matteo Fusillo fu Dome- Signori Rocco-Michele, Luigi, France-
152. Giuseppe di Perna di Antonio - nico - 258. Marino Finizio di Giuseppe sco, Mariantonia e Raffaele Bacco,tutA
153. Giovanni Orazio Saceo fu Giu- - 259. Miehelantonio di Perna Calvano figli del fu Carlo - 362.Raffaela de gior-

seppe - 154. Giuseppe Michele Zitani - 260. Michelautonio d'Addetta di Gio- gis vedova di Antonio d'Addetta -88L

fu Vincenzo - 155. Giuseppe di Fiore vanni - 261. Matteo Caputo fu France- Rocco Valente - 364. Rocco Gallo f

fu Pasquale - 156. Glovanni di Lello seo - 262. Michelantonio Trombetta fu Matteo - 365. Rocco di Perna th &

fu Domenico - 157. Giuseppe Basanise Giuseppe - 263. Matteo Pizzarella di chele - 366. Rocco Caputo fu Frue
-

fu Michele - 158. Giacomo De Martino Pasquale - 264. Matteo Maccarone fu sco - 367. Raffaele Draiechio fu Fras-

fu Antonio - 159. Giuseppe Basile di Antonio - 265. Marino Caputo fu Mi- eesco - 368. Rosina Labriola fu Ni6015

Michele - 160. Giambattista Caputo fu chele - 266. Michelantonio Carisdeo vedova di d'Addetta Pasquale - A

Rocco - 161. Giuseppe Gallo fu Matteo - 267. Michele di Viesti fu Nunzio - Rocco di Mauro fu Michele-370.Rocca
- 162. Giuseppe Draiechio fu Michele- 268. Michele di Perno di Antonio -269. Basanise fu Giuseppe

- 371. 2088

163. Gennaro Grossi fu Domenico - Michele d'Addetta Marcione - 270. Mi- magnola vedova di Michele Mace

164. einseppe Basile fu Nicola - 165. chele di Cata Vizzicolo - 271. Ma Lui- - 372. Rosa Basile vedova di M

Giuseppe Caputo fu Giambattista - gia Azzarone fu Pasquale e suomarito Raccarone - 373, Rocco Campat

166. Giovanni Gramazio fu Matteo - Antonio Giangualano - 272. Maria di Orazio - 374. Savino Grossi di Anton

167. Giovanni Bramante fu Nicola - Maria Mazio vedova di Nicola di 375. Santo di Fiore di Michele
- 37

168. Gennaro Valente - 169. Giuseppe Fiore - 273. Matteo di Fiore fu Fran- Sabino Grossi di Nicandro - 371. To

Bramante fu Antonio - 170. Giuseppe cesco - 274. Matteo Basile fu DO- maso de Cata fu Pietro - 378. Fr

Caputo fu Giambattista - 171. Gabriele uato - 275. Michele Basile fu Nicola - eeseo, 379. Pietro, 380. Michele,

di Mauro - 172, Gennaro di Lella fu 276. Michele di Brina fu Matteo - 277. Lucia, e 382. Caterina Bramantes
Matteo - 173. Gaetano Rispoli fa Mi- Michele Basile fu Giuseppe - 278. Mi- che 383. Donata d'Addetta, madra

chele - 174. Giuseppe di Viesti fu Sal-. chele di Giacorno fu Antonio - 279. Mi- amministratrice dei suoi IIKII
vatore - 175. Giambattista Ferro fu chele Basile fu Matteo Cesullo - 280. Bettina e Maria Vittoria Braman

Domenico, di Monte S. Angelo - 176. Matteo di Cosmo fu Michele - 281. Mat- Giuseppe - 384. Vincenzo d'Adde

Gennaro di Lella fu Cesare - 177. teo Fusillo fu Domenico - 282. Matteo Ignazio - 335. Domenica Giordsuo ele
Gennaro di Lella fu Michele - 178. Jacovangelo - 283. Mieltele di Fiore fu dova di Basile Leonardo - 386.

Aug

Grazia di Nicola fu Antonio , 179. Pasquale - 284. Matteo e fratello Tocci Santo di Brina di Matteo di nogova
Jacova Laminafra vedova di Leo- - 285. Michele Gallo fu Matteo Stiso - 387. Antonia Basile fu Michele, Y

nardo Trombetta - 180. Ignazio d'Ad- 286. Mariantonia Braglante vedova di Basanise 388. Caterina Bas&B

detta fu Giuseppe - 181. Isabella Cam- Giuseppe Massa - 287. Maria Sacco Nicola, vedova di Pietro Fiore

pagna - 182. Isabella ¾urlo fu Marino moglie di Panza Salvatore - 288. Mi- Maria di Mauro fu Michele, a

- 183. Isabella di Fiore vedoya - 184, chele Fusillo fu Luca - 289. Michele Saceo - 390. Ma Giuseppa Tr y

Leonardo d'Antuono -185. Luca d'Ad- d'Addetta fu Matteo, e per esso Giu- vedova di Cirillo Basanise - 39L
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la Lombardi vedova Ëussi - 392 sta la le e suddetta del 1875) un to id. Foresta, lire 6 06 - Antonio Zurlo Palmierl Carlucelello, p. 40, id. Marina

nio de Nigris fu Nicola - 393. molo, dod ei misure e 25 eentesimi, l fu Matteo, p. 15, id. Foresta, lire 3 68 - Verde, líre 9 48 -Detto, p, 35, id. Giar-
Ya di Leonardo de Maria - 394. corrisponde il detto genere a lire 14 51, l Antonio Bramante fu Nicola, p id. dino, lire 8 47 - Domemco Basanise fu

elantonio, 395. Angelo, 396. Raf- e perciò ogni possessore della terralPiscina Magnifica, Ifre 10 89 - elo Itocco, p. 16, id. Ariola, lire 3 63 -

(gele, 397. Maria, 398. Caterina, e 399. soggetta alla prestazione del terraggioidi Nunzio di Michelantonio, p. 3 id. Detto, v. 1, p..15, id.Giardino,lire18 14

eetta Trombetta, non che 400. Lucia deve invece pagare annualmente per! Montepezzuto, lire 7 26 - Antonio Cam- - Detto, v. 1, Id. Foresta, lire 14 51 -

erna, tutti eredi di Francesco Paolo ogni versura Iire 14 51, con tutti gliipagna fu Michele, p. 4ð, id. Maechiafina, Domenico Draicchio, p. 10, id. Pis. Bel-
ombetta - 40L Gennaro di Lella fu obblighi risultanti dalle leggi. lire 10 89 - Automo Gallo fu Giovanni, lucci, lire 2 42 - Donato Maccarone fu

a - 402. Rosa Lattanzio fu Car" In conseguenza di ciò• p. 35, id. Macchiafins, lire 8 47 - An- hiatteo, v. 1, p. 30, id. Porchiavizzo,
vedova di Antonio Micucci - 403 Angela di Fiore avendo seminato,

tonio di Mauro di Gaetano, v. 1, p. 10, lire 21 77 - Domenico Basile fu Nicola,
esia die Gregorio fu Francesco, ve¯ vers. 0, pas. 50, in contrada Vallicella

id. Valle Ortare, lire 16 93 - Antonio p. 25, id. Macchito, lire 6 05 - Dome-

geva di Matteo di Perna - 404. Vin¯ lire 12 10 - Antonio di Lella fu Mi_
di Viesti fu Carlo, p. 20, id. Piscina nico Macearone fu Matteo, v. 2, p. 15,

centio Maccarone fu Cesare - 105. Raf¯ chele . 40 id. O a lire 9 68_ Bellucci, lire 4 84 - Detto, v. 1, id. Ce- id. Macchito, lire 32 65 - Domenico Ba-

fiëls di Perna vedova Berardelli-406. Amat'o MeÌchionnapparos54'id. Go eine, lire 14 51 - Antonio Gioffreda fu sanise fu Michele, p. 15, id. Foresta,

Vmeenzo di Fiore fu Antonio, apAraio rossa, lire 17 10 -Det o, v. 2, id. La Leonardo, p.80,id. Vallicella, lire T26- lire 3 65 - Domenteo Sardella fu Fran-

ar ino - 4 Bro cia Troambetta t 2'O irde ro o4
-

'
s pa a a le 7 2

eo 30 cmeescoe'o i5c'e d 26 id.mM c47hiafiDo
re - 09 Vedoceanzo e ohn a izczearre,nlire 26 to io Bs à tmo I re SM4idd pdre35 . Montde z- Ipire 04 Ddo ean o n o uc ,

Vincenzo Trombetta fu Michele, p. 50, id. Redito, lire 12 10 . Lopez, p. 30, id. Cerritello, lire 7 26 - p. 15, id. Pontone, lire 3 63 - Daniele
11. Chiara Ma vedova di Antonio di Somma, p. 30, id. S. Menno Berardino Caputo fu Michele, p. 30, id. Turchi fu Donato, v. 1, id. Macchito,

d'Antuono Muliscio' lire 7 26 - Angelo Sacco fu Carlo' Valle Ortare, lire 7 26 - Benedetto di lire 14 51 - Domenico Maccarone fu

con due istrumenti, il primo del p. 55, id. S. Menno, lire 13 31 - Detto, Perna fu Michele, p. 35, id. Fuori le Francesco, v. 1, p. 30, id. Copparossa,
11 go 1851 per notar Domemco p. 50, id. Monte Pezzato, lire 12 10 - vigne, lire 8 47 - Detto, p. 45, id. Re- Iire 21 71 - Detto, v. 8, id. Montepez-

.
di Napoli, registrato ai 16 Carlo Sacco, p. 50, id. Macchiafina, lire dito, lire 10 89 - Detto, p. 30, id. Pon- zuto, lire 43 54 - Domenico Trombetta

mese in Napoli al n. 17096, lib. 17, 12 10 - Antonio Gioffreda fu Leonardo, tone, lire 7 26 - Detto, v. 1, p. 50, id. fu Savino, v. 1, p. 30, id. Vallicella,

, fol. 6, casella 32, grana 80,MI- p. 30, id. Vadomare, lire 7 26 - Detto, Porchíavizzo, lire 15 72 - Detto, p. 10, Iire 21 77 - Detto, v. 1, p. id. Co-

merl ed il secondo per notar Antonio p. 30, id. Pontone, lire 7 26 - Detto, id. Macchito, lire 2 42 - Detto, p. 10, id. sina,
lire 19 35 - Detto, p. id. Ma-

Bramante di Carpino del 20 agosto v. 1, p. 40, id. Maechito, lire 24 19 - Lammia, lire 2 42 - Bernardo Perna rina Verde, lire 12 10 - tto, v. 1,
detta anno, registrato a Caenano il Angelo Basanise fu Francesco, p. 15, di Francesco, v. 1, p.10, id. Portadorno p. 30, id. Macchito, lire 21 77 - Rosa

medealmo giorno, lib 16, vol. 46, fol.100, id. Vadomare, lire 3 63 - Antonio del lire 16 95 - Detto, v. 1, id. Bongiordano, Macearone figlia ed erede di Gennaro,

casella 3a, n. 886, ducato 1 80, Besaro, Tito fu Michele, v. 1, p. 10, id. Vado- Iire 1051 - Berardino Maccarone fu p. 20, id. Cesine, lire 4 84 - Francesco
I signori marchese Vmeenzo, Cavalieri mare, lire 16 93 - Antonio Sacco fu Do- Matteo, p. 10,id. Marina Verde,1ire 2 42 Pizzarelli di Pasquale, v. 1, p. 10,

id.

Andrea, Camilla e Francesco Paolo menico, p. 40, id. Pontone, lire 9 68 - - Detto, v, 3, p. 55, id. Macchito, lire Macchito, lire 16 93 - Detto, v. 1, p. 25,
Brancaccio, eredi del barone di Car- Antonio di Perna fu Matteo, p. 40, id. 52 05 - Carlantonio Maccarone fu Mi- id. Piscina Bellucci,

lire 20 56 - Fran-

pmo,Vendevano al signor Giusep.pe Vi- Pontone, lire 9 68 - Detto, v. 2, p. 25, chele, p. 25, id. 8. Morene, lire 6 05 - cesco di Gabriele di Giambattista, P. 40,
gnola grgn quantità di terragglere di id. Copparossa, lire 35 07 - Detto,v. 4, Carlo Pelusi fu Orazio, p. 45, id. Valli- id. Desine,

lire 9 68 - Detto, p. 40,
loro pertmenza dovute dat coloni per- id. Macchito, lire 58 04 - Detto, v. 1, cella, lire 10 89 - Detto, p. 55, id. Valle id. Campaldo, lire 9 68 - Francesco

lietni del comune di Carpino in diverse id. Campaldo lire 14 51 - Antonio Ba- del. Pelo, lire 13 51 - Detto, p. 45, id. Pizzarelli fu Orazio, p. 45, id. Cami-
contraße che verranno zu seguito di- sile di Matteo, p. 45, id. Valle di Stozzi, Vadomare, lire 10 89 - Detto, p. 35, id, nizzo, lire 10 89 - Detto, p. 30, id.POR-

legnatei lire 10 89 - Detto, p. 30,id.Caminizzo, Cesine, lire 8 47 - Detto, v. 1, p.20,id. tone, lire 7 26 - Detto, p. ð0, id.Fore-

Che al detto Vignola, per effetto di lire 7 26 - Andrea di Fiore fu Pa- Caminizzo, lire 19 35 - Detto, p. 55, id. sta, lire 12 10 - Francesco d'Addetta

W¾lice istrumento per notar Camillo squale,p.20, id. Vacachesatte, lire 4 84- Bengiavarre, lire 13 51 - Costanzo di di Giovanni, v. 2, p. 40, id. Caminizzo,
Marena, di Napoli, del 13 marzo 1858, Andrea di Fiore fu Pasquale, p. 25, id. Gregorio fu Leonardo, p.15, id. Coppa-

lire 38 70 - Detto, v. 2, p. 15, id. Fuort

regiattato li 18 detto, libro 16, vol.476, Copparossa, lire 6 05- Angelo Rigna- rossa, Iire 3 63 - Carmine Russi di An- le Vigne, lire 32 6õ - Francesco Mez-

tol. 23, easella 26, grana 80, Piromello, nese fu Giuseppe, v. 2, p. SO, id. Mac- tonio, p. 30, id. Valle del Pelo, lire 7 26 zanotte
fu Giuseppe, p. 20, id. Fuori_ le

successela defanta signora Teresa Am- chito, lire 41 12 - Detto, v. 1, p.30, id. - Carmine d'Antuono fu Cirillo, p. 50, Vigne, lire â 84 - Francesco Basamse

luendola, ed a questa è succeduto 10 Copparossa, lire 21 77 - Ambrogio di id. Macchito, lire 12 10 - Detto, p. 3t>, fu Nicola, p. 10, id. Redito, lire 2 42 -

istante signor Longobardi; Lello fu Cirillo, p. 30, id. Vacache- id. Fuori le Vigae, lire 8 47 - Carmine Francesco di Perna fu Giuseppe, p.30,
Il detto dritto di terraggio consiste satte, cent. 26 - Angela Maccarone ve- Russi fu Matteo, . 35, id. Fuori le Vi- id. Redito, lire 7 28 - Francesco di

nelPobbhg0 per ciascun colono perpe- dova di Angelo, p. 40, id. Macchito,lire gue, lire 8 47 - Ëostanzo d'Eerico d¡ Mauro fu Michele, v. 1, p. 55, id. Va-
t © 41 corgspondere in egni anno un 3 68 - Antonio Maccarons fu Michele, Matteo, p. 20, id. Redito, lire 4 84 - domare, lire 27 41 - Francesca Barba-

fomolo e cmque misure nette del quinto p. 45, id. Macchito, lire 10 89 - Antonio Detto, v. 2, id. Giardino, lire 29 02 - Co- domo fu Michele, p. 40, id. Pontone,
del genere seminato in ogni versura Maccarone fu Michele, p. 45, id. Por- stanzo Conforte fu Francesco, p. 15, id.

Iire 9 68 - Francesco S. Bramante da

terra, cioè tomolo uno, misure do- chiavizzo, lire 10 89 - Antonio Macea- Lammia, lire 3 63 - Cirillo di Fiore fu Antonio, p. 35, id. Pontone, lire 8 47 -

t
i e cent. 25, pari a litri 84 e decili- rone fu Matteo, v. 1, p. 55, id. Mac- Carlo, p. 25, id. Pis. Bellucci, lire 6 05 Detto, v. 3, p. 15, id. Ariola, lire 47 17 -

4, giusta 11 certificato municipale, chito, lire 27 51 - Antonio Grossi fa - Detto, p. 30, id. Foresta, lire 7 26 - Francesco Saverio Bramante di Aa-
tua i rispettivi numeri dello stato di Carmine, v. 2, id. Copparossa, lire 2002 Carlo Rotunno fu Pasquale, p. 45, id, tonio, v. 2, id. Valle Ortore, lire 29 02

z!0ne, alligato al suddetto istrumento - Detto, p. 45, id. Macere, lire 10 89 - Foresta, lire 10 89 - Cirillo Maccarone, - Francesco Manzo Ciamponello fu An-
. 20 agosto 1851; Antonio Grossi fu Sabino, v. 1, id. Cop- v. 1, p. 05, id. Campaldo, lire 15 72 - gelo, p. 50, id. Pontone, lire 12 10 -

0118 per effetto dei eennati stipulati paroses, lire 14 51 -Antonio Caputo fu Carmine d'Errico di Matteo, p. 15, id. Francescantonio Valente d'Ischitella,
istante ed i suoi autori sono statt Michele, p. 30, id. Porchiavizzo, lire Cesine, lire 3 63 - Detto, v. 1, p. 25, id. v. 3, id. Foresta, lire 43 54 - Francesco
Bonosciuti da tutti i contribuenti cia- 7 26 - Angela Gallo vedova di Basanise S. Eramo, lire 20 66 - Angela Maria Bramante, p. 30, id. Foiesta, lire 7 26

atuae per rispettivo terraggio dovuto, Giovanni, p. 30, id. Ariola, lire 7 26 - Bramante, p. 20, id. Cesine, Iire 4 81 - - Francesco Zurlo fu Luca, p. 35, id.
One risulta dai diversi compassi an- Antonio Gallo fa Nunzio, p. 30, id. A- Cirillo Sacco fu Michele, v. 2, p. 60, id. Foresta, lire 8 47 - Francesco De Ber-
Aqall formati da idoneo agrimensore riola, lire 7 26 - Detto, p. 60, id. Mon- Porchiavizzo, lire 29 02 - Detto, v. 20, golis fu Giuseppe, p. 50, id. Montepez-
Sairessamente incaricato, e nel mede- tepezzuto, lire 12 10 - Anna d'Antuono id. Copparossa, Iire 29 02 - Costanzo zuto, lire 12 10 - Detto, p.80, id. Ariola,
timo modo come si è da moltissimi vedova di Fiore Antonio, p. 25, id. Pi- Caputo fu Francesco, p. 25, id. Mae- lire 7 26 - Detto, v. 1, p. 00, id. Tre

praticato con la Casa del principe seina Bellucci, lire 6 05 - AntonioBa- chito, lire 6 05 - Costanzo Tabacco fu Portelle, lire 14 51- Francesco di Gia-

rpino e Suoi aventi causa, per lo sile di Michele, p. 30, id. Piscina Bel- Vincenzo, p. 25, id. Foreste, lire 6 05 - como fu Domenico, v. 1, p. 30, id. Mon-

t
10 istante si trova nel pîeno at- lueci, lire 7 26 - Detto, p.50, id.Regito, Domenico Sacco di Gaetano, p. 35, id, tepezzuto, lire 21 77 - Francesco Gior-
e 90888880 di un tal dritto; lire 12 10 - Ant° Basile fu Nicola, p. 55, Portadorno, lire 8 47 - Detto, p. 30, id. dano fu Lorenzo, v. 1, id. Macchiatina,

Che ora, per effetto della legge di id. Redito, lire 13 51 - Detto, p. 10, id. Copparossa, lire 7 26 - Domenico Bra- lire 14 51 - Francesco Lombardi di

mmutazione del giorno 8 giugno1873, Copparossa, lire 2 42 -Angelo di Brma mante fu Giuseppe Giovanni, p. 55, id. Matteo, v. 1, p. 30, id. Cerritello,' lire
di Otato annuo terraggio deve essere fu Matteo, p. 25, id. S. Eramo, lire 6 05 Macere, lire 15 51 - Donato Azzarone 21 77 - Francesco Jacovangelo fu Giu-
Vertito in eguale annua rendita in -Detto, p.15, id. Marina Verde,lire 3 63 fu Blase, p. 30, id. Caminizzo, lire 7 26 seppe, v. 1, p. 10, id. Copparossa, lire

naro, e che per effetto dell'altra legge - Detto, p. 15, id. Giardino, lire 3 63 - -Detto,v.1, p. 10, id. Macchito, lire 16 93 16 93 - Detto, p. 20, id. Copparossa,
maggio 1875 la commutazigne Antonio Gatto fu Matteo, p.20,id.Ce- -Domenico Jacovangelo,p.35, id.Fuori

lire 4 84 - Francesco di Lella fu Vm-

e avere
, luogo sulla prestazione sine, lire 4 84 - Antonio Ortone fu Pa. le Vigne, Iire 8 47 - Donato di Perna cenzo, v. 3, p. 15, id. Copparossa, lire

r a. squale, p. 30, id. Fuori le Vigne, lire Vavuso, p. 45, id. S. Morene, lire 10 89 47 17 - Francesed Cannarazzi fu Pa-
Che volendo ottemperare alle dette 7 26 - Antonio Sardella fu Cesare, p.30, - Donato Basile fu Michele, v. 1, p. 20, squale, v. 1, id. Macchito lire 14 51 -

290Bizioni legislative, lo istante si fa id. Cesine, lire 7 26 - Detto, v. 1, id..id. Vadomare, lire 19 35 - Detto, p. 30, I rancesco d'Addetta fu Ÿincenzo, v. 1,
RP 990rre formale domanda di com- Giardino, lire 14 51 - Angelo Sacco fu id. Giardino, lire 7 26 - Domo Del Giu- id. Copparossa, lire 14 51 - Francesco

IORS Bulle seguenti basi: Matteo, v. 1, p. 5, id. S. Eramo, lire dice Milone, p.15, id. Vadomare, lire 3 65 Trombetta Gaeta, v. 1, id. Macehito,

og
0 poche eccezioni.si può ritenere 15 72 - Antonio d'Antuono fu Matteo, - Domenico del Giudice Milone, p. 45, fire

14 51 - Francesco di Lella fa De-

bÅe media, generale che ogni contri- p. 45, id. Cesine lire 10 89 - Angelo id. Porchiavizzo, lire 10 89 - Domenico menico, p. 25, id. Macchito, lire 6 05 -

det
e abbla seminato nel corso del Gallo fu Matteo, p. 15, id. Cesine, lire Basanise fu Gaetano, v. 2, p. 20, id. Francesco

Maecarone fu Matteo, v. 1,

faveanio Bette annate a grano, due a 3 63 - Antonio d'Antuono Poveromo, Pontone, lire 33 86 - Domenico di Per- p. 45, id. Macchito, lire 25 40 - Fran-

, ed una ad orzo ed avena, e cioè v. 1, id. Cesine, lire 14 51-AngeloPe- na, v. 1, id. Pontoni, lire 14 51 - Do- eeseo Farnese fu Angelantonio, v. 2,

e Pensativamente, ricolte secondo la tracca fu Donato, p. 30, id. Marina menico Draiechio Paciaiuolo, p. 15, id.
id. Porchiavizzo, hre 29 02- Francesco

reuriale del decennio rilasciata dal Verde, lire 7 26 - Detto, 0, id. Lam- Tomba, lire 3 65 - Domenico di Somma Ortore fu Pasquale, p. 50, id. Giardino,

Per
0 di Carpino,ilprezzo delgrano mia, lire 7 26 - Detto,p. _id.Piseina fu Matteo, p. 10, id. Pontone, lire 2 42 lire 12 10- Detto, p. 40, id. S.Eramo,

g¡nn decenmo importa per ogni to- Magistra, lire 10 89 -An omoRotunno - Domenico de Bergelis fu Franceseo. Iire 9 68 - Detto, p. 30, id. Pis. Bel-

delle, art a _litri 56, lire 11 02, quello fu Pasquale, p. 50, id. Giardino, lire v. 8, p. 50, id. Montepezzuto, lire 128 18 lucci, lire 7 26 - Felice di Perna fu

lire 5 4
Ve hre 7 04, quello dell'orzo 12 10 - Antonio Bramante fu Francesco, - Domenico Bissanti fu Leonardo, p.10, Michele, p. 40, id. Pis. Bellucci, lire 9 40

per niod4, e quello dell avena lite 4 46, v. 3, id. Foresta, lire 45 84 - Detto, id. Campaldo, lire 2 42 - Detto, p. 10, - Detto, p. 30, id. Campaldo, fire 7 26

taa g¡go che, formata coi detti prezzi v. 1, id. Lammia, lire 14 51 - Detto, id. Macchiafins, lire 2 42 - Domenico - Francesco di Perna fu Michele, v. 1,

horlue
ra cornpensativa secondo le v. 1, id. Bongiaveno, lire 14 51 - Anto- Lieciardi, p. 25, id. Campaldo, lire 6 05 p. 20, id. Desine, lire 19 35 - Felice

etnolo 10pra Indicate, si ha che ogni nio Basile Santamadonna, p. 25, id. Fo- - Domenico di Viesti di Nicola, p. 30, Belmonte, p. 15, id. Campaldo, lire 7 26

elasegg mporta hre 9 61, e dovendoiresta, lire 605 -Angelo Draiechio Pa- id. Maechito, lire 7 26 - Detto, p. 15, - Francesco Trombetta fu Giuseppe,
piti veraura dare (non tenendo claiuolo, p. 15, id. Foresta, lire 3 63 - id. Cesine, lire 3 65 - Detto, p. 45, id. v. 1, p. 45, id. Giardino, lire 25 40 -

0 della ritenuta del quinto giu- Antonio l'abacco fu Vincenzo, p. 25, Pie. Bellueci, lire 10 89 - Domenico Detto, v. 1, id. Copparossa, lire 14 51
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- Giovanni Silvestri, p. 35, id. Redito, Luca d'Addetta d'Ignazio, v. 1, p. 05, fu Diego, v. 1, p. 20, id. S. Moreno, lire Michele Basile fu Nie
lire 8 47 - Giuseppe Russo Mancino, id. Copparessa, lire 1õ 72 - Detto, 19 35 - Detto, p. 25, id. Macchito, lire chiafina, lire 14 51 - Dètto, lire 1p. 30, id. Vallicella, lire 7 26 - Giu- p. 35, id.Redito, Iire 8 47 - Detto, v.1, 6 05 - Michele Russo fu Donate, v. 1, id. Pis. Bellucci, lire 15 72 - Dette'neppe Sacco fa Costanzo, p. 45, id. Pon- p. 30, id. Campaldo, Iire 21 77 - Detto, p. 10, id. S. Marino, lire 16 93 - Detto, p. 55, id. Campaldo, lire 13 51 - Det, 'tone, lire 10 89 - Giuseppe d'Addetta v. 2, id. Cesine, lire 29 02 - Leonardo p. 25, id. Macchito, lire 6 05 - Miche- v. 1, p. 10, id. Cesine, lire 16 93

- g;Nd'Ignazio, p. 40, id. Copparossa, lire di Monte fu Giovannantonio, v. 3,R lantonio Rotunno, p. 50, id. S. Marino, chele di Brina fu Matteo, r. 20, Ä9 68 - Detto, v. 4, id. Fuori Le Vigue, Portadorno,lire43 54 -LeonardeLuigi lire 12 10 - Matteo Bramantefu Silve- 8. Eramo, lire 8 05 - Detto, D 15,jálire 58 16 - Giuseppe Basanise fu NI- Sica fu Salvatore, v. 1, p. 10, id. Por- stro, p. 20, id. Vallicella, lire 4 84 - Giardino, lire 3 63 - Michele Basite facol3, v. 1, p. 20, id. Valle del Pelo,lire tadorno, lire 16 93 - Detto, v, 1, p. 10, Matteo d'Autuono fu Michele Muliscio, Giuseppe,p.45, id. S. Eramo, lire 1089-19 35 - Detto, p. &õ, id. Copparossa, id. Redito, lire 16 93 - Detto, p. 50, p. 30, id. Lammia, lire 7 26 - Michele Detto, v. 1, p.05, id. Campalde, lire 15 73lire 10 89 - Detto, p. 10, id. Redito, id. Macchiafina,, lire 12 10 - Detto, Basanise fu Michelangelo, v. 1, p. 20, id. -Michele di Giacomo fu Antonio 2lire 2 42 - Detto, p. 55, id. Ariola, lire p. 30, id. Marina Verde, Iire 7 26 - Vadomare, lire 19 35 - Matteo Basile id. Campaldo, lire 8 05 - Michele
5

13 51 - Giovanni d'Errico fu Matteo, Luerezia Rotunno fu Fabrizio, p. 50, di Michele, v. 1. p. 25, id. S.Marino.lire sile fu Igatteo Cisullo, p. 20, id. Cap. 10, id. Valle del Pelo, lire 2 42 - id. Copparossa, lire 12 10 - Detto, v. 1, 20 56 - Detto, p. 40, id. Ponte Valle paldo, life 4 81 - Matteo di CosmoGaetano Bramante Cicerino, p. 30, id. p. 15, id. Foresta, lire 18 14 - Leonardo Ortore, lire 9 68 - Detto, v. 1, p. 50, id. Michele, p. 15, id. Cesine, lire 5 63 -Vado Mare, lire 7 26 - Detto, p. 30,id. di Giacomo fu Antonio,p.35, id. Buon- Cesine, lire 26 61 - Matteo Coscia fu Matteo Fusillo fu Domenico, 9. 30, idGiardino, lire 7 21 - Giuseppe ed Anna giaverro, lire 8 47 - Leonardo Saceo Nicola, p. 15, id. Vadomare, lire 3 63 - Cesine, lire 7 26 - Mithele JacovangeloMa Bramante fu Michele, p. 45, Vado- Quagliacello, p. 15, id. Redito, lire 3 63 Matteo di Fiore fu Pasquale, p. 15, id· v. 1, p. 10, id. Cesine, lire 16 93 - Mi'mare, lire 10 89 - Detto, p.35, id. Valle - Luca Finizio di Giovanni, p. 50, id. Vadomare, lire 3 63 - Michele Sacco fu chele di Fiore fu Pasquale, p. 30, id,di Stozzi, lire 8 47- Giuseppe di Viesti Pontone, lire 12 10 - Detto, v. 1, p.05, Domenico, p. 25, id. Pontone, lire 6 05 Cesine, lire 7 26 - Detto, p. 25, id. Giar-genero di Ma Gallo, p. 40, id. Vado- id. Valle di Stazzi, lire 15 72 - Detto, - Matteo Finizio, p. 15, id. Pontone, lire dino, lire 6 05 - Matteo e fratello Toeemare, lire 9 68 - Giuseppe Basile fu p. 25, id. Giordano, lire 6 05 - Detto, 3 65 - Matteo_di SilvestrifuFrancesco, p.15,id. Cesine, lire 3 43 - Detto,p.50Nicola, p. id. Vallieella, lire 7 26 - p. 30, id. Campaldo, lire 7 26 - Detto, o. 15, id. Lamina, lire 3 63 - Michele id. Marina Verde, lire 12 10 - MicheleDetto, p. id. Macchito, iire 10 81 - p. 30, id. Maechite, lire 7 26 - Leonardo Zarlo fu Francesco, p. 45, id. Valle di Gallo fa Matteo Stiso, v. 1, p.. 05, id.Detto, p. id. Foresta, lire 7 26 - Menonna Quirino, v. 1, p. 15, id. Valle Stozzz, lire 10 89 - Marmo Caputo fu Cesine, lire 15 72 - Mariantoma Bra-Giuseppe l Viscio Giapungliolo, p. 50, di Stazzi, lire 18 14 - Detto, p. 30, id. Michele, p. 30, id. Foresta, lire 7 26 - mante vedova Massel, p. 35, id. Cesine
...... lire 12 10 - Detto, p. 30, id. Macchitoi Giardino, lire 7 26 - Detto, p. 30, id. Michele de Cata di Annantonia, p. Aos lire 8 47 - Maria Sacco moglie di Pana'l. 7 26 - Detto, p. 25, id. Cesine, 1 6 05- Macchito, lire 7 26 - Luca Tabacco di id. Foresta, Iire 10 98 - Michele Con- Salvatore, p. 30, id. Marina Verde,lireGiovanni Caputo fu Francesco, p. 25, Agostino, p. 35, id. Cesine, lire 8 47 - forti di Angelo W, v. 1, id. Foresta, 7 26 - Michele Fusillo fu Luca, v. Aid. Macchite, lire 6 05 - Gabriele di Detto, p. 15, id. P. Università, lire 3 63 lire 14 51 - Michele Tabacco fu Vin- p. 15, id. Giardino, lire 32 45 - MichelePerna Turchi-Calvano, v. 4, id. Ma- - Leonardo Draiechio Lennura, p. 25, cenzo, p. 25, id. Foresta, lire 6 05 - d'Addetta fu Matteo, e per esso Giu-tina Verde, Iire 58 16 - Detto, v. 3, id. Cesine, lire 6 05 - Leonarda Jocolo Matteo Prencipe Settecamere, p. 45, id. seppe Basile fa Costanzo, p. 50, id,
p. 30, id. Macchito, lire 50 80 - Detto, vedova, p. 45, id. S. Eramo, lire 10 89 Foresta, lire 10 89 -MicheleTambarro Giardino, lire 12 10 - Michele Gin-
v. 3, p. 50, id. Copparossa, lire 65 74 - - Leonarda di Fiore vedova Trombetta, Vernotto, p. 25, id. Stavaleotte, lire gualano fa Francesco, p. 35, id. Giar-Detto, v. 1, p. 20, id. Porchiavizzo, lire p. 30, id. Macchito, lire7 26 - Leonardo 6 05 - Michele Arciuolo di Luca, dino, lire 8 47 - Michele Cannarazzi
19 25 - Giuseppe di Perna di Antonio, del Giudice Pappangélo, v. 1, p. 15, id. p. 15, id. Stavaleotte, lire 3 63 - Detto, Casacchiuto, p. 30, id. Giardino, lire
v. 3, p. 25, id. Copparossa, lire 49 59 - Macchlafina,lire 18 14 - Leonardo Con- p. 45, id. Marina Verde, lire 10 89 - 7 26 - Matteo Menonna di Leonardo,Giovanni Orazio Sacco fu Giuseppe, forti Piccino, p. 35, id. Montepezzuto, Michele Gentile fu Antonio, p. 30, id. p. 40, id. Giardino, lire 9 48 - Matteo
v. 2, id. Copparossa, lire 29 02 - Giu- lire 8 47 - Luca di Somma, p. 30, id. Montepezzato,lire7 26 -MatteoDraic- di Lella fu Gennaro, v. 1, p. 55, id.seppe Michele Vitucci fu Vincenzo, Foreste, lire 7 26 - Luca Zurlo fu Ma- chio fu Donato, p. 25, id. Montepezzuto, Giardino, lire 27 41 - Matteo di Gre-
p. 45, id. Porchiavizzo, lire 10 89- rino, p.45, id.Foreste, lire 10 89 - lire 605 - Miehelantonio di Nunzio gorio,v.1,id.VallediStozzi,lirellotDetto, v. 3, p. 25, id. Cesine, lire 49 59 Leonardo Belgrado, v. 1, p. 30, id. Fo- Climente, p. 15, id. Montepezzuto, lire - Michele Gramazio fu Orazio, p. 20,
- Detto, v. 1, id. Pis. Università, lire reste, lire 21 77 - Michele Gramazio 3 43 - Michele Cannarozzi Merduso, id. Fuori Le Vigne, lire 4 84 - Michele14 51- Giuseppe di Fiore fu Pasquale, fu Matteo, p. 35, id. Valle di Stozzi, p. 25, id. Macchito, lire 6 05 - Matteo Saracinelli e sua sorella Filomena fa
p. 30, id. Ariola, lire 7 96 - Gennaro di lire 8 41 - Detto, p. 20, id. Fuori le Gallo fu Giovanni, p. 30, id. Macchia- Pasquale, v. 1, p. 45, id. Portodorno.Lella fu Domenice, p. 25, id. Pis. Bel- Vigne, lire 4 84 - Michele de Nigris fina, lire 7 26 - Maria Vittoria Turchi fire 2ö 40 - Detto,v.2.p.10,id.Maars,lucci, lire 6 05 - Giuseppe Basanise fu fu Nicola, p. 15, id. Portadorno, lire 5 43 di Carlo e suo marito Antonio Angelos lire 31 44 - Detto, p. 20, id. Caminizzo,Michele, p. 15, id. Pis. Bellucci, lire - Dette, p. 25, id. Vallieella, lire 6 05 p. 30, id. Macchiafina, lire 7 26 - Mi- lire 4 84 - Michele e Filomena Sara-3 63 - Giacomo De Martino fu Antonio, - Detto, v. 4, p. 40, id. Maechito, lire chele Ricolardi Angiolillo, p. 40, id· einelli fu Pasquale, v. 1, p. 10, id. Va-p. 35, id. Pis. Bellueci, lire 8 47 - Giu- 47 84 - Mariantonia Barcinelli fu Giu. Macchiafina, lire 9 68 - Matteo Lom- domare, lire 16 95 - Ma Vittoria Siesseppe Basile di Michele, p. 30,id. S. E- seppe, v. 1, p. 15, id. Portadorno, lire hardi di Monte S. Angele, v. 1, p. 15, fu Salvatore, v. 1, p. 35, id. Vallicella,ramo, lire 7 26 - Detto, p. 35, id. Ce- 18 14 - Detto, v. 1, p. 15, id. Vallicella, id. Cerritello, lire 18 14 -Michele Lom- lire 22 98 - Detto, 30, id. Giardino,eine, lire 8 47 - Giambattista Caputo lire 18 14 - Detto, p. 55, id. Coppa. bardi Parlachiano, v. 2, id. Cerritellos lire 12 10 - Matteo accarone fu Gia-fu Rocco, p. 15, id. Campaldo, lire 3 ô3 rossa, lire 13 51 - Detto, p. 50, id. Bon. lire 29 02 - Michelantonio CozzolaFa-

seppe, v. 1, p. 10, id. Marina Verde,
- Giuseppe Gallo fu Matteo, p. 15, id· giavarro, lire 12.10 - Detto, v.1, n.10, seiano, v. 1, p. 15, Id. Cerritello, lire lire 16 95 - Nicola Rotunno Cappel-Cesine, lire 3 63 - Giuseppe Draiecbio id. Valle di Stozzi, lire 16 93 - Detto, 18 14 - Matteo Giordano fu Pasquale, Inceio p. 35, id. Foresta, lire 8 47·fu Michele, p. 10, id. Marina Verde, D. 50, id. Pis. Bellucci, lire 7 21 - Detto, P•.30, id. Cerritello, lire 7 26 -Michele Nicola Giangualano fu Domenico, v. 1,lire 2 42 - Gennaro Grcssi fu Dome- v. 9, id. Macchito, lire 130 59 - Detto, Vmeirullo fu Donato, v. 1, p. 15, id· p.40, id. Portadorno, lire 24 19-Dettesnico, p. 40, id, Marina Verde, lire 9 68 v. 1, p. 45, id. Lammis, lire 25 40 - Cerritello, lire 18 14 - Michelantonio v. 1, p. 20, id. Valle de1Pelo,lire1935- Giuseppe Basile fa Nicola, p. 40, id Michele di Monte di Leonardo, p. 55,:di Perna, p. 35, id. Carritello, lire 8 47

- Detto, v. 1, p. 15, ig. Bongiaverra,S. Eramo, lire 9 68 - Detto,'p. 55, id id. Vallicella, lire 12 51 - Detto, p. 25, - Matteo di Mauro fu Santo, p. 55, id· lire 18 14 - Detto, v. 1, p. 55, id. Ca-Campaldo, lire 13 51- Detto, v. 1, p. 35, id. Caminizzo, lire 6 63 - Detto, v. 1,.Valle Ortore, Iire 13 51 - Matteo Fu- minizzo, lire 27 41 - Detto, v.1, id.Re-id. Cesine, lire 22 98 - Giuseppe Ca- p. 50, id.Macchito, lire 41 12 - Michele sillo fu Domemco, v. 1, id. Valle Or- dito, lire 14 51 - Ma Nicola di Lellofdunto fu Giambattista, p. 45, id. Cam- Maccarone fu Michele. p. 21, id. Valli- tore, lire 14 51 - Marlao Finizio fu Michele, v. 1, id. Copparossa,.lire1451paldo, lire 10 89 - Giovanni Gramazio cella, lire 6 05 - Matteo Fusillo fu O- Giuseppe, p. 35, id. Valle Ortore, lire - Nicola Basile fu Giuseppe, p. 25, id.fu Matteo, p. 10, id. Marina Verde, lire razie, p. 45, id. Vallieella, lire 10 59 - 8 47 - Michelantonio di Perna Calvanos Copparossa, lire 6 05 - Detto, 9. 45, id.2 4'2 - Detto, p. 15, id. Valle di Stezzi, MariaRosae sorella Grossi di Pasquale, v. 1, id. Vacachinetti, lire 14 51 - Mi- Redito, lire 10 87 - Detto, p. 25, id.lire 3 63 - Detto, p. 35, id. Foreste, v. 2, p. 05, id. Copparossa, lire 30 23 . chelantomo d'Addetta di Giovanni, v. 4, Cesine, lire 6 05 - Nicola Fusilio,p.SO,lire 8 47 - Giuseppe Bramante fu Ni- Matteo Pizzarelli Areiti, p. 30, id. Va- Id. Macchito, lire 58 16 - Matteo Ca- id. Redito, lite 4 84 - Nicola De Lucacola e per esso suá moglie Angela 86 domare, lire 7 26 - Matteo d'Errieo fu puto fu Francesco, p. 25, id. Macchito, Orciolo, p. 30, id. Redito, lire 12ô -Basile, p. 25, id. Giardino, lire 6 05 - Costanzo, p. 25, id. Vadomare, lire 6 05 lire 6 05 - Michelantonio Trombetta fu Nicola di Giacomo fu Domenico, 7.AGennaro Valente, p. 45, id. Foreste, - Detto, p. 45, id. Valle del Pelo, lire Giuseppe, p. 25, id. Maechito, lire 6 05 id. Pontone, lire 9 68 - Doggo, p. 55,lire 10 89 - Giuseppe Bramante fu An- 10 89 - Detto, v. 1, p.30, id. Campaldo, - Matteo Pizzaretti fu Pasquale, v. 1, id. Valle Ortore, lire 13 51 - Nicola
tonia, p. 45, id. Foreste, lire 10 89 - lire 21 77 - Detto, v. 1, id. S. Eramo, p. 10, id. Macchito, lire 16 33 - Detto, M= Caputo fu Cirillo,p.20,id.LammiasGiuseppe Caputo fu Giovanni, p. 25- lire 14 51- Michele Barbademofa Gen- v. 1, p. 15, id. Pis. Bellucci, lire 18 14 lire 4 81 - Nicola Sardella fu **
id. Foreste, lire 6 05 - Gabriele di naro, p. 15, id. Vallicella, lire 5 63 - - Detto, p. 50, id. Giardino, lire 12 10 cesco, p. 45, id. Foresta, lire 10 89
Mauro, p. 30, id. Mentepezzuto, lire 7 26 Dette, p. 40, id. Valle del Pelo, lire 9 48 - Marino Caputo fa Michele, v. 1, p. 15, Nicola Zarlo fu Matteo, p. 45, -id. 1
- Gennaro di Lella fu Matteo, p. 25, - Michele Fusillo fu Orazio, p. 20, id. id. Montepezzuto, lire 18 14 - Marino resta, lire 10 99 - Nicola Brams
id. Montepezzuto, lire 6 05 - Gaetano Copparossa, lire 4 84 - Maria Gioffreda Caputo fu Michele, p. 20, id. Cesine, Annariello fu Giuseppe, p. 35, id. FRispoli fa Michele, p. 30; id. Macchia- di Antonio, v. 1, p. 20, id. Copparossa, lire 4 84 - Matteo Maccarone fu Anto- reste, lire 8 47 - Nicola Maccarone
fina, lire 7 26 - Giuseppe di Viesti fu lire 19 35 - Michele Joeolo di Tomi- nio, v. 1, id. Copparossa, lire 14 51 - Miehele, p. 30, id. Montepezzato,Salvatore, p. 15, id. Cerritello, lire 3 65 eello, p. 10, id. Copparossa, lire 2 42 . Detto, v. 1, id. Macchito, lire 14 51 - 7 26 - Detto, p. 15, id. Mac6
-Giambattista Ferro fu Domenico, p. 40, Ma Antonia Russo Cianno, v. 1, p. 40 Detto, v. 1, p. 55, id. Porchiavizzo, lire lire 3 65 - Nicola Gallo fa Nun
id. Cerritello, lire 9 68 - Gennaro di id. Valle del Pele, lire 24 19 - Detto' 27 41 - Detto, v. 1, p. 30, id. Valle Or- v. 1, p. 30, id. Montepezzato, lire 21
Lella fu Cesare; p. 30, id. Cerritello, p. 50, id. Pontone, lire 12 10 - Matted tore,lire2177 -Michelantonio Cariadeos Nicola Sardella fu Giuseppe, p. 2
lire 7 26 - Gennaro di Lella fu Michele, Bramante fu Michele, p. 30, Camioizzo, v. 1, id. Macchito, lire 14 51 - Michele Foreste, lire 6 05 - Detto, p. 45v. 1, id. Cerritello, lire 14 51 - Grazia lire 7 26 - Michele di Mauro fa Fran- di Viesti fu Nunzio,9.80, id.Macchite, Porchiavizzo, lire 10 89 - Det ©
di Nicola fu Antonio, p. 15, id. Ariola, ceseo, p. 25, id. Portadorno, lire 6 05 - li.re 7 26 - Michele di Perna di Anto- id. Cesine, lire 4 84 - Detto, 9•lire 3 43 - Jacova Laminafra vedova Detto, p. 30, id. Fuori le Vigne, lire nio, v. 1, p. 45, id. Macchito, lire 25 40 Giardino, lire 6 05 - Nicola Basile

4Tromhetta, p. 30, id. Macehito, lire 7 26 7 26 - Dette, p. 25, id. S. Eramo, lire - Michele d'Addetta Marcione, p. 559 Michele, p. 35, id. Giardino, lire
- Ignazio d'Addetta fu Giuseppe, v. 1, 6 05 - Miehele Russo di Giuseppe Mar- Id. Porchiavizzo, lire 13 51 - Miehele - Nunzio Coacia Chiattillo, p. 21,
p. 10, id. Vallieella, lire 16 93 - Detto, cusio, p. 45, id. Fuori le Vigne, lire de Cata Virrucolo, p. 50, id. Piseina Cerritello, lire 6 09 - Nicola Bosan

26v. 2, p. 40, id. Copparossa, lire 88 70 - 10 89 - Detto, v. 1, p. 15, id. Macchia- Bellucci, lire 12 10 - Maria Luigia Az- fu Michele, p. 30, Id. Cerritello,1ireDetto, v. 2, p. 30, id. Campaldo, lire fina2 lire 18 14 - Michele di Maria Mu- zarone fu Pasquale e suomarito Ante- - Nicola d'Antuogo, p. 15, id.36 28 - Detto, v. 2, p. 30, id. Giardino, zio, p. 15, id. Redito, lire 3 65 - Matteo nio Giangualano, v. 1, y, 30, id. Cesine, lire 3 63 - Nicola li asillo fa Domlire 36 28 - Isabella Campagna, p. 30, Antonacei di Luca, v. 2, id. Redito lire lire 21 77 - Maria di Maria Mazio ve- p. 15, id. Cesine, lire 3 63 - NicolalireId. Ariola, lire 7 26 - Isabella Zurlo fa 29 02 -Michele di Ifore fu Pietro, v.1, dova di Nicola di Flore, p. 10, id. Pie. Gregorio, v. 1, id. Valle di Stoss1'y.1Marino, p. 45, id. Foresta, lire 10 89 - 9. 15, id. Redito, lire 1814- Detto, p. 2ö, Bellueci, lire 2 42 - Matteo di Fiore 14 51 - Orazio Di Mauro fa San ra oIsabella di Fiore vedova, p.25, id. Fo- id. Giardino, Iire 6 05 - Detto, p. 45, id. fa Francesco, p. 40, id. Pia. Bellucci, p. 20, id. Vallieella, lire 19 35 -
resta, lire 6 05 - Leonardo d'Antuono,.Cesine, lire 10 89-Detto,p.45,id.Por- lire 9 68 - Matteo Basile fa Donato, Pizzarelli fu Rocco, v.1,p.10,ip a0, id. Tre Portelle, lire 12110 - Luca chiavizzo, lire 10 89 - Detto, p. 45, id. p. 30, id. Pis. Bellucci, lire 7 28 - chito, lire 18 93 - Detto, p. 35,d'14dettad'Ignazio,v,1,id.Id.,1ire1451- Foreste, lire 10 89 - Michele di Viesti Detto, p. 40, id. Campaldo, lire 9 18 - minizze, lire 8 47 - Dettes Y• '
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id. Copparossa, lire 33 86 - Orazio id. Pis. Bellueci, lire 6 05 - Rosa Ba- mercuriali relative, e ciò nei sensi e Domenico Basanise fu Rocco - 86. Do-

ganso di Berardino, p. 40,id.Foresta, sile, vedova di Maccarone Michele, modi prefiniti dalla ripetuta legge del- menico Draiechio - 87. Donato Macea-
like 9 68 - Orazio Draiechio Paolone, p. 40, id. Cesine, lire 9 68 - Detta, l'8 giugno 1873. rose fu Matteo - 88. Domenico Basile

p. 45, id. Marina Verde, lire 10 89 - p. 15, id. Marina Verde, lire 3 63 - Per lo che con la presente citazione fu Nicola - 89. Domenico Raccarone

Pietro d'Antuono fu Michele, p. 50, id. Detta, p. 20, id. S. Morene, lire 4 84 - Io. istante signor Enrico Longobardi fu Matteo - 90. Domenico Basanise fu

Gerritello, lire 12 10 - Pietro d'Arnese Rocco Campagna fu Orazio, p. 30, id. Interpella tutti essi intimati a volere Michele - 91. Domenico Sardella fu

fu Nicola di Roma, p. 45, id. Foresta, Caminizzo, lire 7 26 - Savino Grossi di nel termine di giorni sessanta, da que- Francesco - 9't Domenico Riceiardi -

lire1089 - Pietro Azzarone fu Pasquale, Antonio, p. 50, id. Montepezzato, lire sta data decorrendi, accettare o con- 93. Domenico Russi fu Luca - 94. Da-

p. 15, id. Portadorno, lire 3 63- Detto, 12 10 -Santo di Fiore di Michele, p. 30, traddire la presente liquidazione di niele Turchi fu Donato - 95. Domenico

p. 20, id. Copparossa, lire 4 SA - Paolo id. Cerritello, lire 7 26 - Sabino Grossi ecmmutazione, intendendo lo istante di Maccarone fu Francesco - 96. Dome-

Antonacel fu Matteo, p. 25, id. Valli- di Nicandro, p. 55, id. Macchito, lire emendare qualunque errore di fatto in nico Trombetta fu Savino - 97. Rosa
cella, lire 6 05 - Pasquale Tabacco fa 13 51 - Tommaso di Cata fu Pietros cui si fosse incorso, tanto sulla esten- Maccarone figlia ed erede di Gennaro

Vincenzo, p. 25, id. Foresta, lire 6 05 p. 40, id. Portadorno, lire 9 68 - Detto, sione e denominazione, quanto nelle - 98. Maria Rotunno figlia ed erede di
- Detto, p. 30, id. Copparossa,1ire 7 26 p. 25, id. Vallicella, lire 6 05 - Detto, calcolazioni, non volendo arrecare o Fabrizio - 99. Grazia, Carolina, Chia-
- Pietro Perna díFranceaeo, v. 5, p. 50, v. 1, id. Copparossa, hre 14 51- Fran- ricevere danno di sorta, ma intende rangela Ortore fu Giuseppe - 100. An-·
id. Vallicella, lire 84 78 - Detto, p. 50, cesco, Pietro, Miehele, Lucia e Cate- invece stare strettamente all'esercizio gela e Carolina Bramante fu Matteo -

id. Copparossa, fire 12 10 - Detto, v. 5, rma Bramante, nonchè Donata d'Ad- del proprio dritto. 101. Eredi di Domenico Basile - 102.

p. 10, id. Vacachisette, lire 82 36 - detta madre ed amministratrice dei Quindi io ussiere, sulla predetta i- Francesco
di Perna fu Michele - 103.

Detto, v. 4, p.25, id. Macchito, lire 6121 suoi figli minori Bettina e Ma Vittoria stanza ed in vigore di decreto del Tri- Francesco
di Lella fu Nicola ,- 104.

- Pasqualc d'Addetta fu Francesco, Bramante fu Giuseppe, v. 2, p. 15, id bunale civile e correzionale di Lucera
Francesco Azzarone fa Donato - 105.

p.AS, id. Starabotte, lire 10 89 - Paolo Portadorno,.lire 42 65; v. 3, p. 15, id' del di rimo marzo 1878, he citato An- Francesco
PizzareHi di Pasquale -

Saritoro fu Antonio,v.3,id. Montepez- Vallicella, lire 47 17; v. 3, p. 25, Id. gela dipFiore fu Domenico Antonio di 106. Francesco di Gabriele Giambatti-
zuto, lire 43 56 - Pietro Santoro fu An- Copparossa, lire 48 59; p. 25, id. S. E¯ Lello fu Michele, Antonio Pizzarelli fu sta - 107. Francesco Pizzarelli fa Ora-

tonio, v. 2, id. Montepezzato, lire 29 02 ramo, hre 6 05; v. 3, p. 30, id. Cesme. Leonardo, Antonio Gioffreda fu Lec_ zio - 108. Francesco d'Addetta di Gio-

Pasquale Campagna fu Luca, p.45,id, lire 50 80-Vmeenzo d Addetta d'Igna~ nardo, nei modiordinari, e per pubblici vanni
- 109. Francesco Mezzanotte fg

Montepezzato, lire 10 89 - Pasquale zio, p. 25, Id. Copparossa, lire 6 05 ¯

proclami i seguenti altri individui: Giuseppe - 110. Francesco Basanise fu

Campagna fu Michele, p. 25, id. Mac- Detto, v. 2, p. 30, id. S. Eramo, lire Nicola - 111. Francesco di MauroRus-
chiafina, lire 6 05 - Pasquale Rotunno 36 28 - Domenica Giordano vedova di

1. Amato Melchionna - 2. Ambrogio sunto fa Michele - 112. Francesco di

di Antonio, p. 15, id. Macchiafina, life Basile Leonardo, p. 40, id. Copparossa' coalamp4ri Ant3. AntonLio Basile fu ANi- Perna fu Giuseppe - 113. Francesco
3 63 - Pietro Giordano di Matteo di lire 9 68 - Angela Santa di Bruna ve- onio umaro - n

Barbadomo fu Michele - 114. Francesco
Monte S. Angelo, p. 30, id. Cerritello, dovadi.FioreMatt,p.40,id.Id.,lire968- gelo

Sacco fu Carlo - 6. AngeloBasa- Saverio Bramente di Antonio - 115,
lire 7 26 - Pasquale Giordano di Mat- Angela Santa di Bruno vedova di Fiore Ste fu a eseo -A7. Antonio d

Francesco Manzo Ciamponello få An-
teo, p. 30, id. Cerritello, lire 7 26 - Pa- Matteo, p. 35, id. Maechiafina, lire 8 46 - onio aceo elo - 116. Francescantonio Valente -

squale Bratnante fu Giuseppe, p. 35, - Automa Basile vedova di Matteo Ba-
o e ico10. int io asi d he 17. Francesco Bramante - 118. Fran-

Id. Valle Ortore, lire 8 47 - Paolo La- samse, p. 10, id. Caminizzo, lire 2 42 -
11. Andr di Fi fu P I - cesco Zurlo fu Luca -

119. Francesco
monaca fu Domenico, v. 1, p. 45, id. Caterina Basanise vedova di Fiore - ea ore asqua e de Bergalis fu Giuseppe - 120. Fran-

Vacachisette, lire 25 40 - Detto, v. 1, Pietro, p. 15, id. Redito, lire 3 43 _ 112. AAmnbgelabR a ese a ppe14¯ ceseo di Giacomo fu Domenico - 121.

p. 20, id. Macchito, lire 19 35 - Pietro Detto, p. 55, id. Macchito, hre 13 51 - og a -
. Francesco Giordano fu Lorenzo - 122.

Bramante fu Giuseppe, v. 4, p. 30, id. Maria di Mauro vedova di Carlo Sacco, Angela
Maccarone - 15. Antonio Mac-

Francesco Lombardi di Matteo - 123.
Copparossa, lire 65 42 - Pasquale Mac- v. 2, id. S. Morene, lire 29 02 - Ma g¡g_ carone fu Matteo - 16. Antonio Mac-

Francesco Jacovangelo fu Giuseppe -
carone fu Matteo, v. 2, p. 40, id. Mac- seppa Trombetta vedova di Basanise carone fu Michele - 17. Antonio Grossi 124. Francesco di Lella fu Vincenzo -

toæ38 7 - D6ett3 Ú1e'upo,10, id Co far laÑpebi5 d Vadiomare irde 10 9
b nCarm - 18 utC Mor a uchSe 12

6 aeneSe d Êezt f neenaz
Porchiavizzo, lire 7 26 - Pasqual Ca- Angelo, p. 15, id. Vadomare, lire 3 43 - 20, Angela Gallo vedova di Giovanni

- 127. Francesco Trombetta Gaeta -
puto fu Berardino, p. 35, id. Macchito, - Vitantonio de Nigris fu Nicola, p. 35, Basamae - 21. Antonio Gallo fu Nun-

128. Francesco di Lella fu Domenico -
lire 8 47 - Pasquale Grossi fu Miche- id. Vadomare, iire 8 47 - Detto, v. 3, EA$tonio i io e

d'A tuAnno vedog gŠ 129. Francesco Maccarone fu Matteo -

lantonio, 9.45, id. Copparossa, lire 10 89 p. 30, id. Macchito, lire 50 80 - Vedova
di Michele - 24. Antonio Ba le fu Ni- 130. Francesco Farnese fu Angelanto-

- Pasquale Pizzarelli fa Orazio, p. 30, di Leonardo di Maria, p. 25, id. Fore- cola - 25. An elo di Brina fu Matteo - nio
- 131. Francesco Paolo Ortore fa

S i
ro aarina erde e De26to, a ire 6

at C ianna elo, ge o' 26. ae fna P leMatteoA- 27 A t Pasgena'e - 13
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ie ezlanton att eredai dei FLra esco oo -

C sared- 2 A gelo Sace fauMatte - Francesco To ts ri a Pasa alee
16 23 - Pasquale Palmieri Luparie_ betta, v. 1,

id. Montepezzuto lire 14 51
Angelo Gallo fu Matteo - 32. Antoni 136. Giuseppe Russo Mancino - 137.

chio, p. 35, sd. Campaldo, lire 8 47 - Vala ch t ae
he tie,lireL29 002 v.1, iSd ;d'Antuono - 33. Angelo Petracea fa Giuseppe Saccofu Costanzo-138. Giu-

Pasquale Palmieri Lupartechio, p. 40' Eramo lire 15 72 - Detti pv. 2 id. Ce- Donato - 84. Antonio Rotunno fu Pa- seppe d'Addetta d'Ignazio - 139. Giu-
Id. Marina Verde, lire 9 68 - Pietro di

sine, li're 20 02 - Detti, v. 1, id. Giar- squale
- 35. Antonio Bramante fu Fran- seppe Basanise fa Nicola - 140. Gio-

iore fu Pasquale, p. 45, id. Cesme, lire din lire 14 51 - Detti, 20, id. Tre cesco - 36. Antonio Basile Santama- vanni d'Errico fu Matteo - 141. Gae-
10 89 - Pasquale Mezzanotte fu Gin- Port'elle, lire 4 84 - Genn to di Lello donna - 37. Arcangelo Draiechio Pa- tano Bramante Cicerino -142. Giuseppe
se pe, v. 1, p. 05, id. Cesine, lire 15 72

fu Matteo, p. 10, id. Montenezzuto, lire ciainolo - 38. Antonio Tabacco fu Via- ed Anna Ma Bramante fu Michele -
- occo di Perna Colamre, p. 20, id. 2 42 - Rosa Lattanzio fu Carmine ve- cenzo

- 30. Antonio Zurlo fu Matteo - 143. Giuseppe di Viesti genero di Ma-
Vadomare, lire 4 84 - Carlo, Chiara' dova Mineci . 30,id. Valle Ortare lire 40. Antonio Bramante fu Nicola - 41. ria Gallo -144. Giuseppe Basile fu Ni-

RoAsina, Girolama di Cata, e Raffaela 7 26 - Luerez a di Gre crio vedova di Angelo di Nunzio di Michelantonio - cola - 145. Giuseppe del Viseio Gian-

Catddetta vedova di Michelantonio de Perna, v. 4, p. 50, id. Macchite, lire 70 26 42. Antonio Campagna fu Michele - negliolo - 146. Giovanni Caputo fu
a, tanto in proprio nome, che quale

- Vincenzo Maccarone fu Cesare, p.50, 43. Antoaio
Gallo fu Giovanni - 44. Francesco - 147. Gabriele di Perna di

amministratrice di suo figliominore de id. Co arossa, lire 12 10 - Raffaela di Antonio di Mauro di Gaetano - 45. Aa- Turchi, detto Calvano - 148. Giuseppe

at14, v. 1, p. 15, id. Portadorno, lire Perna vpedova Berardelli, v. 1, id. Cop- tonio di Viesti fa Carlo - 46. Antonio di Perna di Antonio - 149, Giovanni

49 59,
v. 3, p. 25, Id. S. Morene, hre parossa, lire 14 51 - Vincenzo di Fiore Gioffreda fu Leonardo - 47. Antonio dii Orazio Sacco fu Giuseppe - 150. Giu-

V. 2
, v.1, p. 35, id. Cesine, lire 21 TT.' fu Antonio Cagnaio, v. 2, id.. Pis. Bel- Somma di Michele - 48. Andrea del seppe Miche Vitam fu Vincenzo - 151.

R
, 9. 00, Id. Giardino, lire 41 72

lucci lire 29 02-Angela Grossivedova Giadice o Lopez - 49. Berardino Ca- Giuseppe di Fiore fu Pasquale - 152.

ae Nigris fu Nicola, p. 25, id. pse Martino Antonio, p. 40, id. Pis. puto
fu Michele -- 50. Benedetto di Gennaro di Lella fu Domenico - 153.

dallicell hre 6 05 - Detto, v. 2, p. 35' Bellucci, lire 9 65 - Datt . 15, id Perna fu Michele - 51. Bernardo di f Giuseppe Basanise fa Michele - 154,
i Mace ito, lire 37 49 - Raffaela

Marina Verde, lire 3 63 - L lap Trom Perna di Francesco - 52. Berardino i Giacomo De Martino fu Antonio - 155.

id.ombetta fu Francesco Paolo, p. 35' betta vedova Pizzarelli p. 45, id. Ma_ Maecarone fu Matteo - 53. Carlantonio | Giuseppe Basile di Michele -156. Giam-

di FCopparossa, lire 8 47 - M• Michelf rina Verde, lire 10 89 -'Vincenzo Me Maccarone fu Michele - M. Carlo Pe- i battista Caputo fu Rocco - 157. Giu-
ore vedova di Rocco Antonacet' narne fa Pasquale, p. 30, id. Giardino lusi fa Orazio - 55. Costanzo di Gre-iseppe Gallo fu Matteo -158. Giuseppe

Ro
, id. Fuori le Vrgne, lire 9 68 -

lire 7 26 - Vincenzo Trombetta fu Giul gorio fu Leonardo - 56. Carmine Russi Draicchio fa Michele - 159. Gennaro
co, _Michele, Luigi, Francesco, Ma- se . 30, id. Pontoni, lire 7 26 - di Antonio - 57. Carmine d'Antuono fu Grossi fu Domenico - 160. Giuseppe

riantoma e Raffaela Saceo del fu Carlo' ChpiŠapMaria vedova di Michele d'An- Cirillo - 58. Carmine Russi fu Matteo Basile fu Nicola - 16L Giuseppe Ca-

V 19 P• 9 id. S. Morena, lire 86 28.' tuono Muliscio, v. 2, p.15, id. Tre.Por. - 59. Costanzo d'Errico di Matteo - 60. puto fu Giambattista - 162. Giovanni

RafaËa , id. Macchito, lire 25 40
telle, lire 32 65. Costanzo Conforte di Francesco - 61- Gramazio fu Matteo - 163. Giovanni

al4e0n't d teealÎo e amnÎe coplra di otat sono rt nao fuFiasreu e 6 C 121oCMa
a emnWY t'eso.I'i°'eava 's"i=°a "sak°

Rocco da 45, id Foreste,31ire 0 89a- la ione e preferenza ad ogni apl
o

arone - 64 Car inMa Er icomdi Mat- Antonb 8166.16
.

apbpr ele d auro
De ulo, lire 8 47 - Detto, v. 1, p. 05, dritto.

.

Cirillo - 66. Cirillo Sacco fa Michele - 168. Gennaro di Lella fu Matteo -

R. 35
B• Bellucci, lire 15 12 - Detto, Con dichiarazione che la misura #1 - 67. Costanzo Caputo fu Francesco - 169. Gaetano Rispoli fu Michele - 170.

P. 25,
id- Gerritello, Tire 8 47 - Detto, liquidazione espressa nella presente el- 68. Costanzo Tabacco fu Vincenzo - Giuseppe di Viesti fu Salvatore - 171.

Per
: 10. Desine, lire 6 05 - Roceo di tazione si fa dallo Istante m Imea tran- 69. Domenico Sacco di Gaetano - 70- Giambattista Ferro fu Domenico - 172.

lirena fu Michele, p. 35, Id. Macchito, sitorias da valere per caso di plena Domenico Bramante fu Giuseppe Gio- Gennaro di Lella fu Cesare -173. Gen-

lire
IT - Detto, p. 25, id. S. Eramo, adesione, in mancanza la stessa non si vanni - 71. Donato Azzarone fu Biase naro di Lella fu Michele - 174. Grazia

6 05 - Detto, p. 30, id. Cesine, lire intendera di avere mimmamente ligato - 72. Domenico Jacovangelo - 73. DC- di Nicola fu Antonio - 175. Jacova La-
26 - Rocco Caputo fu Francesco, lo istante, rimanendo tanto lo stesso nato di Perna Vavuso - 74. Donato minafra vedova di Trombetta Leonardo
. 25, id. Macchito, lire 6 05 - Raffaele che I convenuta nel libero esercizio del Basile fu Michele - 75. Domenico del - 176. Ignazio d'Addetta fu Giuseppe-
Draiechio fa Francesco, v. 2, p. 25, id, dritti rispettivi, da stare reciproca- Giudice Milone - 76. Domenico Basa- 177. Isabella Campagna - 178. Isabella
acchito, lire 35 07 - Rosina Labriola mente al risultati della liquidazione niae fu Gaetano - 77. Domenico di Zurlo fu Marino -179. Isabella di Fiore
Nicola vedova d'Addetta, v. 1, id, gmdiziaria, senza tenere più conto della Perna - 78. Domenico Draiechio Pa- vedova - 180. Leonardo d'Autuono -
acchito, lire 14 51 - Detta, p. 25, id, offerta fatta col presente

atto• cisinolo - 79. Domenico di Somma fu 181. Luca d'Addetta d'Ignazio - 182.
riola, lire 6 05 - Rocco di Mauro fu Con dichiarazione ancora di essere Matteo - 80. Domenico de Bergolis fu Leonardo di Monte fu Giovannantonio
chele, 9-50, id. Copparossa, lire 12 10 lo istante pronto a dare comunicazione Francesco - 81. Domenico Bissanti fu

- 183. Leonardo Luigi Sica fu Salva-

id.
0000 Basanise fu Giuseppe, p. 15, del eennati titoli di provenienza, del Leonardo - 82. Domenico Lieciardi - tore - 184. Lucrezia Rotunno Fabrizio

a
Valle Ortore, lire 3 63 - Rosa Ro- certificato di possesso, dei compassi 83. Domenico di Viesti di Nicola - 84.

- 185. Leonardo di Giacomo fu Antonio
agnola Vedova di FloreMatteo,P.25, degli ultimi dieci anni, non che delle Domenico Falmieri Carluettello • SB• - 186, Leonardo Bacco Quagliarello -
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187. Luca Finizio di Giovanni - 188. mazio fa Orazio - 292. Michele Barci- gorio fu Francesco, vedova di Matteo AVVISO.
Leonardo Menenna Quassio - 189. Luca nelli e sua sorellaFilomena fu Pasquale di Perna - 401. Vincenzo Maccarone In nome di Sua Maestà Umberto I,Tabacco fu Agostino - 190. Leonardo - 293. Ma Vittoria Sica fu Salvatore - fa Cesare - 402. Raffaela di Perna, ve- per grazia di Dio e per volontà dellaDraiechio - 191. Leonarda Zurlo ve- 294. Matteo Maccarone Riccio fu Giu- dova di Berardelli Michelantonio -403. Nazione Re d'Italia,deva - 192. Leonarda di Fiore vedova seppe - 295. Nicola Rotunno Cappel- Vincenzo di Fiore fa Antonio, capraio La Corte di appello del distretto didi Trombetta Nicola - 193. Leonardo luccio - 296. Nicola Giangualano fu - 404. Angela Grassi, vedova di An- Palermo, prima sezione civile, riunitadel Giudice Peppangelo -194.Leonardo Domenico - 297. Nicola Ma di Lello fu tonio De Martino - 405. Vincenzo Me- in camera di consiglio,Conforti Piccino - 195. Luca di Somma Michele - 298. Nicola Basile fu Giu- nonne fu Pasquale - 406.Lucia Trom- Udito il rapporto del signor.consi-
- 196. Luca Zurlo fu Marino - 197. Leo- seppe Sbrascio - 299. Nicola Fusillo - bétta fu Domenico, vedova Pizzarelli gliere cav. Lanzafame, all'uopo dele-nardo Belgrado -198. Michele Grama- 300. Nicola De Luca Orciuolo - 301. - 407. Vincenzo Trombetta fu Giuseppe gato per l'impedimento del consiglieremio fu Matteo - 199. Michele de Nigris Nicola di Giacomo fu Domenico - 302. - 408. Chiara Maria vedova di Michele Nicoletti
to Nicola - 200. Mariantonia Sarcinelli Nicola Ma Caputo fu Cirillo - 303. Ni- d'Antuono Muliseio• Udite le conclusioni del Pubblicofu Giuseppe - 201. Michele di Monte cola Sardella fu Giuseppe - 804. Nicola Tutti essi individui domiciliati in Ministero, che ha chiesto di farsiluogodi Leonardo - 202. Michele Maccarone Zurlo fu Matteo-305.NicolaBrámante Carpino, eceettuati Daniele Turchi fu alla adozione da parte della signorafu Michele - 203. Michele Fusillo fu Annariello fu Giuseppe - 306. Nicola Do'nato domiciliato in Rodi, France- Isabella Rumbolo del fu Giovanni ve-Orazio - 204. Ma Rosa e sorella Grossi Sardella fu Giuseppe -307. Nicola Mac- scantonio Valente, domiciliatoin Ischi- dova Candiano, in favore di Antonio
di Pasquale - 205. Matteo Arciuolo carone fu Michele - 308. Nicola Gallo tella, Francesco Lombardi fu Matteo, Emanuele Antinori del fu Giuseppe; -Paolone - 206. Matteo d'Errico fu Co- fu Nunzio - 309. Nicola Basile fu Mi- Giambattista Ferro fu Domenico,Mat- Veduti gli atti prodotti e tenute pre-
stanzo - 207. Matteo Barbadomo fu chele - 310. Nunzia Coscia Chiattillo - teo Lombardi,Michele Lombardi, Pie- senti le favorevoli informazioni rac-
Gennaro-208. Michele Fusillo fuOra- 311. Nicola Basanise fu Michele Staf- tro Giordano di Matteo, Michele Min- colte;
zio - 209. Maria Gioffreda di Antonio fetta - 312. Nicola Fusillo fu Domenico cirullo fu Donato, Pasquale Giordano Attesochè tutte le condizioni dalla'
- 210. Michele Jocolo di Romicello - - 313. Nicola d'Antuono - 314. Nicola di Matteo, domiciliatz m Monte S. An- legge richieste per ottenersi l'adozione
211. Mariantonia Russo Cianno - 212. di Gregorio - 315. Orazio di Mauro fu gelo, che saranno citati con separati concorrono nella specie;
Matteo Bramante fu Michele - 213. Mi- Santo - 316. Orazio Pizzarelli fu Rocco atti, Che essa risulta conveniente all'a-
chele di Mauro fu Francesco-214. Mi- -317. Orazio Manzo di Berardino . A comparire innanzi al Tribunale dottato,chele Russo di Giuseppe Mancino - 318. Orazio Draicchin Paolone - 319. eivile di Lucera pel giorno 15 aprile Per tali motivi
215. Miehele di Maria Muzio - 216. Mat- Pietro d'Antuono fu Michele - 320. Pie- prossimo per sentire con sentenza inaP- La Corte dichiara che si faccia luogo
teo Antonacci di Luca - 217. Michele tro d'Amese fu Nicola di Roma - 321. pellabile dichiarare avvenuta la com- alla adozione da parte della signora
di Fiore fu Pietro - 218. Michele di Pietro Azzarone fu Pasquale - 322. mutazione, ed essere quindi essi citati Isabella Rumbolo vedova Candiano in
Viesti fu Diego - 219. Michele Russo Paolo Antonacci fu Matteo -323.Paolo condannati al rispettivo pagamento in persona di Antonio Emanuele Antinori
fu Donato - 220. Michelantonio Ro- PernadiFranceseo-324.Pasquale Ta- favore dello istante, ed.ove venisse la del fu Giuseppe e della fa Carolina
tunno - 221. Matteo Bramante fu Sil- bacco fu Vincenzo -325. Pasquale d'Ad- presente liquidazione unpugnata, no- Gambuto, ai sensi del verbale del 18
Vestro - 222. Matteo d'Antuono fu Mi- dettafu Franeo-326.Paolo Santoro fu minarsi un perato con mearico di pro- gennaio1879, vistato dalle partiavanti
chele Muliscio - 223. Michele Basanise Anto - 327. Pasquale Campagna fa Luca cedere alla liquidazione intessa nel la Prima Presidenza di questa Corte
th Michelangelo - 224. Matteo Basile -328. PasqualeCampagna fu Michele - sensi della legge 8 giugno 1873, e di g>gypello,
di Michele - 225. Matteo Coscia fu 329. Pasquale Retunno di Antonio - quella del 27 maggio 1875. Fissare u¤ Ordina quindi che il presente de-
liicola - 226. Matteo di Fiore fu 330. Pietro Giordano di Matteo di Monte termme entro 11 quale il perito mede- creto sia pubblicato ed affisso in Pa-
Pasquale - 227. Michele Sacco fu S. Angelo - 331. Pasquale Giordano di almo deve compiere le operazioni, ed lermo, nei luoghi di affissione del pa-
Domenico - 228. Matteo Finizio - 229. Matteo - 332. Pasquale Bramante An- in pari tempo nominarsi tre arbitri con lazzo dei Tribunali e del palazzo di
Matteo di Silvestro fu Francesco - nariello fu Giuseppe - 333. Paolo La- l'inoarico di pronunziare su tutte le città e nel palazzo comunale di Ter-
230. Michele Zurlo fu Francesco - 231. monaca fu Domenico - 334. Pietro Bra- controversie che potranno Borgere nel ranova di Sicilia, e che sia inserito nel
Marino Caputo fu Michele - 232. Mi- mante fu Giuseppe - 335. Pasquale giudizio del perito, e fissare anche il Giornale degli annunzi giudiziari ed in
chele De Cata di Annantonio - 233 Maccarone fu Matteo - 336. Pasquale termine dentro il quale essi arbitri quello ufficiale del Regno.
Michele Conforte di Angelo Ma - 234 Caputo fu Berardino - 337. Pasquale debbono presentare la loro decisione Deliberato nella camera del consiglio
Michele Tabacco fu Vincenzo - 235 Grossi fu Michelantonio - 338. Pasquale nella cancelleria del Tribunale- della Corte, prima sezione civile, dai
Matteo Preneipe Settecamere - 236. Pizzarelli fu Orazio - 339. Pasquale Emetterei gli analoghi provvedimenti signori ill.mo comm. marchese Giovanni
Michele Tamburro Vernotto -237. Mat- Ortore fu Michelandrea - 340. Pasquale sulle spese ai sensi della cennata legge Maurigi primo presidente, cav. Giovan
teo Petracca -238. Michele Arcivolo di Palmieri Luparicchio - 341. Pietro di del 1873, e sull'onorario di avvocato. Battista Guccione, eav. Giuseppe Lan-
Luca - 239. Michele Gentile fu Antonio Fiore fu Pasquale - 842. Pasquale Mez_

Autorizzarsi lo Istante a continuare zafame, cav. Ignazio Tumminelli, ca-
- 240. Matteo Draicchio fu Vincenzo - zanotte fu Giuseppe - 343 Rocco di ad esigere secondo il possesso la pre- valiere Giovanni Ferro-Luzzi consi-
241. Michelantonio di Nunzio Climente Perna Colaniro - 344. Carlo, 345. Chiara,

stazione in natura per le annate arre- glieri, con l'intervento del signor Igna-
- 242. Michele Cannarozzi Merduso - 346. Rosina, e 347. Girolamo de Cata _ trate, e quelle decorrende smo allo e- zio Caruso, sostituto procuratore ge-
243. Matteo Gallo fu Giovanni - 244. 348. Raffaela d'Addetta vedova de Cata splatamento del gmdizio di commuta- nerale del Re, funzionante da Pubblico
ya Vittoria Turchi di Carlo e suoma- - 349. Rocco de Nigris fu Nicola - 350 zione, dopo di che la esigerà in da- Ministero.
rito d'Angelo Antonio - 245. Michele Raffaele Trombetta fu Francesco Paolo naro·

.
. Oggi, in Palermo, 7 marzo 1879.

Rieeiardi Angiolillo - 246. Matteo Lom- - 351. M= Michela di Fiore vedova di Munirsi la sentenza di esecuzione Márchese GIOVANNI MAURIGI
hardi di Monte S. Angelo - 247. Mi- Rocco Antonacci - 352. Roceo, 353. Mi_ provvisoria non ostante opposizione e primo presidente.
chele Lombardi Parlachiano -248.Mi- chele, 354. Luigi, 355. Francesco, 356. senza cauzione, se fosse oppombile• 1371 GENNARo LOPEZ VÍCOORRO•
chelantonio Cozzola Fasciano - 249 Mariantonia e 357. Raffaela Sacco fu Salvo ogni altro dritto, ragione, do-
Matteo Giordano fu Pasquale - 250. Carlo - 358.'Raffaela de Giorgio ve

manda ed eccezione. (la pubblicazione) 1298
Michele Mineirullo fu Donato - 251. dova di Antonio d'Addetta - 359. Rocco Il signor Emmanuele Pedone, pro¯ ESTRATTO DI DECRETO
Michelantonio di Perna - 252. Matteo Valente - 360. Rocco Gallo fu Matteo curatore nel lodato Tribunale, pro¯ del Tabunale civile e corr. di Bergamo,
di Mauro fu Santo - 253. Matteo Fu- - 361. Rocco di Perna fa Michele - 362. e deràd %v s n naz6o II Tribunale civile e correzionale disillo fu Domenico - 254. Marino Finizio Rocco Caputo fu Francesco - 363:Raf¯

11 bo d liat L -
Bergamo con suo decreto 3 luglio 1878,di Giuseppe - 255. Michelantonio di faeleDraiechio fu Francesco-364.Re_ re i, am omici iin ucera, rima
attergato al ricorso 13 giugno detto

Perna-Calvano - 256. Michelantonio sina Labriola fu Nicola, vedova di Pa_ neando rivocato 11 rocurato e sigrt sono dell'avv. Ponziano Patirani, pa-
d'Addetta di Giovanni - 257. Matteo squale d'Addetta - 365. Rocco di Mauro rmine

t ati cvve trocinatore ufficioso di Francesco Pez-
Caputo fu Francesco - 258. Michelan. fu Michele - 366. Rocco Caputo fa me o a 1 essi m im e non zotta, di Spinone, mandamento di Lo-tonio Trombetta fu Giuseppe - 259. Francesco - 367. Rocco Basanise fu no aroet contaamca iaa sa di epurydi vere, ha ordinato che venissero assanteMatteo Pizzarelli di Pasquale - 260. Giusep e - 368. Rosa Romagnola ve- fin d

'

hi de le informazioni di cui all'art. 23 del
Marino Caputo fu Michele - 261. Mat- dova Ë Matteo di Fiore - 369. Rosa

sente ttra das meeuscieCre olla Codice civile sul conto di Pezzotta
teo Maccarone fu Antomo - 262. Mi- Basile vedova di Michele Maccarone

zionate e firmat'e, ho consegnate due Giovanni Maria del suddetto Pezzotta
chelantonio Cariedeo - 263. Michele di 370. Rocco Campagna fu Orazio - 371.

alla parte istante per inserirsi nel Francesco, di cui non si hanno più 80-Viesti fa Nunzio - 264. Michele di Savino Grossi di Antomo - 372. Santo Giornale degli annunzi giudiziari e nel tizie da circa 7 anni.
Perna .di Antonio - 265. Michele d'Ad- di Fiore di Michele - 373. Sabino Grossi

Giornale Uffiziale del Regno e le al- E dalle informazioni assunte con ver-
detta Mareione - 266. Michele di Cata di Nicandro - 374. Francesco de Cata

tre uattro ho lasciate nei' domicili bale 19 ottobre 1878 del pretore diLo-
Virrucolo - 267. Ma Luigia Azzarone fu Pietro - 375. Francesce, 376. Pietro' reali dei signori Angela de Fiore, An- vere, incaricato di tali informazioni,
fu Pasquale e suo marito Antonio - 377. Michele, 378. Lucia, e 379. Caterma tonio di Lella, Antonio Pizzanelli ed risultò che il nominato Giovanni Ma-
268. Maria di Maria Muzio vedova di Bramante, non che 380. Donata d'Ad-

Antonio Gioffreda, consegnandole a
ria Pezzotta partiva dal proprio 98888

Fiore Nicola - 269. Matteo di Fiore fu detta madre ed amministratrice dei persone familiari il 7 novembre 1871, lasciando detto che
Francesco - 270. Matteo Basile fu Do- suoi figli minori Bettina e M6 Vittoria 1364 DIO NO ÜARELLA USCÎ€rO si recava in Sardegna per oggetto di
nato - 271. Michele Basile fu Nicola - Bramante fu Giuseppe - 381. Vincenzo . lavoro, di dove, infatti, e precisamento
272. Michele di Brina fu Matteo - 273. d'Addetta d'Ignazio - 382. Domenica da Iglesias, mandava notizie fino al
Michele Basile fu Giuseppe - 274. Mi- Giordano vedova di Basile Leonardo SUNTO DI DEORETO• primi del successivo anno 1872, sensa
chele di Giacomo fu Antonio - 275. - 383. Angelo Santo di Brina di Matteo Ad istanza del Pubblico Ministero che poi in seguito desse più sue nuoves
Michele Basile fu Matteo Cisullo - 276. Fiore - 384. Antonia Basile fu Michele, presso il Tribunale civile di Roma io per cui si ritiene siasi reso defunt0•
Matteo di Cosmo fuMichele-277.Mat- vedova Basanise - 385. Caterina Ba- sottoscritto useiere addetto allo stesso
teo Fusillo fu Domenico - 278. Miche- sanise fu Nicola, vedova Fiore - 386. Tribunale ho notificato in data d'oggi, ASSENZA.
langelo Jacovangelo - 279. Michele di Maria di Mauro fu Michele, vedova di ed a forma dell'art. 141 Codice proce- (la pubblicazione)
Fiore fu Pasquale - 280. Matteo e fra- Sacco Carlo - 387. Ma Giuseppa Trom- dura civile, alla signora marchesa Giu- Sull'istanza di Vittonatto Tommaso
tello Tocci - 281. Michele Galla fu betta, vedova di Basanise Cirillo - 388. lia Visconti d'Aragona vedova delmar- e Francesco fu Agostino, e Vittonatto
Alatteo Stiso - 282. Mariantonia Bra- Mariangela Lombardi fu Felice, ve- chese Emanuele Luserna di Rorà il Agostino fu Bernardine, il Tribunale
mante vedova di Massa Giuseppe - dova di Russo Angelo - 389. Vitantonio decreto reso dal lodato Tribunale, prima civile d'Ivrea, con suo decreto 18 feb-
283. Maria Sacco moglie di PanzaSal- de Nigris fu Nicola - 390. Vedova di Sezione, in camera di Consiglio li 22 braio 1879 ordinò chesiano assuntein
vatore - 284. Michele Fusillo fu Luca Leonardo de Maria - 391. Michelan- corrente mese, col quale venne nomi- formazioni sulla allegata assenza d
- 285. Michele d'Addetta fu Matteo e tonio, 392. Angelo, 393. Raffaele, 394. nato l'avvocato Angelo Bosio, patroci- Vittonatto Maurizio fu Agostino, di
per esso Giuseppe Basile fu Costanzo Maria, 395. Caterina, e 396. Coneetta nante in Roma, a curatore temporaneo Florano (Ivrea), mandando di quel AB~
-268. Michele Giangualano fu Francesco Trombetta, non che 397. Lucia di Perna, affinchè prenda cura della persona e creto eseguire le notificazioni e pilbe
- 287. Matteo Cannarozzi Casacchiuto tutti eredi di Francesco Paolo Trom- dei beni della predetta signora mar- blicazioni di cui all'art. 23 del codie
- 288. Matteo Menonna di Leonardo - betta - 398. Gennaro di Lella fu Mat- chesa di Rorà. civile.
289. Matteo di Lella fu Gennaro - 290. teo - 399. Rosa Lattanzio fu Carmine, i Roma, 25 marzo 1879. IVrea, 18 marzo 1879.
Matteo di Gregorio -SBL Michele Gra- vedova Miuoci - a00. Lucrezia di Gre-l1434 Cainovono COLOMBI ggÇjggg, 1416 Q. ORIYA Ë $'
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REGIA PREFETTURA DI MESSINA """"
1. L'asta si terrà ad estinzione della candela vergine, con le norme e for-

Avviso di secondo incanto. malità prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale e sull'ammini-
strazione del patrimonio dello Stato approvato con Regio decreto A settembre

Si fa noto al pubblico che essendo andata deserta l'asta stata fissata per il 1870, n. 5852.

et o oma eËi pr s onae co ln r to e a sreftenz diav n m 2. L'incanto verrà aperto in aumento dei prezzi Unitaririsultantidallo stato
orniale, si procederà alle ore 10 ant. del giorno 10 aprile ad un 2° incanto per la indicativo ed estimativo di cui sopra, e ciascun concorrente dovrà fare la sua

Vendita di diversi oggetti fuori uso di pertinenza dello Stato ed esistenti offerta in ragione decimale ed in aumento dei prezzi unitari di cadaan lotto
nel magazzino della stazione ferroviaria di Messina, distinti nei lotti 3. Gli aggiudicatari resteranno vincolati al capitolato d'oneriper talvendita

compilato dal R. Sottocommissariato per l'esercizio delle Strade Ferrate Me-
ridionali e Calabro-Sicule in Messina in data del 22 ottobre 1878, ed appro-

INDICAZIONE DEtMATERIAL1 QUANTITA

Lotto primo
1 Zinco darifondere . . . Chil. 1,995 10

2Ferro in ricci . . . . . . » 60,000 >

3 Ghisa in limatura e tornitura » 4,500 >

4 Limatura e tornitura di ottone e

bronzo.......» 150»

Lotto secondo
1 Acciaio in cerchioni . . Chil. 24,908 >

2 Id. in ruotaie . . . . , 1,595 >

3 Id. in genere . . . . > 1,781 75

Lotto terzo
1 Bronzo in pezzi . . . . Chil. 8,793 65

2 Id. in tornitura. . . . » 8,880 30

Lotto quarto
1Ferro in cerchioni . . . Chil. 21,858 >

2 Id. in ruotaie . . . . . » 67,601 >

Lotto quinto
1 Ferro in caldaie di locomotive e

locomobili . . . . .
Chil. 28,011 >

'2 Ferro in pezzi minuti . . .
> 111,174 90

Lotto sesto
10ttone in pezzi . . . . Chil. 15,824 07
2 Id. in tornitura . . . . » 285 10

Lotto settimo
I Rame in pezzi . . . . Chil. 7,858 50
2 Id. in tornitura . . . ,

, 1,960 >

Lotto ottavo
1 Ghisa in genere . . . . Chil. 41,432 70

Lotto nono
1 Apparecchi per rialzo locomotive
montati . . . . . . N. 2 >

2 Id. smontati » 2 a

Lotto decimo
1 Assi smontati per carri e carrozze 1,471 >

2 Ruote dicarri e carrozze n. 134 21,534 >

Lotto undicesimo
IBilanceaponteportatiliaT.10N. 1 >

2 Id. id. id. 3 , 1 »

8 Piattaforme incomplete . . » 5 »

Lotto dodicesimo
1 Grasso composto . . . Chil. 5,000 >

Lotto tredicesimo
1 Cinghie di cuoio da mim 80 . .

21 >

2 Id· id. m[m 100 . . 11 35
3 Gommavecchia in rondelli e tubi 60 >

4Ritagli di osciame e pelli . . . 69 90
5 Bordure in pezzi assortite . .

120 >

0 Corda in pezzi . . . . . .
187 50

7 Liamanti per tagliar carta . .
8 >

Stoffadicrineinpezzi. . . .
241 »

Stracci assortiti . . . . . .

153 »

Tela americana in pezzi . . . 206 »

Vetri in rottame . . . . . . 1,050 >

arta vecchia
. . . . . . .

99 *

ivelli a bolla -d'aria in bussole
d'ottone........ 11>

Pantaloni di panno tarlati . N. 3 >

Oappotti di panno tarlati, , .
2 >

Totale L. . . .

AMMONTARE

N = dei totale
prezzi perlotto

0 15 299 26
0 028 1,680 >

0 012 54 >

1 05 157 50
2,190 76

0 16 3,985 28
0 14 223 30
0 175 303 06

4,511 64

1 95 17,147 62
1 35 5,238 40

22,386 02

0 09 1,967 22
0 09 6,084 09

8,051 31

0 11 3,081 21
0 085 9,449 87

12,531 08

1 18 18,672 40
0 95 270 84

18,943 24

1 80 14,145 80
1 45 2,842 a

16,987 30

0 08 3,314 62
3,314 62

190 > 880 >

140 > 280 >

660 >

0 12 176 52 ,
0 09 1,938 06

2,114 58

25 » 25 >

15 » 15 »

375 » 1,875 >

1,915 >

0 10 500 >

500 >

0 30 6 30
0 30 3 40
0 10 6 >

0 20 13 98
0 08 9 60
0 07 9 63
3> 24»
0 03 7 23
0 07 10 71
0 025 5 15
0 015 15 75
0 12 | 11 88

0 50 5 50
0 50 1 50
3 » G >

136 63

, , , , 94,242 18

vato dal R. Commissariato di Firenze in data 28 stesso ottobre.
4. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della medesima

presentare una ricevuta di questa Tesoreria provinciale comprovante il de-
posito fatto a guarentigia dell'esecuzione del contratto, in ragione del quinto
dell'intero prezzo stabilito nel relativo quaderno estimativo del lotto a cui
intendono concorrere.
5. Appena approvato il contratto l'aggiudicatario, nel giorno che gli verrà
indicato con regolare invito, dovrà recarsi nel Magazzino ferroviario di Mea-
sina, ove trovasi il materiale, e, previa determinazione del peso e del valore
del medesimo, riceverne consegns, soddisfarne immediatamente il prezzo, e
trasportarlo a sua cura e spese fuori del recinto della ferrovia in cui trovasi.
Non presentandosi l'aggiudicatario nel termine di giorni cinque ad assistere

alla determinazione del peso, o se dopo cinque giorni dalla stessa data non
giustifica d'avere eseguito il pagamento a saldo, resta in facoltà dell'Ammi-
nistrazione governativa di procedere a nuova vendita a danno, spese, rischio
e pericolo del medesimo aggiudicatario.
6. Ogni persona potrà prendere visione presso questa R. Prefettura o presso

la Delegazione dell'esercizio delle Ferrovie, dalle ore 9 antim. alle 4 pomeri-
diane, di tutti i documenti riguardanti la vendita degli oggetti, e delle norme
da eseguirsi nell'aggiudicazione stessa, e potrà visitare altresi nel Magazzino
ferroviario gli oggetti posti in vendita e descritti nel presente avviso d'asta.
7. 11 termine utile per la presentazione delle offerte di aumento, non minori

del ventesimo, resta stabilito a giorni 15 dalla avvenuta aggiudicazione, e
scadrà perciò alle ore 12 meridiane del giorno 26 del p. v. aprile.
8. Tutte le spese inerenti al contratto, nessuna esclusa,' registro e bollo e

di copie sono a totale carico degli aggiudicatari.
- Messina, 17 marzo 1879.
1368 Il ßagretario: S. FERAUDL

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
UFFICIO DEL REGISTRO DI SUBIACO

Avviso d'asta per appaIto corrisposte in natura.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del di 14 aprile 1879, nell'ufficio

del Registro in Subiaco ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si ter-
ranno pubblici ineanti ad estinzione di candela vergine per l'appalto delle
seguenti corrisposte alle condizioni infrascritte:
Nel comune di Subiaco. - Provenienza dal Monastero di S. Scolastica, Be-

neficio della Concezione, Cappellania Colaizzi, Benefleio di S. Marcello.-
Rendite in natura ad annualità variabili, esigibili nel suddetto comune.
- Prezzo d'incanto lire 7380. - Minimum delle offerte in aumento del
prezzo d'incanto lire 5.

L'appalto si fa per anni tre a partire dal 16 gennaio 1879.
1. Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia

della sua offerta presso l'afficio precitato il decinfo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
restituito tostochè sarå chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso
definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

stragione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fitto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
3. Le offerte non potranno essere minori del minimum sopraindicato, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore
offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni da
questo, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo,
e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offertonel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un
nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza di offerta di au-
mento il deliberamento provvisorio diventerà definitivo, salva l'approvazione
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validità dell'incanto,

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto di affitto è visibile nel detto uffizio dalle ore 10 antím. alle
4 pomeridiane.

Subiace, 23 marzo 1879,
1411 12 Ridevitore: OLIVERO.
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DIREZIONE TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA DI CAPUA
Avviso d'Asta.

Si notifies al pubblico che nel giorno 10 aprile 1879, alle ore 8 pom. (tempo
medio di Roma), si procederà in Capua, avanti il direttore territoriale d'arti-
glieria e nel locale della Direzione suddetta, situato nel Regio Arsenale al
1° piano, alla seguente provvista per mezzo di pubblici incanti, cioè:

Lotto unico.

Piombo diverso (filato) chilog. 90000 per lire 45,000.
La consegna si farà nei magazzini della stessa Direzione nel termine di

giorni quarantacinque per chilog. 50000 e di giorni novanta pei rimanenti
chilog. 40000.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nellocale

suddetto.
Sono fissati a giorni quindici i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili

dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore efferente che nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario da una lira
avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la
quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una delle Inten-
denze di Finanza del Regno un deposito di lire 4500 in contanti od in rendita
del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti all'appalto non potranno far il deposito nè presso la Direzione

nè presso le Direzioni o gli uilici staccati che ricevono offerte per conto di
essa, ma dovranno consegnare alle Direzioni ed agli uffici incaricati colPcf-
g·erta pure il documento comprovante d'aver fatto il deposito sopra indicato.
I documenti comprovanti 11 deposito fatto da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto dovranno essere presentati dalle ore 8 antim. àHe 12 mer.
del giorno 10 aprile 1879.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti•sug-

ge11sti a tutte le Direzioni territoriali dell'arma, od agli uffici staccati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giun-
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura delPincanto, e se
non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pre-
sentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Capua, addi 20 marzo 1879.

Per la Direzione
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Avviso di deliberanielito d'appalto.
Si notifica che dietro lo avviso d'asta del 21 febbraio.1879 lo appalto della

costruzione della prima parte del nuovo fabbricato di esso Liceo e Convitto,
giusta il progetto approvato il 18 novembre 1878 dal Consiglio superiore dei
Lavori Pubblici e da S. E. 11 Ministro della Pubblica Intruzione con dispaecio
del 3 febbraio 1879, per lo ammontare di lire 227,015, di cui lire 204,780 a base
di asta, è stato con incanto di oggi ad estinzione di candela vergine delibe-
rato mediante il ribasso del 10 10 per cento a favore del signor Francesco
Ricciardella, e suo garante e coobbligato solidale signor Floriado Guseci,
entrambi di Campobasso.
Quindi il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia i fatali, per presen-

tare le offerte di ribasso, non minore del ventesimo, scadono al mezzodi del

giorno sette prossimo mese di aprile 1879, spirato il qual termine non si ac-
cetterà qualsiasi ciferta.
Chiunque perciò intende fare il detto ribasso non meno del ventesimo dovrà

all'atto di presentazione della relativa offerta accompagnaria col prescritto
dal su citato avviso d'asta.
La offerta potrà essere presentata nella segreteria dello stesso Consiglio

in Campobasso dalle ore nove ant. alle tre pom, di ogni giorno.
Campobasso, 23 marzo 1879.

II Consig11o d'Amministrazione
Cav. LUIGI LACE Presidente.
Lora1 Aarossi lo rag. all'Intend. di finanza, Consigliere.
Avv. GENNARO ÛARISSIMI, id.
Avv. cav. DO3IENICO COLUCCI, ÍÑ.
ÀVV. CâV. ACHILLE ÜE ÜAGLIA, îÑ.
Avv. VINCENZO ŸR ÜIUSEPPE ÛRI3IALDI $Ñ.
Avv. cav. MERCURIO MAGNO, íÑ.

1435 Comm. avv. LUIGI DIASCILLT, ÛODU.$3Ú0; $Ñ•

AVVISO.
In nome di Sua Maestà TJmberto I,

per grazia di Dio e per volontà della
Nazione Re d'Italia,
Il Regio Tribunale civile di Ravenna,

composto degli ill.mi signori avvocato
Giuseppe liava presidente, Angelo No-
tari e Giuseppe Messa giudici, ha pro-
nunciato la seguente

Sentenza
Nella causa sommaria promossa da

Landini Diamante fu Pietro, e per
ogni, ece,, il di lei marito Fabbri Giu-
seppe, ammessa al gratuito patrocinio
con decreto di questa Commissione in
data 18 aprile 1870, domiciliati in Ec-
logna, e per elezione in Ravenna, líresso
il dottor Carlo Rasi procuratore, dal
quale sono rappresentati, in forza di
mandato a rogiti del dottor Germano
Belletti, notato bolognese, in data 7
giugno 1878,

Contro
1. Zanolini Carlo fu Giuseppe, domi-
eiliato a Modena - 2. Zanolini Luigi fu
Giuseppe - 3. Zanolini Achille fu Zef-
firino - 4. Lahanti Marianna vedova di
Zanoldni Massimiliano, anche quale rap-
presentante legittima del minorenne
figlio Zanolini Raffaele - 5. Zanolini
Luigi Nicola fu Giacomo, domiciliati
tutti a Bologna - 6. Zanolini Clelia fa
Zeflirino - 7. Berselli Giovanni marito
alla suddetta Zanolini Clelia, domici-
liati in Marsiglia (Francia) - 8. Perdini
Isabella fu Natale, vedova di Ippolito
Zanolini, anche quale madre e rappre-
sentante li minorenni figli Arturo e
Maria, domiciliati a Monza - 9. Ricchi
Ignazio - 10. Nignardelli Grisostomo -
11. Ricchi Carlotta moglie al sud-
detto Grisostomo Nignardelli - 12.
Ricchi Emilia - 13. Gandolfi Luigi ma-
rito della suddetta Emilia Ricchi,
tutti domiciliati a Crespellano - 14.
Vicinelli Giuseppe - 1ã Vieinelli Si-
mone, domiciliati questi a Barricella
- 16. Vicinelli Vincenzo, domiciliato
esso pure a Barrieella - 17. Vicinelli
Anna e suo marito - 18. Salvoni conte
Luigi, domiciliati a Cariano - 19. Tor-
chi Carlo, domieiliato a Cuba (America
settentrionale) - 20. Torchi Clementa -
21. Torchi Geltrude - 22. VicinelliLuigi
- 23. Tosarelli Albina e suo marito -
24. Rizzoli Emidio, domiciliati questi
ultimi a Bologna, eredi del fu Amadeo
Zanolini, tutti convenuti, non com-
parsi,
In punto ad autorizzazione per su-

bastazione del diretto domimo di un
immobile.

Conclusioni:
Il procuratore avvocato Carlo Rasi

ha concluso:
Previa dichiarazione di contumacia

(quante volte occorra) delli convenuti,
ed ogni e qualunque contraria istanza
ed eccezione reietta,
Ordinare l'espropriazione per via di

subastazione del diretto dominio dello
stabile nell'atto di citazione descritto
ed alle condizioni ivi pure specificate.
Sentita la relazione della causa fatta

alla pubblica udienza dal suddetto pro-
curatore avvocato Carlo Rasi;
Visti gli atti e i documenti relativi;
Ritenuto che nel giudizio di espro-

priazione promosso dalla signora Dia-
mante Landini contro Carlo Zanolini e
consorti di lite, il Tribunale, in seguito
alla notiflea e trascrizione del precetto
ed alla perizia dell'immobile da °suba-
starai, con decreto 18 settembre ultimo
scorso autorizzò l'attrice a citare tutti
i debitori da espropriarsi mediante
pubblici proclami, mandando però no-
tificarsi la citazione nei modi di legge
a Carlo Zanolini, di Modena, ed a Riz-
zoli Emidio, di Bologna;
Ritenuto che dalle prodotte relazioni

d'useiere, e certificati degli ufñeisli
dello stato civile, risultò che la notifi6a
nei modi ordinari disposta dal Tribu-
aale non potè aver luogo, perchè già
passati a miglior vita 11 Carlo Zano-
lini fino dalli 16 aprile 1878, e PEmidio
Rizzoli fino dal 5 luglio 1878;
Considerando che con ciò riesce in-

completa ed insufficiente anche la no-
tifica at convenuti citati per proclami,
per essere mancata quella cautela

mercè cui il Tribunale aveva creduto
di assicurarsi che a tutti gli interes,
sati sarebbe per pervenire la notizia
della citazione;
Considerando inoltre che non po-trebbe darsi alcun provvedimento sulla

domanda, fino a che non siano citati
gli eredi dei due defunti, che pure
sono coobbligati, e comproprietaridello
stabile da espropriarsi, e che certa-
mente non si possono ritenere rego-
larmente messi in causa per ciò solo
che il nome dei loro autori figura nella
citazione pubblicata , poichè al mo-
mento della pabblicazione essi e non i
defunti erano gli interessati, e quindi
essi soli dovevano venir citati;
Considerando che, non decidendosi

la causa nel merito, é opportuno riser-
vare il giudizio anche sulle spese,
Il Tribunale, udito il procuratore del-

I'attrice, prima di provvellere sul me-
rito della domanda proposta colla ci-
tazione 9 ottobre 1878, manda notift-
carsi la citazione stessa nei modi or-
dinari agli eredi di Carlo Zanolini e di
Emidio Rizzoli, e per gli effetti del
decreto lo ottobre 1878 preflgge per la
comparsa di tutte le parti la nuova
udienza del giorno 29 aprile 1879.
Riserba il giudizio sulle spese.
Pronunciata a Ravenna li 2 marzo

1879, ed estesa dal giudice signor av-
vocato Giuseppe Messa.
Firmati: Bava, -presidente - Notari,

giudice - G. Messa, estensore.
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R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
di Roma.

Ad istanza della Regia Intendenza
di Finanza di Roma e per il signor
conservatore delle ipoteche, domici.
Iiato nel proprio ullicio,
lo Garbarino Miehele useiere del

Tribunale civile di questa città col-
l'atto presente notifleo al signor duca
Brasehi Onesti Romualdo, d'ignoto do-
micilio, residenza e dimora, che il pre-
fato conservatore con atto delli 11ao-
vembre 1878 lo ingiunge al pagamento
di lire 14,356 10 tassa ipotecaria di una
iscrizione fidecommissaria presa li 21
giugno 1856 a favore dei futuri chia-
mati alla primogenitura da S. S. Papa
Pio VI a carico del duca Pio Braschi
Onesti.

Roma, 24 marzo 1879.
1428 GARBARINO MICHELE USCÎ8f8·

EDITTO.
(16 pubblicazione)

Dal notaio dott. Luigi Gnazzo, resi-
dente in Adria, venne prodotto a que-
sta cancelleria ricorso tendente lo sym-
colamento di lire 125 di rendita dalla
cauzione di lire 325 portata dal certi-
ficato nominativo 9 aprile 1873, n.96605,
stata inseritta per l'esercisio di Botaio
in Adria stesso, e che venga rilasciata
una cartella del Debito Pubblico al
portatore per la rendita di anane lire
125, stantechè per, la vigente legge sul
Notariato la cauzione per tale eserez-
zio e residenza Barebbe di sole lire200.
Si rende ciò a notizia di chinnque

può avere interesse affinchè abbia a

produrre nel termine di mesi sei a que-
sta cancelleria le eventuali opposizion19
in difetto di che verrà domandata la
relativa autorizzazione.
Dalla cancelleria del R. Tribunale
civile e correzionale,
Rovigo, 19 marzo 1879.

MOO Il cane. SogESINA.

DOMANDA DI RIABILITAZIONE.
Il signor Emilio Neri, residente in

Torino, ammesso al benefizio della gra-
tuita clientela con decreto della com
missione dei poveri presso la Corte
appello di Torino in data 29 febbraio
1879, ha presentata domanda di riabi
litazione innanzi detta Corte e

ar-la dovuta inserzione a termmi del
ticolo 839 Codice proc. penale.

Torino, 18 marzo 1879.
1423 Avv. MICHELE DE ÛI ygNI,
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